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O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Lavori parlamentari : 

jM"itti, presidente del Consiglio 20540 

La seduta comincia alle 15. 

MOLINA, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta di ieri. 

(È approvato.) 

Per il III anniversario della presa di Gorizia. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Marazzi. 

MARAZZI. Compiono domani tre anni 
dal giorno in cui le nostre truppe entra-
rono in Gorizia. I l sindaco di Gorizia, che 
con tutta la popolazione domani celebra 
questa fatidica data, mi ha con un tele-
gramma invitato, quale comandante della 
22a divisione che, con le brigate Pavia e 
Casale, ebbe l'onore, in mezzo a tanti sa-
crifizi di sangue, di entrare nella città di 
Gorizia, a partecipare alla solenne comme-
morazione. Ho risposto, esprimendo la mia 
grande compiacenza personale e rammari-
candomi che il mio dovere di deputato mi 
trattenesse qui, impedendomi di accorrere 
a Gorizia. 

Ma colgo questa occasione per pregare 
la Camera di unirsi, in un sentimento di 
letizia e di orgoglio, alla popolazione di Go-
rizia, che, tra le Case crollate, tra le rovine 
dovute al piombo straniero, celebra il giorno 
in cui fu liberata e si unì alla gran patria 
italiana. E confido che il Governo approfit-
terà di questa circostanza per assicurare 
quella patriottica città che farà tutto il 
possibile per mitigare le acerbe ferite che 
essa ebbe a soffrire per la liberazione d'I-
talia. {Applausi). 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell' interno. I l Governo si as-
socia sinceramente e cordialmente alle no-
bili parole dette dall'onorevole Marazzi. La 
ci t tà di Gorizia è particolarmente a noi 
cara: luogo di contrasti, luogo di lotte, 
luogo di dolori. Noi consideriamo tra gli 

i 
scopi essenziali nostri quello di rifare un 
territorio ed una città, che sono tra quelli 
che hanno più largamente sofferto della 
guerra. In questi giorni, in cui noi ricordia-
mo le imprese di guerra, cercheremo anche 
di avviarci verso una nobile impresa di 
pace : dopo la guerra, l'opera di ricostru-
zione. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Camera italiana si 
associa di gran cuore al patriottico ricordo,, 
che l'onorevole Marazzi ha fatto della li-
berazione della eroica e fedele Gorizia, a cui 
si volge il cuore di tutt i gli italiani. (Vive 
approvazioni). 

MARAZZI. Propongo che la Presidenza 
della Camera invii un telegramma al sin-
daco della città di Gorizia. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Marazzi 
propone l'invio di un telegramma al sinda-
co della città di Gorizia. 

Pongo a partito questa proposta. 
(È approvata). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Fac -
chinetti, di giorni 3 ; Nava Ottorino, di 3;. 
Pizzini, di 2 ; Si'tta, di 2 ; Bonomi Paolo, 
di 6 ; Raineri, di 5 ; Arrigoni degli Oddi, 
di 8 ; Corniani, di 8 ; Cassin, di 5 ; per mo-
tivi di salute, gli onorevoli: Lombardi, di 
giorni 5 ; Ollandini, di 10 ; per ufficio pub-
blico, l'onorevole Giacobone, di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Risposte scrìtte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per l'istruzione pubblica, il 
tesoro, i trasporti marittimi e ferroviari 
hanno trasmesso le risposte alle interroga-
zioni dei deputati : Cavina, De Ruggieri,, 
Rodino, Lombardi, Giaracà,Tovini, Congiu,. 
Lucci, Faustini, Bevione, Casalini, Materi, 
Cassin, Montresor, Abisso, Marangoni, Zac-
cagnino, Pietravalle, Larussa, Rindone, Ri-
spoli, Mango, Rubilli, Soglia. Astengo, Co-
lonna di Cesarò, Canepa, Toscano, Cotu-
gno, Rodino. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi (1). 

(1) Vedi in fine. 
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Dimissioni del deputato Cavallari. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la lettera seguente inviata alla Presidenza 
dall 'onorevole Mario Cavallari : 

«Ecc.mo Signor Presidente, 
« Un convegno di rappresentant i delle 

organizzazioni cui appartengo, nel collegio 
che ho l 'onore di rappresentare al Parla-
mento, mi ha oggi espressa la sua disap-
provazione per là linea di condotta da me 
seguita durante la guerra, e come deputato, 
e come militante nel part i to socialista. 

«È pertanto mio dovere rassegnare, co-
me faccio con la presente, le mie dimissioni 
da deputato al Par lamento. 
• « Per la causa che le determina, tali di-

missioni sono irrevocabili. 
«Ho l'onore, Eccellentissimo signor Pre-

sidente, di segnarmi di lei devotissimo 
« M A R I O CAVALLARI. 

« Portomaggiore, 4 agosto 1919». 

Ha chiesto di par lare l 'onorevole Mu-
satti . Ne ha facoltà. 

MUSATTI. Onorevoli colleghi, l 'affetto, 
la simpatia e la stima per il collega ono-
revole Cavallari, ci suggerirebbero la pro-
posta, che invece ci vietano sia i doveri di 
par t i to sia il r ispetto alla persona, la quale 
non dà le dimissioni da deputato per burla; 
ma, come dichiara nella propria lettera, col 
fermo, deciso, irrevocabile proposito di chi 
sa di aver ricevuto il mandato parlamen-
tare per decisione, per volontà del par t i to 
cui appart iene, volontà l iberamente accet-
t a t a . 

Nel dolore di staccarci dal nostro ot-
timo Cavallari, io voglio ricordare che, se, 
contrar iamente alle dirett ive del nostro 
par t i to , egli ha aderito e cooperato alla 
guerra vi ha cooperato senza vanteria al-
cuna, senza ricerca di onori, con coraggio, 
senza imboscarsi. 

Voglio ricordare che, anche durante la 
guerra, di appartenere al par t i to socialista 
egli si è sempre e dovunque vanta to ; e 
anche con i soldati, e anche con gli ufficiali, 
con i generali, col Re. 

Voglio ricordare che, durante la guerra, 
egli ha assistito, con sentimento di soli-
darietà socialista, come difensore, i nostri 
compagni implicati in quell ' infame episo-
dio della giustizia militare che fu il pro-
cesso di P radamano ; e che, finito il suo 
compito di ufficiale, egli dedicò tu t to sè 

stesso all 'opera di assistenza alle famiglie-
dei combattenti , animandola del più squi-
sito sentimento di solidarietà socialista; e 
che, finita la guerra, egli ritornò mil i tante 
nelle file del suo par t i to . Ed è di pochi 
giorni la sua inchiesta a Lucerà, e la de-
nunzia che egli fece qui alla Camera dei 
fa t t i di reazione ivi accertati . 

La disciplina di par t i to obbliga spesso 
a doveri graditi, talora a penosi doveri. 

Noi, nello staccarci dall 'onorevole Ca-
vallari, inviamo a lui il più cordiale saluto, 
con l 'augurio che, chiusa la pur necessaria 
parentesi della sua vita di par t i to , in un 
avvenire non lontano, egli r iprenda t ra noi 
il suo posto di combatt imento per le lotte 
del socialismo. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Monti-Guarnieri. Ne ha facoltà. 

MONTI-GU A R N I E RI. Apprezzo mol-
tissimo le ragioni, che hanno determinato 
l 'onorevole Cavallari a presentare le sue 
dimissioni ; credo però che la Camera non 
debba tenerne canto. 

Il collega Cavallari, scoppiata la guerra,, 
ha fa t to nobilmente il suo dovere e (in 
questo sono perfet tamente d'accordo col 
collega Musatti) senza ricercare réclame in-
torno a sè. È una lode che gli va data an-
che da questa par te della Camera. F in i ta 
la guerra, l 'onorevole Cavallari riprese il 
suo posto di combatt imento in quella par te 
della Camera. (Accenna alVestrema sinistra). 

Crederei di mancare ad un dovere di sin-
cerità da par te mia e da par te dei colleghi, 
che siedono su questi banchi, se non pro-
ponessi alla Camera di. respingere le dimis-
sioni dell 'onorevole Cavallari. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Pasqualino-Vassallo. Ne ha fa-
coltà. 

PASQUALINO-VASSALLO. Il pa r t i to 
socialista riafferma con l 'a t to che propone 
di compiere alla Camera la sua antica e ine-
stinguibile ostilità alla guerra. Mi pare che 
questa sia una delle ragioni, per le quali la 
Camera non debba accogliere le dimis-
sioni avanzate dall' onorevole Cavallari. 
I l gruppo par lamentare socialista ha bensì 
preso omaggio al valore, alla modestia, 
alla probità politica con cui l 'onorevole 
Cavallari si è condotto, ma questi sono 
appunto titoli per i quali la Camera n o n 
può accogliere le proposte dimissioni. 

Mi unisco invece con convinto entusia-
smo alla proposta dell' onorevole Monti— 
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Guarnier i perchè le dimissioni del deputa to f 
Cavallari non siano accet ta te . (Approva- \ 
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Cameroni. Ne ha facoltà . 

CAMERONI. Una parola soltanto per 
associarmi alle proposte che sono s ta te f a t t e 
dagli onorevoli colleghi Monti-Guarnier i e 
Pasqual ino-Vassal lo e per aggiungere sem-
plicemente un motivo che è personale a me 
e anche a buona par te degli amici con i 
quali ho comunanza di idee. 

È n o t o r i o - n o n si r ipete qui per nessuno 
sgravio di responsabil i tà - che molte per-
sone le quali non furono favorevoli ' alla 
guerra finché la decisione di questa non era 
s t a t a presa da chi aveva il potere e la fa-
coltà di farlo, quando la guerra divenne un 
f a t t o compiuto, si imposero la disciplina, 
il dovere di t u t t o fare perchè la guerra 
avesse l 'esito che la pa t r ia richiedeva. 

Ora, secondo me, l 'onorevole nostro col-
lega Cavallari non ha menomamente man-
cato alla disciplina del suo par t i to , (Com-
menti) perchè il suo par t i to ideologicamente 
ben poteva essere contrar io alla guerra, ma 
quando a guerra dichiara ta si faceva a con-
t r a s t a rne i r isul tat i e impedirne lo svolgi-
mento, compiva opera illogica e infanti le. 

Per questo credo che l 'onorevole Caval-
lari abbia accoppiato in sè stesso la logica 
e il sentimento pat r io t t ico del dovere, ed è 
per questo che mi associo alle proposte degli 
onorevoli Monti-Guarnier i e Pasqua l ino-
Vassallo. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

N I T T I , presidente• del Consiglio dei mini-
stri, ministro delVinterno. I l Governo, come 
sempre, quando si t r a t t a di f a t t i che riguar-
d a n o gli onorevoli deputa t i , si astiene. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Monti-Guar-
nieri propone dunque che le dimissioni pre-
senta te dal l 'onorevole Cavallari non siano 
acce t ta te . 

Pongo a par t i to questa proposta . 
(È approvata). 

Presentazione di disegni di legge 
e di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

PANTANO, ministro dei lavori pubblici. 
Mi onoro di presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge : 
v -- ^Conversione in legge dei decreti 22 feb-
braio 1917, n. 261, e 26 aprile 1917, n. 696, 

per provvediment i sui combustibili nazio-
nali ; 

Conversione in legge dei decreti 7 ot-
tobre 1917, ji. 1807 ; 17 gennaio 1918, n. 318; 
4 agosto 1918, n. 1257 ; 22 dicembre 1918, 
n. 2079 e 22 dicembre 1918, n. 2080, su prov-
vediment i in dipendenza dei te r remot i del 
13 gennaio 1915, 17 maggio e 10 novembre 
1918; 

Conversione in legge del decreto 27 ot-
tobre 1918, n. 1617, che istituisce un ente 
autonomo per il por to di Savona ; 

Conversione in legge del decreto 26 gen-
naio 1919, n. 85, che isti tuisce un ente au-
tonomo per il por to di Livorno ; 

Conversione in legge del decreto 9 feb-
braio 1919, n. 122, che istituisce un ente au-
tonomo per il por to di Civi tavecchia ; 

Conversione in legge del decreto 23 
marzo 1919, n. 566, che reca provvediment i 
per il r i sanamento della c i t tà di Pozzuoli; 

Conversione in legge del decreto 28 
marzo 1919, n. 454, recante provvediment i 
per gli impiant i termici con impiego di com-
bustibili fossili nazionali ; 

Conversione in legge del decreto 8 mag-
gio 1919, n. 877, che sostituisce alcuni ar-
ticoli del decreto luogotenenziale 13 agosto 
1915, n. 1371, relativo alla costruzione di 
s t rade d'accesso alle stazioni ferroviar ie e 
t ramviar ie , agli approdi dei piroscafi postali 
ed ai por t i mar i t t imi , lacuali e fluviali ; 

Conversione in legge del decreto 10 
marzo 1918, n. 385, col quale si approva il 
piano regolatore di ampl iamento della ci t tà 
di Torino ; 

Conversione in legge del decreto 13 
aprile 1919, n. 569, che stabilisce norme per 
l 'esecuzione di lavori nelle Regie Trazzere 
della Sicilia ; 

Inscrizione e cancellazione di opere 
idrauliche di 2a categoria. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
inviat i alla Giunta del bilancio, ad ecce-
zione dell 'ult imo del quale chiedo l ' invio 
agli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presen-
tazione di questi disegni di legge. 

L'onorevole ministro ha chiesto che siano 
inviat i alla Giunta del bilancio, ad eccezione 
dell 'ult imo del quale ha chiesto l ' invio agli 
Uffici. 

Se non vi sono osservazioni in contrar io, 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
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Invito gli onorevoli Pala e Fa l le t t i a re-
carsi alla tr ibuna per presentare alcune re-
lazioni. 

P A L A . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: 

Distacco della frazione di S. Maria di 
Arzachena dal comune di Tempio e sua co-
stituzione in comune autonomo. (1443-A). 

F A L L E T T I . A nome della Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti dise-
gni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 6 gennaio 1918, n. 79, che au-
torizza l 'accantonamento di un milione di 
lire per la costruzione e l 'acquisto, l 'adat-
tamento e l 'arredamento di un immobile 
ad uso del Regio Is t i tuto Orientale di Na-
poli ; (946-A) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 24 maggio 1917, n. 1033, col 
quale sono stabil ite le indennità a favore 
degli ufficiali diplomatici e dei consolari 
di l a e 2a categoria per le perdite loro de-
rivate per effetto della soppressione dei di-
r i t t i maritt imi. (973-A) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Seguito della discussione sul disegno di 
legge: Modificazioni alla legge elettorale 
politica. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Modificazioni alla legge elettorale 
politica. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
nistri, ministro dell'interno. Ieri la discussio-
ne, per fa t to di noi tu t t i che vi' abbiamo 
partecipato, quindi anche per fa t to mio, è 
proceduta disordinatamente. Noi abbiamo 
discusso insieme due articoli , il sei e il sette, 
ed era una necessità logica; ma durante la 
discussione si è forse un .po ' divagato, ri-
petendo, o rinnovando argomentazioni su 
cose che parevano già decise. Cerchiamo 
di fare oggi più rapido cammino. 

Io vi proporrei una piccola modifica-
zione nell 'ordine della discussione; discutere 
prima l 'articolo sette e poi l 'articolo sei, 
cioè discutere prima che cosa dobbiamo vo-
tare, poi come dobbiamo votare. In altri ter-
mini, prima il dritto e poi la procedura. Se 
siamo d'accordo, io credo che faremo più 
rapido cammino. 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente del 
Consiglio, le faccio osservare che la discus-
sione generale è aperta su i due articoli 
cumulativamente. Quindi la sua proposta 
si intende nel senso che quando si passerà 
alla discussione degli emendamenti prima 
si discuteranno quelli- dell 'articolo sette e 
poi quelli dell 'articolo sei. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Abisso, 
che ha presentato i seguenti emendamenti 
sull 'articolo 7 : 

« Al terzo comma sostituire : 
« L 'e le t torenonpuò nella schedaprescelta 

cancellare dei nomi e sostituirli con altr i 
appartenenti a liste diverse ; e non può* 
neanche aggiungere alla scheda medesima,, 
se incompleta, nomi di candidati apparte-
nenti ad altre liste. È però in sua facoltà 
dare un voto di preferenza ad un solo can-
didato, segnando una linea con un lapis 
nero accanto al nome del candidato mede-
s imo». 

« Sostituire al 3° comma (Stampato 5 -bis): 
« L 'e let tore può manifestare il proprio 

voto di preferenza per uno dei candidati 
della lista da lui prescelta scrivendone i l 
cognome solo nel semicerchio di cui è cenno 
nell 'ultimo capoverso dell 'articolo prece-
dente. 

« I l voto di preferenza può essere anche 
stampato ». 

Questo emendamento è sottoscri t to an-
che dagli onorevoli Mondello, Pacet t i , San-
drini, Maury, Miari, Di Cesarò, Bianchini , 
Drago, Mazzolani. 

Ha presentato anche i seguenti emenda-
menti all 'articolo 6 : 

« Nel primo comma, dopo la parola Omo-
nimia aggiungere le parole: di candidat i» . 

« Sostituire nel secondo comma del nuovo 
testo concordato (Stampato 5-bis) alle parole : 
la lettera d'ordine della lista ed il relativo 
contrassegno anche figurato, le parole : il 
contrassegno della lista ». 

« E al terzo comma sostituire : L 'a l t ro se-
micerchio servirà per esprimere il voto di 
preferenza nel modo indicato nell 'articolo 
seguente ». 

Quest'ultimo emendamento è sottoscritto 
anche dagli onorevoli Mondello, P a c e t t i , 
Sandrini, Maury, Miari, Di Cesarò, B ian-
chini, Drago e Mazzolani. 

A B I S S O . Onorevoli colleghi, consenti-
temi pochi minuti per portare, se mi è pos-
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sibile, un con t r ibu to alla soluzione del pro-
blema grave della legge che st iamo discu-
tendo , che è a p p u n t o quello che si riferisce 
agli ar t icol i 6 e 7. 

Gius tamente il p res idente del Consiglio 
ci diceva tes té che occorre a n z i t u t t o chia-
Tire che cosa dobbiamo vo ta re , per poi ve-
nire a de te rminare in che modo dobbiamo 
vo ta re . E a questo i3roposito io b revemente 
mi occuperò della p ropos t a che era già una 
vol ta f a t t a dalla Commissione e dal Go-
verno, e che è s t a t a anche ieri presa in 
esame da alcuni au torevol i colleghi, la pro-
pos ta cioè di ammet t e r e nel nos t ro s is tema 
e le t tora le quello che io non esito a ch iamare 
il f amige ra to sistema del panachage. 

Io sono rec isamente cont rar io a questo 
sistema. Già è s ta to de t to au to revo lmen te 

•come il panachage m e t t a l 'elezione dei de-
p u t a t i della l ista oppos ta nelle mani degli 
avversar i , ciò che po r t e rà a questa non de-
s iderab i le conseguenza, che il livello par la-
men ta re non s ' inalzerà , come t u t t i ci pro-
poniamo, ma invece ver rà necessariamente, 
ad abbassarsi , a p p u n t o perchè gli avver-
sar i di una d e t e r m i n a t a l ista cercheranno 
di f a r t r ionfa re i cand ida t i meno eminent i 
e valorosi de l l ' a l t ra l ista. 

Oltre a ciò il panachage de te rmina una 
lo t t a acre t r a i cand ida t i della stessa l ista, 
a p p u n t o perchè, i più mediocri , i meno va-
lorosi cercheranno di togliere i vot i agli 
a l t r i , verso i quali c e r t amen te la f o r t u n a 
delle elezioni si or ienta , per f a re in modo 
che quest i siano esclusi dalla v i t to r ia e che 
la v i t to r ia invece sia di coloro cui non 
spe t t a . 

ISion solo t u t t o ciò, ma il s is tema del 
panachage, come è già avvenu to in occa-
sione del l ' esper imento dello scrutinio di li-
s ta , non fa che incoraggiare gli accordi il-
lecit i t r a cand ida t i di un p a r t i t o e candi-
da t i di un a l t ro pa r t i t o , onde t r ionfe rà 
sulla buona fede e sulla lea l tà la scorret-

t e z z a . ' • ~ . -
Ora che cosa è la scheda che pur ieri 

venne dal l 'onorevole Meda au to revo lmen te 
sos tenu ta , cioè la-scheda che dovrebbe con-
tenere t u t t e le liste dei cand ida t i che si pre-
sen tano affinchè l ' e le t tore possa c o n u n segno 
a un da to pun to in cima della l ista presce-
gliere la l ista per la quale in tende vo ta re , 
e poi con un a l t ro segno, accanto ai numer i 
dei singoli cand ida t i , prescegliere i candi-
d a t i delle diverse liste a cui in tende dare 
la preferenza ? Questa scheda si può giusti-
ficare e difendere in quan to debba essere 
la base per appl icare il s is tema del pana-

chage. Se così non fosse, ev iden temente sa-
rebbe mol to più semplice la scheda unica 
per c iascuna l is ta, sulla quale gli e le t tor i 
po t rebbero scrivere i loro voti . Ma siccome 
si vuol f a re in man ie ra che l 'e le t tore , oltre 
a vo ta re per una lista, possa in ques ta l ista 
fa re cance l la ture e poi v o t a r e per i candi-
da t i di a l t re liste, si p ro spe t t a la necessi tà 
di f a re in modo che l ' e le t tore abbia sot t 'oc-
chio t u t t i i c and ida t i che si c imentano nella 
l o t t a e let torale . 

Ora, poiché, per i mot iv i che poco fa 
ho de t to , sono cont ra r io al panachage, i-
den temen te sono anche cont rar io a ques to 
s is tema della scheda che p o r t a t u t t e le 
liste. 

D ' a l t r o n d e ques ta scheda la quale com-
prende t u t t e le liste non può che determi-
nare la confusione nella mente del l ' e le t tore , 
confusione che scatur isce da l f a t t o di avere 
innanzi a sè una enorme q u a n t i t à di nomi 
t r a i quali certo è molto difficile all 'elet-
tore , specie se a n a l f a b e t a , di po te r f a re la 
scel ta . 

Verrebbe u n ' a l t r a soluzione, quella che 
io mi sono permesso di p resen ta re , cioè il 
s is tema della scheda per c iascuna lista col 
contrassegno e dare faco l tà a l l ' e le t tore di 
po te r segnare il vo to preferenzia le m e t t e n d o 
un segno qualsiasi , o una l ineet ta , o una croce 
accan to al nome del cand ida to prescel to ; 
sistema di cui anche ieri par lò l 'onorevole 
Marchesano. 

Si può ob ie t t a re che questo sistema non 
si p re s t e rebbe a l l 'adozione della bus t a Ber-
tolini; Ma ques ta bus t a (mi consenta l 'ono-
revole p res iden te del Consiglio) non è u n a 
panacea che serva a impedi re t u t t i i mali; 
è s t a t a solo un magnifico espediente per 
ass icurare il segreto e la s inceri tà della vo-
tazione. E di questo t u t t i possiamo f a r fede. 

Ad ogni modo, credo che la l ista unica, 
così come ne ho f a t t o cenno, possa benis-
simo a d a t t a r s i anche alla bus t a Bertol ini . 
E di ciò ha da to p rova sper imenta le qual-
che collega, mi pa re l 'onorevole Drago. 

Ma se pu re ques ta scheda per ciascuna li-
s ta non si volesse a d o t t a r e e volessimo acce-
dere al s is tema che recen temente Commis-
sione e Governo hanno c reduto di proporre , 
r i tengo che con una lieve modifica, lasc iando 
i n t a t t a la base del s istema medesimo, po-
t r e m m o met te rc i d ' accordo e risolvere le 
difficoltà che si sono presen ta te . 

I n sostanza, credo che sia vantaggioso 
man tene re la scheda quale è i s t i tu i ta in 
base al tes to unico, anche perchè l ' e le t tore 
non deve fa re un nuovo esper imento ed uno 
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studio per apprendere la maniera di vo-
tare. 

È opportuno anche perchè non trovo 
che sussista la difficoltà di cui hanno fa t to 
cenno alcuni oratori, che consisterebbe nel 
fare presente all 'elettore il nome di t u t t i i 
candidat i che la lista dovrebbe compren-
dere. 

Questa difficoltà non esiste perchè se 
t ra t t as i di elettore alfabeta, questi, quando 
sa il contrassegno a cui la lista si riferisce, 
conosce anche i candidat i della stessa, sia 
per la propaganda che se 'ne fa, sia per i 
manifesti , sia perchè è cura dei candidat i 
di far conoscere quali persone sono com-
prese in una o in altra lista. 

Per l 'analfabeta poi, che i nomi siano o 
no scritti è perfe t tamente indifferente: egli 
ha vota to nelle passate elezioni facendosi 
guidare dal contrassegno e, non potendo 
leggere i nomi della lista, non ha nessuna 
necessità che siano s tampat i . 

Credo quindi che il sistema proposto 
•dalla Commissione e dal Governo, di man-
tenere l 'ant ica scheda col contrassegno, che 
serve a simboleggiare tu t t i i candidat i di 
una lista, possa essere accolto dalla Camera. 

Il Governo propone anche che l 'elettore 
scriva nel semicerchio inferiore della scheda 
i numeri corrispondenti ai candidat i ai quali 
intende dare il voto di preferenza, o, nel 
caso in cui la lista da lui prescelta non sia 
completa, il numero dei candidat i di al tre 
liste che egli vuoi comprendervi a fine d i 
raggiungere il numero dei candidat i che 
devono essere eletti. 

Questo sistema ha suscitato non poche 
critiche e, a mio modo di vedere., perfet-
tamente fondate, alle quali non ha potuto 
convincentemente rispondere, con la sua 
lucida parola, il presidente del Consiglio. 

È stato oppor tunamente notato che non 
più di una scheda elettorale si t ra t terebbe, 
ma piut tosto di qualche cosa che ci ricorda 
le cartelle della lotteria. 

Figuratevi un po', una scheda la quale 
port i un contrassegno che può essere l'im-
magine di un animale, di una bandiera, di 
una cosa qualunque, e sotto questo,con-
trassegno cinque o sei numeri! Vi rendete 
conto come questa, scheda non sia più un 
segno per esprimere la volontà degli elet-
tori ma piut tosto qualche cosa che si avvi-
cina all ' idea di uno scherzo più che di una 
realtà degna di valutazione? 

Non solo, ma il modo offende anche i 
candidat i . Non si presta l 'animo nostro al-
l ' idea di diventare un numero, onorevoli 

colleghi, all ' idea di essere rappresenta t i da 
un numero come i cavalli alle corse dei Pa-
rioli, o come i galeotti nelle carceri! 

Ma io credo che vi sia un motivo anche 
più impor tan te per combat tere il sistema 
proposto dal Governo e dalla Commissione. 
Non un motivo di forma, ma, a mio modo 
di vedere, un motivo di sostanza. L'elet-
tore dovrebbe scrivere questi numeri an-
dandoli a pescare t ra quelli che sono stati 
assegnati dalla prefe t tura o dalla Commis-
sione elettorale ai singoli candidati . Ora, 
onorevoli colleghi, al lorquando si t r a t t a di 
elettori che sanno leggere e scrivere, questo 
come qualsiasi altro sistema è perfet ta-
mente indifferente. L 'elet tore che sa leggere 
e scrivere si toglie facilmente d'impiccio: 
scrivere un cognome o un numero, per lui è 
la stessa cosa. Ma qui si ha riguardo ap-
punto al l 'analfabeta. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
sciolto a questo r iguardo un inno agli anal-
fabeti , facendoci comprendere come essi 
siano intelligenti, svelti, perspicui, t an to 
che io ho quasi dimenticato per un mo-
mento t u t t a la discussione che è s tata f a t t a 
sulla necessità dell 'istruzione obbligatoria, 
perchè, a sentire il presidente del Consiglio, 
sarebbe quasi preferibile essere analfabeta 
che essere istruito. Onde si potrebbe facil-
mente proporre di rinunziare alla obbliga-
torietà dell ' istruzione e rendere invece ob-
bligatorio l 'analfabetismo ! 

Ma la verità è un 'a l t ra , onorevoli col-
leghi. Che vi siano eccezioni di analfabeti 
molto intelligenti, più che intelligenti, furbi, 
questa è una cosa perfet tamente vera, ma 
che la generalità degli analfabet i possa vo-
tare con t a n t a facilità come l 'onorevole 
presidente del Consiglio ci ha voluto fare 
intendere, è cosa a cui il senso comune e 
la nostra esperienza f rancamente si ribel-
lano. 

E allora, che cosa dovrebbe fare questo 
analfabeta ì Se sarà consentito che la scheda 
sia por ta ta di fuori, egli dovrà prendersi la 
briga dì andare a informarsi del numero o 
del contrassegno corrispondente al candi-
dato, per segnarli nella scheda. 

E allora a quant i inconvenienti si presta 
questo fa t to ! Perchè la persona a cui l 'anal-
fabeta si rivolge potrebbe con facilità fare 
intendere una cosa invece di un 'a l t ra , e 
l 'analfabeta non avrebbe neppure la pos-
sibilità di chiedere un controllo, perchè la 
persona a cui chiederebbe questo controllo 
dovrebbe rifare la stessa fat ica: avere t u t t i 
i prospett i dei candidat i e i relativi numeri 
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per vedere se effet t ivamente il numero se-
gnato corrisponde a quello dei candidat i 
prescelti. 

A me sembra più semplice che in luogo 
di questo aggrovigliato sistema dei numeri 
si dia facoltà a ciascun elettore di scrivere 
il cognome del candidato, che egli intende 
prescegliere, nel semicerchio che deve rice-
vere i voti di preferenza. Lo spazio c'è, e 
c'è la possibilità che in questo modo si voti 
in forma seria e senza inganni. E io mi 
domando per quale motivo questo sistema 
non debba essere accolto dalla Commissione 
e dal Governo. 

Io credo che su questo punto potremo 
facilmente metterci d'accordo. L 'elet tore 
vota per quella data lista che è rappresen-
t a t a dal contrassegno. È desiderabile che 
gran par te degli elettori voti semplicemente 
l ' intera lista che rappresenta il par t i to . Ma 
siccome vi è chi vuol dare il voto di pre-
ferenza si deve dargliene la facoltà. E, 
secondo me, basterebbe un solo voto di 
preferenza. Coloro che r iporteranno un mag-
giore numero di voti di preferenza saranno 
gli eletti. E questi voti di preferenza non 
saranno dati dagli elet tori del par t i to op-
posto, ma dagli elettori dello stesso part i to . 
Così i preferit i saranno i più stimati, i più 
eminenti della medesima lista. 

Io non so quali obiezioni possano essere 
fa t t e a questo sistema, e ritengo che qua-
lunque possano essere le vedute del Go-
verno e della Commissione (la Commis-
sione mi ha f a t to sapere che sarebbe di-
sposta anche a consentire in quest 'ordine di 
idee) la Camera debba accogliere questa 
modifica. 

Se essa sarà accolta, credo che noi po-
potremo votare senza ulteriori difficoltà la 
rappresentanza proporzionale ed avremo 
dato al paese una riforma seria quale esso 
at tende. 

Non ho altro da aggiungere. Natural-
mente, se sarà accolto questo, rinunzierò 
agli altri emendamenti . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Turat i il quale ha presentato il 
seguente emendamento, all 'articolo 6 : 

« Al secondo comma del nuovo testo concor-
dato (Stampato 5-bis) sostituire : 

« Nel primo semicerchio deve essere stam-
pato, sulle due faccie con inchiostro nero 
e con uniforme cara t tere tipografico di uso 
comune, il contrassegno della lista anche 
figurato ». 

Questo emendamento è firmato anche 
dagli onorevoli Girardi, Barbera, Sandulli, 

Casalini Giulio, Porzio, La Via, Treves,, 
Eondani , Quaglino. 

TUEATI . Io debbo fare un discorso pes-
simo,pessimo enoioso per definizione, perchè 
debbo fare l'elogio della vir tù. Qui infa t t i si 
combat te l 'ant ica lot ta f ra la vir tù ed il vizio. 
Peggio ancóra. Pur t roppo i difensori della 
pura vir tù hanno già disarmato. Si t r a t t a 
ormai di disputare f ra un po' più e un po ' 
meno di vizio: f ra il peccato mortale e il 
peccato veniale. Siamo tu t t i come i preti 
della religione cat tol ica; ammett iamo di 
dover concedere qualche cosa alla debo-
lezza della carne, al t r imenti addio reli-
gione... (Commenti — Interruzioni). 

MONTI-GUARNIERI . Si ricordi dei co-
mandament i di Dio ! 

TURATI. L'onorevole Nit t i è colpevole 
anch'esso di questo s tato d'animo, perchè 
ieri, r ispondendo all 'accusa che si faceva 
alla Commissione e al Governo, di aver 
t roppo e t roppo spesso muta to in questa 
discussione, ci ha fa t to con grande schiet-
tezza l'elogio e la difesa, dirò così, di que-
sta eccessiva versati l i tà. Il suo discorso fu 
un vero adescamento al peccato. Perchè vi 
lagnate - egli ci ha detto - se, cammin fa-
cendo, mutiamo pensiero e proposito? Que-
sto è la prova ed è l 'effetto della collabora-
zione cordiale che esiste f ra noi. In al tr i 
Par lament i , e mi pare citasse la Francia , 
si è fa t to il medesimo, anzi si è fa t to di 
peggio ! 

Ebbene, no, onorevole Nitti . Noi si cam-
bia continuamente, dalla sera alla mattina,, 
dalla mat t ina alla sera, non già per sforzo 
onesto di perfezionare la legge quanto è 
possibile, ma perchè obbediamo tu t t i - do-
vrei dire obbedite - alla tentazione di con-
ciliare l'inconciliabile ; a4 ogni articolo gli 
oppositori tentano di rificcare il sistema 
uninominale nel simulacro della proporzio-
nale. Ecco perchè procediamo così a sghim-
bescio, e ad ogni passo, anziché migliorare, 
andiamo peggiorando il primit ivo disegno. 
Ebbene, permet te te a qualcuno di rimanere 
fedele ai suoi principi e a se stesso. 

Io non so se mi riuscirà di essere ligio 
alla proposta dell 'onorevole Nitti , di tenere 
dist inta la discussione dell 'articolo 6 da 
quella dell 'articolo 7, e debbo invocare 
t u t t a l ' indulgenza del Presidente, per me 
e pei colleghi, se gli par rà che si r ientri tal-
volta nella discussione generale. Onorevoli 
colleghi, non siamo noi, siete voi, è la fòrza 
stessa della cosa, che ci costringe a questo. 
Sono questi continui mutament i che ad ogni 
t r a t t o r imettono in discussione il fonda-
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mento stesso della legge. Quando dalla l ista 
b locca ta si passa alla l ista mezzo b locca ta ; 
dal r if iuto di ogni panachage, a un pana-
schage s f rena to , poi ad un panachage limi-
t a to , o pe r cen tua l e ; e p r ima si abolisce e 
poi si r ipr i s t ina il vo to di p referenza ; e la 
discussione somiglia allo svolgersi di una 
film c inematograf ica . D o v ' è dunque la l inea 
precisa, che p e r m e t t a , su ciascun ar t icolo , 
di l imi tarc i al t e m a del l ' a r t ico lo? Di neces-
sità noi siamo di con t inuo r isospint i a di-
s c u t e r e i cr i ter i general i , i n fo rma t iv i de l la 
p ropos t a di legge. 

E in questo supplizio (consent i temi una 
paro la di difesa per la Commissione, sbat-
t u t a da t a n t i ven t i con t r a r i che non h a n n o 
posa), in questo supplizio il d isgrazia to rela-
tore , l 'onorevole Micheli, fa v e r a m e n t e la 
p a r t e del Cireneo, anzi, più ancora che Ci-
reneo, egli è il vero crocifisso di ques ta 
croce che egli stesso si è e let to , la quale a 
lui v a r r à il Pa r ad i so , poiché egli vi crede, 
men t re noi, eretici , non av remo n e p p u r e 
questo compenso nel l ' a i di l à ! 

L 'onorevole ISTitti ha c i ta to il P a r l a m e n t o 
f rancese . ìsTon mi è consen t i t a , in sede di 
discussione degli art icoli , una lunga disa-
mina, ma, se mi fosse concesso di fa re una 
compiu ta analisi di quella discussione, mi 
sarebbe facile d imost rarg l i che, se in F r a n -
cia si è a r r i v a t i a quel most r icc ia t to lo di 
legge, a quel vero esempio di t e ra to logia 
legislat iva, che di p roporz iona le non ha più 
che il nome, ciò a v v e n n e a p p u n t o , e non 
po teva non avveni re , perchè si è def le t tu to 
dal conce t to f o n d a m e n t a l e della proporzio-
nal i tà , ossia delle l iste da pa r t i t o , delle li-
ste concorrent i , delle l iste b a s a t e su di un 
p rog ramma: col panachage, si è vo lu to con-
ciliare proporz ional i smo ed uninominal i smo, 
criterio maggior i t a r io e r app re sen t anza delle 
minoranze ; il cr i ter io maggior i ta r io ha fi-
nito per prevalere , perchè la logica t r a sc ina , 
e il p roporz iona l i smo è r imas to nel l 'angolo 
del castigo, come u n a pove ra Cenerentola 
a mala pena to l l e r a t a . L 'esempio della F r a n -
cia si p res t a mi rab i lmen te a c o n f u t a r e la 
tesi a c c o m o d a n t e del p res iden te del Con-
siglio. 

Q u a t t r o e rano i p r inc ip i f o n d a m e n t a l i 
del disegno di legge, e io stesso li svolsi 
l a rgamente nel mio discorso del 26 luglio. 
I l pr imo, la larghezza delle circoscrizioni, 
essendo m a t e m a t i c a m e n t e cer to che in col-
legi di meno di 10 d e p u t a t i la proporzio-
nale non ha modo di funz ionare . Questo 
pr imo pr incipio, pur t r o p p o è s epo l t o : il 
però che abb iamo i n t r o d o t t o nel l ' a r t icolo 1, 

a m m e t t e n d o i collegi di soli 5 d e p u t a t i , 
sia pu re in via t r ans i to r i a ed eccezionale, fa 
sì che in parecchie provincie la proporz io-
nale non funz ione rà od av remo in I t a l i a 
due sistemi e le t tora l i diversi . Ma ques ta è 
ormai reg iudica ta e parce sepulto ! 

I l secondo pr incipio imponeva di ev i t a re 
la composizione mescola ta delle liste, la li-
sta po l i f a rmaeeu t i ca come io l 'ho ba t t ez -
za ta , colla quale il p a r t i t o non esiste più, 
perchè la mia lista è modi f ica ta dai p a r t i t i 
avversami e rec iprocamente , onde il pr in-
cipale effet to che si voleva ot tenere , la for-
mazione dei pa r t i t i sulla base di programmi,, 
la impossibi l i tà di coalizioni pree le t tora l i 
f r a persone che r a p p r e s e n t a n o pa r t i t i , pr in-
cipi, interessi an tagonis t ic i , va a fa rs i be-
nedire. Di ciò d iscut iamo ancora in questo 
momento , e ques ta assurd i tà siamo ancora 
in t empo ad ev i ta r la . 

Un terzo principio, sul quale abb iamo 
mol to insis t i to , era che, qual che si sia il 
s is tema che si vuole a d o t t a r e , esso deve 
conservare le guarent igie di s incer i tà , di se-
gretezza e di l iber tà del vo to che ci e r a v a m o 
ass icurate nelle u l t ime elezioni poli t iche, e 
quindi o conservare la bus ta Ber to l in i che 
fece o t t ima p rova , o a d o t t a r e la scheda di 
S t a to con tenen te t u t t e le liste sull 'esempio 
belga, ma una scheda di S ta to , ed è qui, 
onorevole Meda, che non posso seguirla, 
mun i t a di ta l loncino n u m e r a t o e s taccabi le , 
unico modo che ci garant i sca dalla f rode 
della cos idet ta scheda gi rante , e da t u t t e 
quelle a l t re delizie, squis i tamente i ta l iane , 
ben conosciute in quel Musée des horreurs 
che è la Giunta per le elezioni, con t ro il 
r ipeters i delle qual i si è levato , con l 'au-
t o r i t à che gli der iva dall 'essere vicepresi-
den te della Giun ta stessa, l 'onorevole Eo-
m a n i n - J a c u r . Dirò f r a breve perchè ques to 
pericolo, che era già g rave col collegio uni-
nominale , d iven ta a mille dopp i più grave 
col collegio a l l a rga to . E anche su questo , 
quindi , non possiamo e non dobb iamo t ran-
sigere. 

Quar to ed u l t imo principio f o n d a m e n t a l e : 
il sistema di vo taz ione e di computo deve 
presen ta re la mass ima semplici tà e perspi-
cu i tà : deve essere capi to a p r ima vis ta da 
t u t t i , anche dagli ana l fabe t i . F r a un siste-
ma m a t e m a t i c a m e n t e pe r fe t to , che ci fosse 
ga ran t i t o t a le da un sinedrio di ma temat i c i , 
ma incomprensibi le alla massa e le t tora le , 
e un sistema di semplice appross imazione , 
ma intelligibile a t u t t i , non può esistere 
dubbio sulla scelta. Non solo non ci deve 
essere la cabala , ma nemmeno l ' a p p a r e n z a 



Atti Parlamentari — 20504 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 AGOSTO 1 9 1 9 

-ed il sospetto della cabala, perchè, in que-
sta materia, il solo sospetto equivale alla 
r ea l t à . Basta che l 'elet tore t ema la possi-
bilità di essere imbrogliato o controllato 
perchè la sua libertà non esista più, e ogni 
corruzione o coartazione diventi possibile. 

Codesti qua t t ro principi, il primo dei 
quali, r ipeto, lu già violato, ma pot rà an-
cora in par te essere salvato dalla Commis-
sione che eleggeremo per le circoscrizioni, e 
gli al tr i t re sono oggi in discussione negli 
articoli 6 e 7, sono assolutamente cardinali. 

Su di essi si giuoca t u t t a la legge. Ma per 
accoglierli, il che è quanto dire per acco-
gliere lealmente la legge, bisogna modificare 
la vecchia menta l i tà , bisogna spostare le 
nostre consuetudini elettorali , inspirate al-
l 'uninominalismo. Poiché la montagna non 
viene a noi, bisogna fare come fece Mao-
metto, andare noi alla montagna. 

d i e n t e af fa t to ! Si discute della propor-
zionale conservando integra la menta l i tà 
del collegio uninominale! Si è così profon-
damente posseduti da questa menta l i tà , che 
ieri, per esempio, l 'onorevole Storoni, svol-
gendo il suo emendamento pel voto unico, 
-ci par lava con profonda convinzione della 
necessità di mantenere i vecchi vincoli f ra 
il deputa to uscente che si r ipresenta e i 
suoi ant ichi elet tori del collegio uninomi-
nale, e divideva idealmente il nuovo col-
legio in a l t r e t t a n t e zone di influenza, ri-
spondent i ai vecchi collegi r is t re t t i , e che 
nessun candidato nella sua p ropaganda do-
vrebbe varcare : di guisa che si avrebbe non. 
già il collegio plurinominale colla fusione 
dei vecchi collegi, ma l 'aggregazione pura-
mente meccanica di questi, e il reciproco 
prest i to dei voti f ra i diversi corpi eletto-
rali dei diversi collegi così riuniti . . . 

Ora non è possibile p re tendere di con-
ciliare menta l i tà così opposte. Bisogna ave-
re il coraggio di decidersi. (Interruzioni). 

Due proget t i erano s ta t i presenta t i , en-
t r a m b i logici, medi tat i , coi loro pregi e coi 
loro difett i , con t u t t e le concessioni possi-
bili ai var i punt i di vista, ma non tal i da 
compromet tere la sostanza essenziale della 
legge. I l primo era quello presenta to da 
me, accolto, con qualche ritocco di det ta-
glio, dalla Commissione, che ci dava lista 
di Stato coi nomi dei candidat i , la cui gra-
duator ia veniva de terminata dagli elettori. 
E i nomi piacciono anche a me, onorevole 
Meda, per quanto io sia favorevole alla 
•scheda di par t i to . 

I l secondo proget to era quello concor-
d a t o f ra Commissione e Governo, che sop-

pr imeva i nomi, lasciando la scheda imper-
sonale col contrassegno di par t i to , e am-
met tendo uno o due vot i di preferenza per-
sonale ai soli fini della graduator ia . Io stesso 
mi vi acconciai perchè, se si iDerdevano j 
nomi, si acquis tava in compenso una mag-
giore semplicità e sicurezza di l ibertà del-
l 'e le t tore , conservandosi la busta Berto-
lini. 

F ra i due sistemi si poteva scegliere, bi-
lanciando i pregi e i d i fe t t i dell 'uno e del-
l 'a l t ro. Ma ent rambi ci offrivano le carat-
ter is t iche essenziali del sistema proporzio-, 
naie. (Interruzioni). 

L ' a t t e n t a t o al sistema, all'essenza del 
sistema, è nel panaeliage, nel miscuglio di 
varie liste, nel voto di preferenza dato in 
una lista dagli elettori che votano per una 
lista diversa ed opposta . Ossia niente più 
divisione ne t ta di pa r t i t i ; niente più, nep-
pure, uno sforzo per a r r ivare alla crea-
zione dei pa r t i t i : la consacrazione del misch-
masch; l 'autorizzazione, anzi lo stimolo, a 
t u t t i i passibili pasticci. Con che, in so-
stanza, noi non avremo più nè i vantaggi , 
innegabili, del collegio uninominale, col più 
s t re t to vincolo personale che esso creava 
f ra elettori ed eletto, colla più di re t ta re-
sponsabili tà individuale di quest 'u l t imo, 
vantaggi così bene i l lustrat i dagli orator i 
uninominalist i , e che io mi guardo bene 
dallo svalutare; e non avremo nessuno dei 
vantaggi politici peculiari alla proporzio-
nale, l ' a l largamento reale del campo di 
lot ta , l ' e levamento del tono dell 'azione 
elet torale e pa r l amenta re , la minore in-
gerenza governat iva , la costituzione gra-
duale ma effet t iva, se anche non imme-
dia ta ed universale, dei pa r t i t i in I ta-
lia; ossia non avremo i vantaggi nuovi che 
ci dovevano la rgamente compensare della 
perdi ta dei vantaggi del vecchio sistema. 
Al contrario, dei due sistemi avremo cumu-
lato i difet t i ed i dann i ! 

In fondo, a che cosa si deve questa con-
t inua oscillazione, questo brancicare da de-
stra a sinistra, senza venire a una conclu-
sione logica e n e t t a ? Ma lo si deve appun to 
all 'origine uninominalista, ossia individua-
lista, di questa Assemblea. Se, anziché dal-
l 'a tomismo caotico del collegio uninominale, 
noi fossimo usciti da larghi collegi propor-
zionalista noi rappresenteremmo qui dentro 
dei par t i t i , e avremmo quindi delle diret-
t ive generali preformate , f ra le quali la bat-
taglia e la resul tante sarebbero facili e chiare: 
non pot remmo avere cinquecentootto diverse 
dire t t ive quant i sono cioè gli interessi reali 
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o presunti dei rappresentanti gli attuali 
«inquecentootto collegi. (Interruzioni). 

Ora, onorevole presidente del Consiglio, 
;se io mi preoccupo molto del pericolo di 
una soluzione incerta e contraddittoria, è 
per una ragione che dovrebbe preoccupare 
-anche lei, almeno quanto me, il desiderio 
•cioè che dalla riforma esca migliorato, e non 
peggiorato, l 'istituto parlamentare. Perchè, 
se, a sperimento fatto, si constaterà che il 
sistema adottato ha fatto mala prova, se 
ne concluderà che la proporzionale ha fatto 
fiasco, che essa non è adatta ai nostri co-
stumi,. ecc. ecc. 

Invece la verità sarà il contrario : ciò 
•che avrà fatto fiasco la confusione dei i 
due sistemi inconciliabili. E condan-
nato il principio in grazia della cattiva ap-
plicazione. 

Si è molto parlato della busta .Bertolini, 
e la si è anche garbatamente dileggiata, af-
fermando che al postutto si esagerava fa-
cendone un feticcio, un dogma, qualchecosa 
di intangibile e di indiscutibile. 

L'onorevole Meda nel suo discorso si è 
limitato a sorriderne discretamente. 

L'onorevole Eosadi ne rise addirittura, 
dicendo che essa non serve a nulla, dacché, 
jjotendo ciascuno manipolarla a casa pro-
pria, essa non vale a garantire l 'elettore 
dalle influenze e dalle suggestioni interes-
sate. 

Senza dubbio, se l 'elettore è un citrullo, * 
neppure la busta Bertolini k) trasformerà 
in persona intelligente. 

Anche la più bella busta del mondo non 
può dare più di quello che ha. Ma, onore-
vole Eosadi, tutto ciò che una busta può 
promettere, la busta Bertolini ce l 'ha man-
tenuto. E"on si t rat ta di disquisizioni e di 
previsioni teoriche. Noi abbiamo l'espe-
rienza di cinque anni, la quale ci ha detto 
(e domandatene alla Giunta delle elezioni), 
che, sebbene l ' I tal ia sia il paese dove insieme 
all'arancio fioriscono le più svariate e inge-
gnose frodi elettorali, tuttavia, nelle ultime 
elezioni non abbiamo avuto, per esempio, 
un solo caso di scheda girante. Violenze ce 
ne furono, e queste m'impressionano assai 
meno poiché è facile constatarle e, v̂ olendo, 
vi si può resistere : ma la fraudolenza oc-

• eulta, compagna alla corruzione sfrontata, è 
sparita quasi del tutto. 

E O S A D I . Quella era una scheda stam-
pata che non si poteva sofisticare; ora aprite 
il casellino delle aggiunte e delle preferenze 
e si può mettere un numero dove non c'era. 

T U B A T I . E questo è l'unico inconve-
niente. Ed è anche perciò che io sono con-
trario alle aggiunte e rinuncierei anche al 
.voto di preferenza. Ma, ad ogni modo, mi 
consentirà l'onorevole Eosadi che, per quan-
to il voto di preferenza dia teoricamente 
la possibilità di qualche sofisticazione, tut-
tavia l'inconveniente, contenuto in questi 
termini, è l imitatissimo. ' Intanto, la sofisti-
cazione non può essere fat ta che dal seg-
gio, il quale è presieduto da un magistrato, 
e bisognerà che siano tutt i d'accordo, com-
presi i rappresentanti delle varie liste, che 
dovranno essere essi pure o complici o ad-
dormentati col cloroformio. L ' ipotesi è 
molto inverosimile. Ma ricorda l'onorevole 
Eosadi, se appartenne qualche volta alla 
Giunta delle elezioni, a che selva selvaggia 
di frodi dava occasione la scheda del buon 
tempo antico? Eicorda egli la flora svaria-
tissima dei segni di riconoscimento, che- si 
nascondevano nella diversa distribuzione 
dei vari nomi di ciascun candidato, negli 
errori volontari di ortografìa, nel raddop-
piamento di una consonante, negli svolazzi 
calligrafici, e in cento altre ingegnosissime 
trovate? Ora, quando invece non si t ra t ta 
che di scrivere un numero od un cognome, 
è evidente che l'occasione alla frode è. tal-
mente ridotta, da confinare coll'inesistente. 

Quando si t rat ta , ho detto, di scrivere 
un numero od un cognome. Certo, se i 
nomi od i numeri da iscrivere, invece di 
uno, diventano tre o quattro, come ora si 
propone, se i numeri designatori della pre-
ferenza, non sono più da scegliersi sol-
tanto sui 5, sui 10, al massimo sui 20 nomi 
di una lista di partito, ma possono sceglier-
si fra i 50, fra i 100 che corrispondono a tutt i 
i candidati di tutta la circoscrizione, allora 
sì che la cosa comincia ad impensierirmi. 
Perchè allora si capisce che l 'analfabeta, 
per quanto non sia affatto da confondere 
coll'idiota, ed in questo sono perfettamente 
d'accordo con l'onorevole Witti, quando 
però si trovi di fronte a un'operazione così 
complicata, è ben possibile che non ci ca-
pisca più nulla e finisca per essere vittima 
di tutt i gli agguati. Se un imbroglione, ma-
gari all'ultimo momento, gli viene accanto 
e gli tiene a un dipresso questo discorso : 

j tu voterai la scheda del tuo partito, col 
contrassegno che conosci, ma poi scriverai 
in aggiunta questi quattro numeri, o que-
sti quattro ^cognomi (e saranno numeri e 
cognomi di altre liste) e con ciò il tuo voto 
di partito non sarà compromesso, soltanto 
favorirai anche Tizio e Sempronio che sa-
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pranno essertene grati : è ben possibile che 
il poveraccio abbocchi e finisca per cedere. 
Che ne sa egli della ripercussione percen-
tuale che tali aggiunte avranno sull'esito 
della votazione ? 

Or qui è da fare una osservazione di 
importanza capitalissima, e mi sorprende che 
non sia s ta ta f a t t a finora, o che non le si 
yia dato il dovuto rilievo. Ed è che questo 
genere di brogli, Se avevano la loro impor-
tanza nel collegio uninominale, potendo 
produrre la contestazione o la contestabi-
lità di un deputato (e c 'erano collegi clas-
sici, che tu t t i conoscevamo, abbonat i a que-
ste contestazioni), il danno tu t t av ia si limi-
t ava a quel dato piccolo collegio, il conte-
stato era uno solo, il controllo era relati-
vamente possibile. Si era perfino ammessa 
la possibilità di punire il collegio pervica-
cemente peccatore , sospendendolo per un 
certo tempo dal diri t to elettorale, con una 
specie di castrazione temporanea. Ma quan-
do dal collegio di un deputato si passa a col-
legi di 10, di 15, di 20 deputat i , il danno 
diventerà 10, 15, 20 volte maggiore, dovrete 
contestare l'elezione di t u t t a una provincia 
o di più provincie insieme, dovrete, per un 
solo broglio o sospetto4, di broglio, avve-
nuto o supposto in favore di un solo can-
didato, applicare la castrazione elettorale, 
a t u t t a una regione. Poche diecine di con-
testazioni infirmeranno la legittimità di 
t u t t a la Camera elettiva. 

BOMANIN-JACUB. È quello che ho 
detto io. 

TUBATI . E ha detto benissimo. Ma per-
ciò bisogna ripeterlo ed insistervi, perchè 
il pericolo è enorme. E, si 1 adi, non oc-
correrà neppure che il broglio esista per 
davvero. Basterà che si possa in qualche 
modo supporlo o farlo supporre. Basterà 
in t rodurre nell 'urna una scheda bianca (il 
f a t to si è già verificato) per far nascere il 
sospetto di una scheda girante che in realtà 
non c'è s ta ta : basterà un fa t to di questo 
genere per suscitare una contestazione che 
infirmerà per un tempo indeterminato l'e-
lezione di dieci, quindici, venti deputat i di 
una provincia, di t u t t a una regione. 

Ecco perchè le garanzie della sincerità e 
della libertà del voto, e la semplicità e per-
spicuità del sistema, assumono, colla vasta 
circoscrizione, un ' impor tanza decisiva. Al-
lorché, nelle varie trasformazioni successive 
che subì il disegno di legge, parve preva-
lesse l 'idea del panacìiage percentuale, che 
doveva influire per un quinto o per due 

quinti sul peso elettorale della lista conta-
minata , io t remai, non tan to per la conta-
minazione in se stessa, quanto pensando 
alla selva di contestazioni e di nullità che 
essa avrebbe prolificate. 

La complicazione diveniva tale, che non 
solo era impossibile capire il sistema a pri-
ma vista, ma era quasi impossibile anche 
spiegarne il congegno, e chi avesse voluto 
scrivere un Manuale per l 'elettore si sarebbe 
t rova to imbarazzatissimo. E allora' si sa-
rebbe rimpianto, e con ragione, il collegio 
uninominale ! 

Per combattere la busta Bertolini si è 
gonfiata un 'a l t ra difficoltà, quella cioè che 
l 'elettore, dando il voto di preferenza (e, Io-
dia con un numero o con un cognome, la 
cosa è press'a poco indifferente), dovrà ri-
cordarsi di scrivere quel numero o quel co-
gnome su entrambe le faccie della scheda., 
affinchè, scoprendosi lo sportellino, da qua-
lunque par te la scheda sia s ta ta in t rodot ta 
nella busta, quel numero o quel cognome 
appaiano agli scrutatori . Che cosa avverrà 
mai se l 'elettore immemore li avrà scritti 
da una par te sola?! Ebbene, t u t to il guaio 
che pot rà avvenire, se poi avrà infilato 
male la scheda nella busta, sarà che il suo 
voto di preferenza non risulti. Sarà la giu-
sta punizione della sua negligenza. Ma la 
scheda r imarrà valida, ma il suo voto, di 
lista r imarrà valido, e sostanzialmente è 
questo solo che importa. L'obiezione non 
ha dunque valore. f 

Mi dispenso dall 'esaminare minutamente 
gli emendamenti degli onorevoli Meda e 
Peano, differenti f ra loro, ma in questo 
solo equivalenti, e basta scorrerli per averne 
la precisa intuizione, che entrambi, ammet- 1 

tendo o le cancellature, o le sostituzioni 
di nomi, e il sistema della scheda in pa r t e 
scritta e in par te s tampata , e le croci da 
apporsi con inchiostro nero ai vari candi-
dati, e l ' influenza percentuale dei nomi 
aggiunti sulle liste, e via di seguito, pre-
parerebbero tale un lavoro alla fu tu ra 
Giunta delle elezioni, che, se la prossima 
legislatura, come è supponibile e come si 
spera, sarà breve... 

WITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Non si spera... (Si 
ride). 

TUBATI. Mi parrebbe giusto che fosse 
breve, onorevole presidente del Consiglio, 
dopo che questa è s ta ta tan to lunga! Eppoi 
avremo le donne, le nuove elettrici, che giu-
stamente bat teranno alla por ta , che vor-
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Tanno ent rare , poiché ne avremo loro rico-
nosciuto il d i r i t to , e non sarebbe onesto, 
non dico galante , fa r le a t t ende re t r oppo . 

Se dunque la prossima legis latura sarà 
mol to più breve di questa , a v v e r r à lo scio-
glimento della Camera pr ima ancora che 
essa si sia def in i t ivamente cos t i tu i t a ! 

Concludo d ich ia rando che bisogna avere 
il coraggio di t o r n a r e ind ie t ro , di r i farc i 
a l l 'uno o a l l ' a l t ro dei p roge t t i p r imi t iv i che 
per via abb iamo a b b a n d o n a t i . 

Si dice che, ad ev i ta re i past icci del pa-
nachage, ora si è t r o v a t o un r imedio : che 
cioè, come a p p a r e da l l 'u l t imo emendamen to 
concorda to , quando un pa r t i t o presentò una 
lista completa , non è lecito aggiungervi al-
t r i nomi. Bas te rebbe dunque che t u t t i i par-
t i t i por tassero delle liste complete. . . Ma è 
facile con t rosservare innanzi t u t t o che l ' i-
potesi è assurda , perchè nessun p a r t i t o ha 
interesse a p resen ta re dei nomi des t ina t i 
al l ' insuccesso sicuro, peggio ancora , desti-
na t i un icamen te a pe rme t t e re ai p a r t i t i 
avve r sa r i di escludere dal successo preci-
samente quei nomi più r a p p r e s e n t a t i v i ai 
qua l i è ragionevole che esso tenga di più. 
I n secondo luogo, sa ranno prec i samente quei 
pa r t i t i o quei g rupp i che a v r a n n o preordi-
na t i i past icci , sa ranno essi che presente-
Tanno a disegno le liste incomplete , che si 
p res tano alle più ibr ide combinazioni . 

E qui osservo di pa s sa t a che, se non 
fosse per lo scopo ideale di far.e che la r ap -
presen tanza proporz iona le funzioni r e t t a -
mente, noi socialisti non a v r e m m o ragione 
a lcuna di opporci al panachage, ne a v r e m m o 
anzi parecchie per favor i r lo , poiché da esso, 
a. noi come pa r t i t o , non possono venire che 
dei vantaggi . È in tu i t ivo i n f a t t i che un par -
t i t o organizzato come il nos t ro si gua rde rà 
bene da l l 'usarne , di guisa che il panachage 
po t rà darci mol t i più vo t i di quelli che non 
possa toglierci. E d è singolare che esso sia 
sos tenuto da quei p a r t i t i in te rmedi che 
t a n t o p a v e n t a n o di essere schiaccia t i e sop-
pressi dal s is tema proporz ionale . O perchè 
allora t a n t o furore di indebolirs i ancora più 
regalandoci dei vo t i ? 

Ma noi comba t t i amo il panachage unica-
mente per un concet to dis in teressato , poli-
t ico e morale , per il desiderio che i p a r t i t i 
si fo rmino e siano coerenti , per la r ipu-
gnanza alle deformazioni delle liste, per 
l ' assurd i tà che ved iamo nel f a t t o che elet-
tori di un p a r t i t o possano concorrere a svi-
sare e a s n a t u r a r e le liste degli a l t r i pa r t i t i , 
per un cri terio insomma di semplice p rob i t à 
e le t tora le e poli t ica. 

L 'onorevo le M t t i ha osservato che, dopo 
t u t t o , nella nos t r a legge il panachage sa-
rebbe r ido t to al minimo, a u n a misura mi-
nore di quella consen t i t a dalle leggi analo-
ghe di a l t r i S ta t i . Ma il male esiste ad ogni 
modo, e l ' a rgomento mi r a m m e n t a quei due 
che, avendo peccato , avevano bensì f a t t o 
un bambino , ma si scusavano dicendo : è 
vero che si è f a t t o un bambino , ma vede te 
quan to è piccino ! (Ilarità). 

Circa il vo to di p re fe renza (dissi già che 
non ci tengo a f fa t to ; ho so t toscr i t to l 'amen-
d a m e n t o del l 'onorevole Vigna che lo vor-
rebbe soppresso: e che si esprima con un 
nome o con un numero mi è del par i indif-
ferente) , si r isolleva la vecchia obiezione, 
ch'esso sca tenerà la lo t t a f r a i c and ida t i 
di una medesima l ista, e si f anno gesti di 
or rore a ques to proposi to . JSFon insisterò su 
quel che dissi nel mio pr imo discorso: che 
cioè la lo t ta f r a cand ida t i non si ev i ta con 
nessun sis tema, se non sia quello, che quasi 
nessuno vuole, di abolire il vo to di prefe-
renza e di lasciare che la g r a d u a t o r i a sia 
fissata ina l t e rab i lmen te dai pa r t i t i . Se non 
sarà lo t t a d u r a n t e l 'e lezione, sarà lo t t a 
p r ima dell 'elezione, per in t rodurs i e per 
escludersi a v icenda nella formazione delle 
liste. 

I veri r imedi sono due: l 'uno è nel co-
s tume mora le e poli t ico, che dovrebbe im-
pedire a un cand ida to , che r ispet t i sè e il 
suo pa r t i to , di comba t t e r e i f ra te l l i di l is ta , 
sot to pena di venire , per reazione, squali-
ficato dagli stessi e le t tor i del suo p a r t i t o ; 
l ' a l t ro è nella precaùzione, che dovrà cal-
d a m e n t e r accomandars i , e che nei p a r t i t i 
o rganizza t i dovrà d iven t a r e la regola, di 
por re in l ista un icamen te quel numero di 
c a n d i d a t i alla cui r iescita, da t e le forze 
presumibi l i dei va r i pa r t i t i , si può ragione-
vo lmen te p resumere di aver d i r i t to . E al-
lora ogni ragione di gara sarà soppressa. 

Dove ir cos tume polit ico è t a n t o basso, da 
au tor izzare le gare personali nel seno dello 
stesso p a r t i t o e ad opera dei pe r sona lmen te 
interessat i , e da rendere impossibile la so-
br ie tà delle liste per la incoercibile va-
n i tà di questo e di quello di appa r i r e al-
meno corife candida t i , con tando magar i più 
sui vot i di panachage degli avversa r i che 
sui vot i onesti e legi t t imi del p ropr io pa r -
t i to , conver rà rassegnarsi e sparare che la 
proporz ionale - a l l a rgando ed e levando il 
con tenuto della ba t t ag l i a - corregga a poco 
a poco cotesto malcos tume ! 

Non ci p a r l a v a ieri l 'onorevole N i t t i di 
un probabi le pul lu lare di c a n d i d a t u r e indi-
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viduali , di candida ture senza par t i to , f a t t e 
apposta per in torbidare e confondere la 
lo t ta elettorale? Egli ne par lava unicamente 
agli effetti di respingere la proposta ten-
dente ad accollare allo Stato la spesa delle 
¡schede, all 'effetto cioè di ostacolare ai par-
t i t i più poveri la lot ta elettorale. Ma la ve-
r i tà è che queste candida ture sporadiche, 
che il presidente del Consiglio depreca, 
non t roverebbero alcuna speranza di suc-
cesso, e quindi non si presenterebbero, se 
non ci fosse l 'adescamento del panachage 
che apre loro l 'adi to e la possibilità del 
successo, intrufolandosi nelle liste incom-
plete. Sopprimete il panachage e anche que-
sto guaio sarà tol to di mezzo. 

Signorj, è venuta l'ora, di decidersi. Pro-
porzionale significa par t i t i e programmi. 
Scheda di Stato con talloncino o busta Ber-
tolini, preferenza segnata col cognome o col 
numero, t u t t i questi sono accidenti di mi-
nima importanza. I l dilemma è: proporzio-
nale o non proporzionale, par t i to o non 
par t i to , programma o non programma. 

In coerenza a ciò, il mio emendamento, 
che presento ora con t u t t e le firme di rito, 
e in seguito al quale il mio p r e c e d e n t e 

emendamento già s tampato diventa una 
subordinata , non fa che r iprodurre gli ar-
ticoli 6 e 7 quali erano nel primo testo con-
cordato f ra Governo e Commissione e di-
str ibuit i nella t o rna t a del 18 luglio, con due 
sole correzioni che non ne al terano affa t to 
la sostanza, l 'una consistente nella soppres-
sione, già del iberata dalla Camera, c^el con-
trassegno colorato, l ' a l t ra per r idurre i due 
vot i di preferenza ad uno solo; ma, su que-
sto, s ' intende bene, mi rassegno complèta-
mente al volere dei colleghi. 

Inc identa lmente debbo dare ragione di 
un al tro emendamento , la cui oppor tun i tà 
mi fu f a t t a presente da var i colleghì, in-
teso a sopprimere l 'obbligo, che risorge 
anche nel l 'ul t ima formula proposta, di stam-
pare sulla scheda (parlo, intendiamoci 
bene, della scheda, non della lista) la cosi-
de t t a let tera d 'ordine A, B, C, ecc., la 
quale, dacché c'è già il contrassegno, è 
per fe t t amente inutile, e può r i ta rdare di 
parecchio la preparazione e distribuzione 
delle schede. 

In fa t t i , quale sarà la let tera d 'ordine di 
ciascuna scheda, noi ord inar iamente non 
potremo saperlo se non vent i giorni prima 
delle elezioni. È difficile che le liste siano 
presenta te molto tempo pr ima del ter-
mine. È probabile che lo saranno quasi 
t u t t e negli ult imi o nell 'ult imo giorno utile. 
(Interruzioni). 

\ Se i giorni fossero dieci soltanto, la d i f -
ficoltà diventerebbe molto maggiore e l'e-
mendamento si paleserebbe t an to più ne-
cessario. (Commenti). 

MICHELI , relatore per la maggioranza. 
L'ar t icolo 4° dice: «La p re f e t t u r a rilascia 
immedia tamente r icevuta della lista dei 
candidati . . . » 

TURATI . Sta bene. La sapremo d u n q u e 
diciannove giorni pr ima delle elezioni... 

Ora, è possibile che, specialmente nei 
piccoli paesi, dove non c'è abbondanza dì 
t ipografie, i l tempo per s-tampare le schede 
e distribuirle sia t roppo angusto, e con-
venga quindi averle già p repara te . Ma que-
sto non è possibile se c'è l 'obbligo di stam-
parvi la let tera d 'ordine. 
• • La let tera d 'ordine, d 'a l t ronde, pel vo-
tan te , non ha proprio nessun significato. 

Ciò che impor ta è il contrassegno figu-
rato. Sarà, per esempio, una bandiera e-
vorrà dire, a sapu ta di tu t t i , il par t i to so-
cialista ; sarà un fiasco, poniamo, e signi-
ficherà il pa r t i to cattolico. ( Viva ilarità). E> 
così di seguito. 

Col mio emendamento di ca ra t t e re più 
generale i socialisti vi r ichiamano alla fe-
del tà dei principi da cui siamo par t i t i . 

Esso garantisce la sincerità, la chiarezza,, 
la probi tà e le t torale; con esso noi avremo 
la vera proporzionale. Altr imenti noi ne 
avremo appena poco più che il simulacro. 
E allora sarebbe il caso di domandarci se 
davvéro valeva la pena di fare t an t e pro-
messe e di muta re sistema ! 

NTTTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
NITTI , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell' interno. Pr ima che ci inol-
t r iamo nella discussione, io vorrei subito 
r ispondere all 'onorevole Turat i . Egli è par -
lamentare di tale au tor i tà che ho il dovere 
di r ispondergli subito. 

Dunque, il r improvero mosso anche al 
Governo di muta re f requentemente , credo 
che oggi sia un poco immeri ta to . 

Ripeterò ancora una vol ta che in argo-
menti di questa na tu ra non è possibile 
avere una grande rigidità. N on proponiamo 
le dodici tavole. Bisogna tener conto di t u t t e 
le osservazioni, della esperienza degli al tr i . 
Abbiamo muta to meno di t u t t i e d ' a l t r a 
pa r t e che cosa abbiamo muta to "ì Permetta, , 
onorevole Tura t i , che io difenda il disegno 
di legge, anche d 'accusa non giusta, di 
aver stabil i to una proporzionale che non 
è proporzionale. In nessun paese si è f a t t o 

* 
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un disegno di legge così equi l ibra to e or-
ganico come il nost ro , in nessuno è s t a t a 
v o t a t a una circoscrizione così larga o più 
larga della nos t ra . La maggior p a r t e dei 
collegi d ' I t a l i a sono grandi collegi, e nella 
fase di passaggio sol tanto avremo dei col-
legi da 5 a 10 depu ta t i , ma considera te che 
dovremo fare le elezioni re la t ivamente pre-
sto. Nessun paese ha la circoscrizione così 
ampia . Con 5 d e p u t a t i - t u t t i lo conoscia-
mo - la proporzionale opera comple tamente . 
Con 5 depu ta t i il s is tema della proporzio-
nale può essere appl ica to lealmente ! Dun-
que, onorevole Turat i , e l iminiamo la pr ima 
obiezione ! 

Torn iamo agli art icoli 6 e 7. Io ho avu to 
molte esi tanze - perchè ment i re quando 
si t r a t t a di p rocedure ognuno di noi ha dei 
dubbi - perchè il t e rmine di giorni 25 non 
dovrebbe essere di 30 e così v i a? Ognuno 
sente dei dubbi , senza manca re di r iguardo 
a sè stesso ed alla p ropr ia coscienza. 

P iù t empo passa e maggiori dubbi mi as-
salgono, e più mi convinco, nonos t an t e che 
anche questa m a t t i n a io abbia discusso della 
quest ione con parecchi pa r l amen ta r i , che 
la miglior cosa che si possa f a re è di vo-
t a r e p u r a m e n t e gli ar t icol i come sono s ta t i 
concordat i t r a la Commissione e il Governo. 
[Commenti — Rumori). Mi lascino dire le 
ragioni a lmeno ! E Si SS 3J1 diffìcile discutere 
dal banco del Governo un disegno di legge 
come questo. 

Facc iamo l ' ipotesi che io avrei de t to il 
contrar io : avrei avu to un mormorio a r c h e 
più g rande ! (jRumori — Commenti). 

PALA. Si può essere con t r a r i al la legge, 
ma non così! 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministra dell'interno. Lei, lo so bene, è 
contrar io alla legge! Io apprezzo per fe t t a -
mente chi vuole man tene re il collegio uni-
nominale a t t r ave r so t u t t e queste vicende, 
e anche chi vuole i n t rodu r r e il collegio 
uninominale a t t r a v e r s o la proporz ionale e 
il collegio plur inominale . Sono abili t en ta -
tivi, ma io mi devo ad essi opporre . E 
vengo alla quest ione degli ar t icol i 6 e f con-
cordat i dalla Commissione. Su quale base si 
appoggiano ? Vediamo di esaminare sere-
namente la quest ione. P r ima di t u t t o noi 
conserviamo la bus ta Bertol ini . Questo è 
chiaro e questo per molt i depu ta t i , e so-
p r a t u t t o per i d e p u t a t i meridionali , che 
tengono moltissimo alla bus ta Bertol ini , è 
una difesa del segreto e le t tora le , è una sal-
vaguard ia . La bus ta Ber tol in i consta di 

due elementi : il segreto^del voto e l ' impos-
sibilità di fa re delle falsificazioni. Ora nella 
fo rma a d o t t a t a vi è il segreto del voto e 
l ' impossibi l i tà delle falsificazioni. (Rumori 
— Interruzioni — Commenti). Ma bada te , è 
una quest ione in cui possiamo essere sereni,, 
perchè anche a l l ' in terno di ciascun gruppo 
di voi non v ' è chi sia di accordo. P roced iamo 
len tamente e con calma. La bus ta Bertol ini 
ha dunque due van tagg i : quello di man te -
nere il segreto del voto e quello di impedire 
ogni falsificazione, ogni f rode dopo il vo to . 

S A B R O C C H I . Non serve, 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Serve! Serve! Serve 
moltissimo! Ogni cosa che garant i sca la sin-
ceri tà del vo to è da r i tenersi come un gran 
benefìzio. Dunque, con la bus ta Bertol ini 
la l ibertà del l 'e le t tore è ga ran t i t a , e ciò è 
bene e niuno vorrà negare. 

Pass iamo alla p rocedura della vo taz ione : 
qui viene la quest ione dei numer i ! Io non 
so, perchè ment re P l a tone aveva de t to che 
il numero è sacro, perchè è l ' as t raz ione, il 
numero susciti t a n t e an t ipa t i e ! Discu t iamo 
del numero. . . 

Molti, invece di dare degli argomenti,, 
sorr idono. Sorr idere è facile, r idere non 
più difficile. 

Ogni cosa, onorevoli colleghi, per chi 
non la vuole, può essere presa in ridicolo. 
Ho usato anch ' io ques t ' a r t e del l ' i ronia e 
ne ho una cer ta ab i tud ine . Ma ora discu-
t i amo un momento senza ironia. 

Dunque la scheda consta di due part i , , 
di cui una indica la lista per cui si vo t a . 
Al l 'ar t icolo 6 si dice che la scheda ha la let-
t e ra e il contrassegno, ma l 'onorevole Tu-
ra t i d imost ra che la le t te ra può a r r iva re 
in r i ta rdo , e chiede se non sia più semplice 
met te re semplicemente il contrassegno. E 
sia. Non vi vedo a lcuna difficoltà. 

Dunque, si può s t ampa re la scheda in 
tempo, me t t endo il contrassegno che sarà 
quel che si vuole, la croce, il fiore, il ca-
vallo, l 'a lbero, il f r u t t o , e la scheda si po-
t r à così f a r conoscere al l 'e le t tore , e la cam-
pagna po t r à essere iniziata anche due mesi 
pr ima, dicendo agli e let tori : vo ta t e per la 
scheda ove è per contrassegno l 'a lbero, il 
f r u t t o , il cavallo, ecc. 

Noi r isolviamo procedura lmente due cose: 
anz i t u t t o abbiamo la possibil i tà di dire al-
l ' e le t tore di vo ta re per una scheda semplice 
e chiara , perchè, se vo ta per il f r u t t o o per 
il cavallo, vo ta per due pa r t i t i diversi . Que-
sto l ' e le t tore anche a n a l f a b e t a lo capisce, 
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•e quando gli abbiamo anche da ta la sicu-
rezza cbe non sarà violato il segreto della 
coscienza, neppure il voto pot rà essere sofi-
sticato. Siamo d 'accordo su questi due punt i? 
Vi è la possibilità cjie vi sia equivoco in ma-, 
ter ia ? • 

Cominciamo col fare buon cammino met-
tendoci d 'accordo su questi due punt i , e 
cioè che, met tendo nella scheda solamente 
il contrassegno, si ar r iva in tempo in una 
campagna elet torale e che l 'e let tore con la 
bus ta é sa lvaguarda to nella sua l ibertà e 
nel suo segreto. 

Ora viene la seconda p a r t e : preferenza 
e sost i tuzione: t u t t o ciò che è relat ivo alla 
terrìbile parola panachage. Io ho pregato 
alcuni le t tera t i anche di questa Camera di 
t rovarmi una parola i ta l iana. (Interruzioni 
— Commenti). Me ne hanno t rova te t an t e che 
non vanno bene : cambio, sostituzione, mi-
scela, ecc. Infine la parola si t roverà ! 

Lasciamo ora la parola app rop r i a t a ; 
ma è il dir i t to dell 'elettore, la facol tà da ta 
all 'elettore, secondo il disegno di legge, di 
completare la propria lista, se è incompleta, 
met tendovi nomi di al t re liste oppure di 
indicare la simpatia maggiore per un nome 
o per dei nomi della propr ia lista. Anche 
questo dunque è chiaro. È ciò logico ed am-
missibile ? 

Voci. - No. 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell' interno. ISTon diciamo no. 
Se ci met t iamo la mano sulla coscienza, 
se leviamo questa parola oscura di pana-
chage, ci sono par t i t i che nelle provincie di 
dieci deputa t i vo tano cinque nomi. Vo-
lete dare al l 'e let tore la capaci tà di inte-
grarli, di aggiungere almeno qualche al tro 
nome ? Io credo di sì, perchè al di fuori dei 
pa r t i t i politici vi sono gl ' interessi leciti di 
ciascuna provincia o regione. Vi sono uo-
mini che rappresen tano idee morali, t radi-
zioni, aspirazioni anche al di sopra dei par-
t i t i . Supponete che in una provincia come 
la mia ove sono dieci nomi, io faccia una 
lista di cinque o sei candidat i . È lecito o 
no a coloro che s ' interessano della vi ta lo-
cale, che io non posso seguire con t u t t o 
l ' interesse che vorrei, d ' indicare qualche 
al tro nome : sì o no? Perchè ciò è ingiusto 
o immorale? Onorevoli colleghi, non dob-
biamo vedere in t u t t e le ore e sempre il 
pa r t i to ; o il pa r t i to o la morte . 

Tut t i i par t i t i non hanno la forza di 
conquis tare la maggioranza. In nessun paese 
nessun par t i to ha l 'unanimi tà , o molti par-
t i t i non hanno neppure la maggioranza, 

quindi è meglio lasciare l ibertà di esplica-
zione del voto, in modo che qualche nome, 
che rappresenta l 'esponente di qualche cor-
rente, possa essere l iberamente vo ta to an-
che da par t i t i diversi. Vi è un candida to 
che è esponente del libero scambio, un 
al t ro che è l 'esponente di una corrente di 
controllo morale dell' opinione pubblica, 
un terzo che rappresenta aspirazioni regio-
nali; perchè non volete dare al l 'e let tore la 
possibilità di esprimere il suo sentimento, 
di completare la propr ia lista? Perchè non 
volete dare al l 'e let tore la possibilità, anche 
vo tando una lista, di dire il nome, a cui 
tende più? \ , . -

Onorevole Tura t i , senza far le la corte, 
perchè io sono ada t t o più alla critica che 
alla lode... 

T'UEATI. Quando non è al Governo. (Si 
ride). 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. . . . tu t t i i suoi com-
pagni sono socialisti, ma in fondo quando 
par lano dì lei t u t t i hanno un senso di mag-
giore tenerezza. Lei è fonda tore dell ' indi-
rizzo del socialismo italiano, che ha, più 
autorevolmente e, pe rmet ta di dirlo, con 
senso intimo di compostezza morale, cer-
cato di conciliare le grandi correnti del-
l 'opinione pubblica del par t i to con l ' inte-
resse nazionale. 

Io suppongo che ci sono t an t i animi, 
anche t ra i suoi compagni, anche t r a i 
suoi avversar i , che hanno una segreta sim-
pa t ia per lei. Scusi, perchè ella t rova male 
che sia espressa? Spieghi perchè questo 
non è un sistema onesto. (Interruzione del 
deputato Turati). Perchè l 'elettore, onore-
vole Turat i , non può dire che ha più fidu-
cia in lei che in un al t ro? Può avere un 
grado di fiducia maggiore in lei, e può per 
conseguenza a t t r ibui re a lei un voto di più. 
Questo è logico, e può avvenire in campo 
avverso. Yi son coloro che, na tura lmente , 
con t u t t o l 'entusiasmo e il senso di dovere, 
sostengono la guerra e i benefici morali 
che la guerra ha por ta to . Ebbene, gli elet-
tor i possono sentire il desiderio di at t r i -
buire un voto maggiore a chi si è dist into 
duran te la guerra. Ora questa non solo non 
t rovo una cosa cat t iva , di cui bisogna ar-
rossire, ma t rovo una bella espressione mo-
rale, e non vedo alcuna ragione per cui 
l 'elet tore non debba avere questa lat i tu-
dine di condot ta morale. 

Ora noi coll 'articolo 7 che cosa abbiamo 
fa t to? Questo così det to panachage a che 
cosa lo abbiamo l imitato poi? A un nome 
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per i collegi di cinque candidati, a due per 
i collegi da cinque a dieci, a tre per i col-
legi da undici a quindici, a qnattro per i 
collegi da quindici a venti. 

Ora vi pare che questa sia nna propor-
zione alta, vi pare che in questo limite, e 
dato il fatto che i partiti non sono in I ta-
lia così fortemente organizzati da avere 
liste complete, vi pare proprio che sia una 
cosa eccessiva? Io più considero la situa-
zione e più mi convinco che il meglio è 
quello che si è fatto d'accordo tra Commis-
sione e Governo. 

Vi è un punto, un ultimo punto che ri-
mante incerto. Torniamo alla questione dei 
numeri. {Commenti). 

Noi abbiamo riconosciuto che la scheda 
porta solo il contrassegno, quindi non vi è 
bisogno del primo numero o della prima 
lettera. Allora si t ra t ta di indicare la pre-
ferenza che si vuole stabilire o il nome di 
un'altra lista che si vuole introdurre. A 
questo si riduce il problema. Ora è da esa-
minare questo problema con tutta serenità. 
Poiché i nomi da segnare non possono es-
sere più di 4 al massimo, è da esaminare la 
convenienza se si possano scrivere invece 
dei numeri i nomi. 

Nella più gran parte dei casi, credete a 
me, e lo vedremo, e sarà facile a dimo-
strarlo, non si scriverà niente e la gente 
voterà la scheda, e sarà grandissimo il nu-
mero degli elettori che voterà solamente la, 
scheda così come l'ha avuta. Quando vice-
versa si t rat ta di indicare una preferenza 
o di aggiungere nomi di un'altra lista, in 
fondo di quanti nomi si t ra t ta? Al massimo 
di 4 nomi. Allora perchè non si possono 
scrivere uno, due, tre, quattro nomi? 

È un privilegio, dunque, che ha l'al-
fabeta sull'analfabeta. A che cosa si riduce 
tut to questo? Che l 'analfabeta è costretto 
in realtà, se vuol conservare il segreto, a 
votare la scheda tale e quale come l'ha 
avuta ; viceversa l 'analfabeta ha la possi-
bilità di scrivere uno, due, tre, quattro 
nomi, secondo il numero dei candidati per 
•cui deve votare. Consentite anche che chi 
sa leggere e scrivere possa avere qualche 
privilegio ; non per niente è andato a 
scuola ! 

Dunque, in realtà, io credo che quando 
avremo fissato le linee generali e quando 
avremo cominciata la votazione, poiché vi 
-sono emendamenti in questo senso (vi è 
l'emendamento dell'onorevole Gallenga e 
gli altri che sostengono che invece del nu-
mero, si scrivano i nomi) vedrete che nella 
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più gran parte dei casi, se facciamo i conti, 
si t ra t ta di scrivere un nome o due. 

È rarissimo il caso, data la composizione 
dei collegi, di tre nomi ed il caso di quattro 
è quasi di eccezione. In generale, quando 
si t ra t ta di scrivere quattro nomi, sono 
grandi città, grandi nuclei, in cui il numero 
degli analfabeti è assai piccolo, o è di gran 
lunga minore. 

E , dato tutto ciò, quali sono le difficoltà? 
Se vogliamo la riforma sinceramente io 
difficoltà non le vedo, perchè su questa via 
di onesta conciliazione, quando vi dico che 
sono disposto ad accettare questo sistema : 
manteniamo la busta Bertolini e diamo la 
sicurezza del voto e la certezza della pro-
bità delle operazioni elettorali, non aspet-
tiamo che le operazioni siano compiute, e, 
mettendo la scheda col semplice contrasse-
gno, noi evitiamo ogni ritardo e mettiamo 
ogni partito in condizione di agire in tempo. 
Quando vi diciamo, per quei nomi di pre-
ferenza e di sostituzione, possiamo accet-
tare di discutere la convenienza di mettere 
invece dei numeri i nomi, perchè si t rat ta 
di casi limitati, credo che, fìssati questi tre 
criteri, possiamo senz'altro metterci d'ac-

I cordo. (Viv i applausi). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bovetti . . . 

Voci. La chiusura ! 
P B E S I D E N T E . Onorevole Bovett i , vie-

ne chiesta la chiusura. Però, se anche fosse 
approvata, ella avrebbe facoltà di parlare 
subito, perchè il primo emendamento è ap-
punto il suo. 

Essendo stata chiesta la chiusura della 
discussione generale augii articoli 6 e 7 
chiedo se è appoggiata. 

(È appoggiata). 

Essendo appoggiata, la metto a partito. 
(È approvata). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Bo-
vetti, il quale ha proposta la soppressione 
dell'articolo 6 e ha presentato il seguente 
emendamento all 'articolo 7: 

« Sostituire : > 
« L'elettore esprime il suo voto di lista 

annerendo il quadratello posto in testa alla 
lista stessa. 

« Ha però la facoltà di sostituire, unica-
mente agli effetti della preferenza indivi-
duale di cui all'articolo 12, i candidati della 
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lista prescelta con cand ida t i delle a l t re li-
ste nella misura di uno su ogni cinque de-
p u t a t i da eleggere, e in t a l caso dovrà an-
nerire i quadratel l i posti di flanco ai can-
didat i di lista conservat i e quelli post i di 
fianco ai candida t i prescelti delle a l t re li-
s te : non si t e r rà conto di tal i sostituzioni 
e designazioni individual i quando esse ve-
nissero f a t t e in numero maggiore di quello 
consenti to, e sarà in t a l caso solo t enu to 
conto del voto di lista. 

« Queste operazioni l 'e let tore può fare sia 
in precedenza nella scheda consegnatagli 
a l l ' a t to della rimessione del cert if icato di 
iscrizione sia a l l ' a t to della votazione sulla 
scheda, che, a sua richiesta, dovrà essergli 
rimessa dall 'ufficio. 

« I n ogni caso l 'e let tore dovrà recarsi al 
tavolo della votazione di cui a l l 'a l legato E 
del testo unico, in t roducendo la scheda 
nella busta consegnatagli dal presidente e 
r ipor tando al seggio la busta dopo averla 
debi tamente chiusa. 

« Ees tano ferme t u t t e le a l t re disposizioni 
dell 'art icolo 79 del testo unico». 

B O Y E T T I . Io avevo presenta to una 
serie di emendament i agii ar t icoli 5, 6 e 7 
che costi tuiscono il nucleo centrale del di-
segno di legge e per lo s tudio che vi avevo 
posto, e per la pra t ica ormai vecchia che 
ho di elezioni e di elet tori speravo di po-
terl i svolgere convenientemente e di ot te-
nere, quan to meno, che fossero discussi. Ne 
sono dispensato, e non me ne dolgo e voi 
ve ne avvantaggere te , perchè l 'onorevole 
Meda, che mi ha preceduto, ha svolto a l t r i 
emendament i che nelle loro d i re t t ive ge-
nerali sono identici a quelli che io mi pro-
ponevo di esporre. Mi limiterò quindi a 
poche osservazioni, non per convincervi 
maggiormente, ma per debito di lealtà e per 
scrupolo di coscienza. Io mi pe rmet to anzi-
t u t t o di dissentire dal supposto dell 'onore-
vole presidente del Consiglio, che chiunque 
abbia presenta to emendament i o elevato 
crit iche nasconda un subdolo t en ta t ivo di 
s i luramento della legge. Non si può certo 
ones tamente supporre una cosa simile da 
pa r t e dell 'onorevole Meda, che fu uno dei 
precursori della legge e de t te all ' invo-
cata r i forma t a n t a p a r t e della sua at t i-
vi tà , del suo ingegno. Non lo si pot rebbe 
neanche dire r iguardo a me, perchè io il 
primo giorno che Sua Eccellenza .Nitti ascese 
al potere, non solo lo felicitai per la pro-
messa r i forma, ma ancora gli manda i un 
proge t to di essa che non era t a n t o sprege-
vole se ebbe ieri la f o r t una di essere illu-

s t ra to e sostenuto dal l 'e loquente parola de l 
collega Storoni. 

Non lo si può neppure dire per gli a l t r i 
colleghi, anche per quelli che in piena co-
scienza hanno vo ta to contro la legge, e 
contro il principio in fo rmatore della legge 
stessa, perchè di f ron te al l ' impegno o rama i 
solenne e indis t rut t ib i le che la Camera ha 
assunto con la votazione del passaggio agli 
articoli, di f ron te a l l ' a spe t ta t iva del paese, 
nessuno di noi po t rà dire oggi che questa 
legge non debba andare in por to . 

Quindi non è più questione di principi,, 
sui quali oramai siamo d 'accordo, non po-
tendosi neppur più dubi ta re che le nuove 
elezioni si f a r anno con la r i forma propor-
zionale, ma è questione di metodo, ed è su 
questo che io rivendico la libera discus-
sione del Par lamento . Se l 'onorevole Ni t t i 
crede che anche sul metodo non si debba 
discutere, se egli vuol r ipetere con la sua 
amabile ironia, quello che disse ieri, che 
t u t t i quelli che discutono la legge le sono 
contrar i , a che vale il Pa r l amen to ? 

Per quanto r iguarda la discussióne del 
metodo, cioè i mezzi di esecuzione della 
legge, mi pe rmet to di discutere anz i tu t to 
sull 'ul t imo sistema escogitato, della scheda 
numerica o meglio cabalistica, come alcuno 
disse, e di con t ras ta rne l 'efficienza e la uti-
lità. Yero è che oggi la Commissione è ri-
t o r n a t a su sè stessa ed ha lasciato in t ra-
vedere che al t r i emendament i si sarebbero 
po tu t i fare ; ma in tan to , f e rmandomi a 
quello che disse ieri l 'onorevole Ni t t i sulla 
scheda cabalist ica, in torno alla quale si i n -
fiorarono anche le amabil i discussioni di 
alcuni egregi colleghi che la confusero quasi 
con una scala cromatica , r icorderò che l'o-
norevole Ni t t i disse che essa non doveva 
essere ormai più discussa perchè era f r u t t o 
di collaborazione f ra il Governo, la Com-
mione ed i più autorevol i par lamentar i . Io 
non sono f ra gli autorevoli , sono semplice-
mente un tol lerato, ma osservo che non si 
t r a t t a v a qui t an to di collaborazione au to -
revole quanto di p r a t i ca ; di quella pratica, , 
cioè, che deriva dal buon senso. 

Ora la legge in discorso deve esser f a t t a 
non solo per quelli che possono svolgere 
profonde discussioni algebriche, bensì per 
quelli che vivono la vi ta del paese, spe-
cialmente per gli umili, che devono affer-
rar la non t a n t o nella sua en t i t à matema-
tica, quanto e p iu t tos to nella sua sempli-
cità materiale . Perciò la legge meglio sa-
rebbe s ta ta f a t t a da persone pra t iche e d i 
buon senso. 
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L'onorevole Witti disse che la scheda è 
necessaria per conservare la busta Berto-
lini. Questo mi pare il maggior paradosso 
che si sia affermato in quest 'aula. Ma come 
può la scheda servire per la, busta 1? Non è 
invece la busta che deve servire per la 
s cheda i La busta è un espediente per as-
sicurare il segreto e non un mezzo di vo-
tazione. 

Sarebbe lo stesso che si volesse rifabbri-
care una casa e ada t ta re . l e vecchie impò-
ste alla casa nuova ! 

Wè si può nemmeno dire seriamente che 
la busta Bertolmi sia la panacea di t u t t i i 
mali. Se prima poteva servire ed era utile 
a salvaguardare la sincerità del voto, così 
non può dirsi ora : allora si combatteva 
lotta t ra uomo e uomo, ora la lotta è più 
ampia, t ra par t i to e part i to. Allora i brogli 
e le frodi erano facili ; ma ora che si è al-
largato il collegio e non è più l ' individuò, 
che lot ta con l ' individuo, un par t i to 
contro un altro, e le idee si cozzano contro 
idee, sara facile la difesa dai brogli. 

Ritengo quindi che non sia necessaria 
la busta Bertolini ed essendovi altri surro-
gati possibili, sarà possibile t rovare una 
scheda che sia ada t t a al l 'ambiente e alla 
mentali tà della generalità* degli elettori. 

Yengo ora alla questione che più spe-
cialmente ci divide, cioè divide la maggior 
par te di noi dal Governo, la questione della 
scheda di Stato-. 

Le difficoltà opposte al r iguardo dal-
l 'onorevole Witti non credo siano piena-
mente giustificate. L'onorevole Witti oppone 
anzi tut to la difficoltà finanziaria, ma io 
dico che di questa difficoltà non dobbiamo 
tener conto. Perchè la scheda d i s t a t o rap-
presenterebbe, come ben disse l 'onorevole 
Meda, una funzione di Stato. Perchè è Io 
Stato che è diret tamente interessato a che 
si a t tuino tu t t e le garanzie necessarie per 
la libertà e la sincerità del voto politico. 

Comunque, ci sarebbero anche qui degli 
espedienti. 

In proposito, ricordo che la legislazione 
inglese impone ai candidat i un deposito di 
somma, che è poi confiscata a titolo di 
multa qualora il candidato non raggiunga 
un minimo di voti. 

Ma, dice l 'onorevole Witti: è t roppo fa-
cile, con un po' di impronti tudine t rovare 
300 elettori disposti a dare la loro firma 
per una candidatura che sia anche au-
dace e pazzesca; e dovrebbe lo Stato farne 
le spese ? 

L'obbiezione può essere fondata , ma al-
lora si potrebbe t rovare il rimedio impo-
nendo ai comitati di rimborsare le spese : 
l'essenziale è che la scheda sia f a t t a dallo 
Stato. 

Ma vi sono, aggiunge l 'onorevole Witti, 
difficoltà insormontabili d 'at tuazione. 

10 sono certo che l'onorevole Witti, che 
è uno s tatolatra per eccellenza, dovè costrin-
gere ad uno sforzo la sua intelligenza e il 
suo raziocinio, quando venne ad esporre 
questo assurdo che lo Stato sia impotente 
a questa funzione. 

Ma se lo Stato è impotente, a più forte 
ragione debbono esserlo i privati , qualora 
si t r a t t i di resistere contro materiali diffi-
coltà, contro le quali anche lo Stato diffi-
cilmente potrebbe lottare. 

E qui, per incidente, mi permetto di fare 
un'osservazione a proposito del contrasse-
gno : l 'onorevole Witti disse poco fa che ba-
sterà il contrassegno e che non è più neces-
saria la lettera alfabetica che è s tata vota ta 
coll'articolo 4 della legge in discussione. 

Allora io dico : ma come è possibile un 
contrassegno quando un altro contrassegno 
può essere identico al primo ? E ricordo che 
uno dei nostri colleghi, candidato nel 1913, 
diede un contrassegno e l ' indomani si fece 
un altro contrassegno identico presentato 
da un altro candidato avversario. Ora que-
sto è un inconveniente che bisogna impe-
dire. 

Ei tornando all 'argomento, io credo che 
non si possa dubitare che sia pericoloso, e 
ben pericoloso agli effetti della libertà del 
voto, costringere i cit tadini a superare le 
difficoltà della scheda, che se son gravi per 
il Governo lo devono essere tan to più per 
i privati . 

E sì che neppure fu consentito ieri dal-
l 'onorevole Witti il maggior termine di altri 
cinque giorni da sottrarsi da quello asse-
gnato alle C'òmmissioni provinciali, così che 
in dieci giorni si dovrebbero stampare le 
schede e distribuirle agli elettori ! 

Aggiungo, che se lo Stato, od i comuni, 
hanno già l'obbligo di distribuire in pre-
cedenza agli elettori il certificato d'iscri-
zione, non vi sarebbe, poi, un gran male, anzi 
sarebbe agevole ch'esso contemporanea-
mente consegnasse agli elettori la scheda-
tipo. 

11 che, io ritengo, raggiungerebbe non 
solo effetti materiali, ma anche, e in ispeeie,' 
effetti morali notevolissimi. 

Io non voglio tediare oltre la Camera e 
riassumo. 
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Anz i tu t t o i cand ida t i si t rove rebbero in 
condizioni di eguaglianza: i ricchi ed i po-
veri, i p rocacc ian t i e i non procacc ian t i . 

I n secondo luogo, l ' e le t tore av rebbe agio 
di conoscere i c and ida t i e di eserci tare nel 
migliore dei modi la sua scelta. 

D a t a la mol tepl ic i tà delle liste e dei can-
didat i , la loro conoscenza non può essere 
certo agevole. Come è possibile che gli elet-
to r i li conos cano t u t t i non avendo la scheda 
dei nomi d a v a n t i a s è i . . E ciò dovrebbe 
avveni re perchè l ' e le t tore possa scrupolosa-
m e n t e eserci tare la sua scelta. 

Ciò t a n t o più sarebbe necessario per l 'a-
na l f abe ta in quan to che esso avrebbe così 
t empo ed agio per consigliarsi e deciders i ; 
se no, ben difficilmente po t rebbe eserci tare 

Al suo di r i t to , che è a t u t t i consent i to se-
condo il tes to di legge or in esame, di pre-
fe renza o di aggiunta . 

Per ul t imo, col metodo della scheda di 
S t a t o a domicilio si agevolerebbero e svel-
t i rebbero le operazioni e le t to ra l i : l 'elet-
t o r e si por te rebbe al voto colle convin-
zioni già f a t t e , colla scheda già a l les t i ta , 
non avrebbe bisogno di indugiars i nella ca-
b ina : si evi terebbe l 'os t ruzionismo che, pra-
t i ca to già su larga scala nelle elezioni del 
1913, d iverrebbe assai più ingombran te nelle 
elezioni prossime se si appl icasse il sistema 
di votaz ione or p ropos to dal Governo. 

Del resto, perchè aver t a n t a fobia di un 
s i s tema che è seguito da t u t t e o quasi 
t u t t e le legislazioni in mate r ia "ì H a n n o di-
f a t t i , schede di S ta to e la legge belga e 
quel la boema, e quella polacca , e quella 
f rancese . . . (Interruzione del deputato Peano). 

Mett iamo anche, come in te r rompe l 'ono-
Tevole Peano, che ta le sistema sia s ta to ab-
b a n d o n a t o dalla F ranc ia , ma questo non sa-
rebbe s ta to un buon esempio, che av remmo 
..dovuto seguire. 

ìConchiudo, onorevoli colleghi. 
IE poiché ho a v u t o sin qui solo la bene-

volenza della Camera e non quella dell'o-
norevole Ni t t i , mi r ivolgerò per ul t imo a 
l u i dicendogli : voi ave te volu to porre que-
li ta legge come f o n d a m e n t o della vos t r a 
forza ascensionale pol i t ica , perchè siete un 
polit ico accor to ed abile. Di ques ta legge 
volete f a r v i un piedis tal lo ed ave te f a t t o 
Ibene. Yi siete conver t i to alla legge con 
t u t t o il fe rvore di neofi ta di una nuova fede 
che raccoglierà buoni f r u t t i nel nos t ro Paese, 
l à dovete fa re una legge a t t i v a e f a t t i v a , 
.non dare al paese una semplice lus t ra . 

A voi che vi compiace te di inf iorare i 
»discorsi con aneddot i , ed ave te pochi giorni 

fa pa r l a to di quell 'edificio che, cos t ru i te con 
t r o p p a sapienza e colla più pe r f e t t a regola 
d ' a r t e , crollò non a p p e n a gli si posò sopra 
un passero t to , io r icorderò un a l t ro aned-
doto che corre a carico della mia provinc ia 
ove si dice che una vol ta si volle costruire 
un gran palazzo, e vi si spesero t u t t i gli 
accorgiment i de l l ' a r t e e ad un buon p u n t o 
si accorsero che non vi a v e v a n o f a t t o le 
por te . 

Voi, onorevole IsTitti, non seguite l 'esem-
pio: fa res te un gran t o r to a voi stesso. 

Costrui te l 'edificio della nuova legge, ma 
costrui te lo con larghe por t e dove possano 
passare l ibe ramente le g rand i masse per il 
l ibero esercizio del loro d i r i t to , dove pos-
sano l iberamente sfogarsi le l ibere idee. 

Così, e così so l t an to av re t e con la nuova 
legge benemer i t a to del paese. (Approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamen to 
del l 'onorevole Brezzi a l l ' a r t icolo 7: 

« Sostituire: 
« I l voto è obbligatorio e palese: l 'elet-

to re lo espr ime o med ian te la consegna della 
scheda a p e r t a al seggio o facendolo perve-
nire en t ro il t e rmine delle operazioni e le t -
tora l i all 'ufficio stesso. 

« L ' e le t to re ha faco l tà di so t toscr ivere 
la scheda. 

« L ' au ten t i caz ione della scheda a p e r t a e 
del v o t a n t e è f a t t a nel pr imo caso dal l 'uf-
ficio, nel secondo da no ta io o da pubbl ico 
ufficiale ai t e rmin i di disposizioni di rego-
lamento ». 

Questo e m e n d a m e n t o è so t tosc r i t to an-
che dagli onorevoli Eossi Eugenio, B a t t o n e , 
Marciano, Giacomo Ferr i , Riccardo Ceci, 
La Via, Giordano, Gerini, Marazzi , Sana-
relli, Yina j , P ip i tone , Sighieri, Gargiulo, 
Caput i , Buccelli, Sipari , Valenzani , An-
tonio Casolmi, Cotugno, F raccac re t a , To-
scanelli. 

L 'onorevole Brezzi non è presente . 
S ' in tende che lo abbia r i t i ra to . 
Spe t t a di pa r l a re a l l 'onorevole Peano , 

il quale ha p resen ta to il seguente emenda-
mento a l l ' a r t icolo 7: 

« Sostituire : 
« L 'e le t to re esprime il suo vo to in t rodu-

cendo nella bus t a consegnatagl i dal presi-
dente a no rma del l 'ar t icolo 79 del t es to 
unico, 1° comma, la scheda r e d a t t a in pre- . 
cedenza j3ome è de t to nel p recedente ar t i -
colo. 
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« Il presidente avver te l 'elettore clie deve 
in t rodurre la scheda nella busta e chiu-
derla. 

« La scheda dev'essere di car ta bianca, 
delle dimensioni di centimetri 24 in altezza 
per centimetri 12 in larghezza. 

« Se la scheda è in t u t t o od in par te 
s t ampa ta deve recare i nomi, impressi in 
inchiostro nero e con uniforme cara t te re 
tipografico di uso comune. 

« La scheda deve indicare i nomi, cognomi 
ed in caso di omonimia la paterni tà . Ogni 
al tra indicazione è vie ta ta . 

« La scheda-tipo deve recare s tampato il 
contrassegno, anche figurato o colorato, di 
cui all 'articolo 3 di questa legge. 

« È vietato ogni al tro segno o indicazione, 
salvo le sostituzioni, le cancellazioni e le 
aggiunte, sempre nel limite del numero dei 
deputa t i assegnati al collegio. 

«La scheda-tipo dev'essere presenta ta nei 
modi e termini stabilit i dai comma quar to 
e seguenti dell 'articolo 65 del testo unico 
dai delegati indicat i nell 'art icolo 3° di que-
sta legge o da persone da essi autorizzate 
in forma au ten t ica» . 

Ha poi presentato all 'articolo 6 il se-
guente emendamento, che por ta le firme 
anche degli onorevoli Eosadi, S toppato , 
Eainer i e Gallet t i : 

« Sostituire: 
« La scheda può essere o r eda t t a in con-

formità alla lista p resen ta ta a norma del-
l 'articolo 3 e deve contenere il contrassegno 
ovvero può essere scri t ta, s t ampa ta e pa r t e 
scrit ta e par te s t ampa ta . 

« Le schede devono in questo secondo caso 
essere in car ta bianca, senza alcun segno che 
possa servire a farle riconoscere. 

« L 'elet tore può votare per un numero di 
candidat i par i a quello dei deputa t i da eleg-
gere nel collegio ed ha facol tà di scegliere 
i nomi f r a quelli compresi nelle varie liste 
presentate. 

« Allo scrutinio si procede nel modo se-
guente: 

1° si sommano tu t t e le schede val ide 
non modificate e che sono conformi alla 
lista presentata a mente dell 'articolo 3 per 
ogni par t i to ; 

2° si sommano t u t t i i vot i personali 
r ipor ta t i dai candida t i di ciascuna lista 
nelle schede comunque modificate in con-, 
f ronto della scheda- t ipo e si divide il nu-
mero così o t tenuto per quello dei deputa t i 
da eleggere ; 

3° si somma questo quoziente coi v o t i 
di lista di cui al numero 1. 

« La cifra r isul tante costituisce la cifrai 
elettorale di lista. 

«Ad ogni lista sono assegnati t an t i seggi 
quante volte il quoziente comune è conte-
nuto nella cifra predet ta . 

« Ai posti assegnati ad ogni lista si inten-
dono eletti quei candidat i di essa che hanno-
r ipor ta to il maggior numero dei voti per-
sonali. A par i tà di vot i si intende e le t ta 
l 'anziano di e t à» . 

L'onorevole Peano ha facol tà di svolgere? 
questi suoi emendamenti . 

PEANO. Anzi tut to , onorevoli colleghi,, 
io devo riconoscere, come ebbe anche a di-
chiarare il presidente del Consiglio, che le 
molteplici variazioni che si sono succedute 
nel testo di legge sono un f a t to insito alla, 
na tu ra stessa del grave problema. Tut t i ii 
paesi che hanno discusso queste leggi hanno-
dovuto modificarle più volte, e la legge f ran-
cese è s ta ta v o t a t a cinque volte, modificata 
in t u t t e le sue linee, fino al l 'u l t ima sua edi-
zione, che certo non è la migliore. 

Ma voglio solo dire questo, perche^ an-
che in Francia si è seguito il sistema di 
sentire i deputa t i che po tevano più auto-
revolmente esprimersi; e quindi, quello che 
è s ta to r improvera to alla Commissione^ ioa 
credo invece che debba essere a t t r ibu i to m 
sua lode, perchè dimostra con quanto amore,, 
con quanto intellet to essa ha at teso al suoi 
compito, compito che era molto più diffi-
cile perchè doveva risolvere in 15 g iorn i 
quello che in al t r i paesi ha richiesto a n n i 
ed anni. 

Ciò premesso, io incomincio a osservare? 
che la scheda che avevo proposto, che è 
la scheda libera delle elezioni comunali^, 
sarebbe pienamente giustif icata quando s i 
ammettesse la piena libertà di scelta. 

Erano due termini correlat ivi : libertà, 
completa al l 'elet tore e scheda libera com-
pleta; ma poiché io vedo che la teoria della, 
l ibertà completa non sarà accol ta , e ©te? 
saranno ado t t a t i dei t emperament i m e i ^ 
credo bene di passare all 'esame delle a l t r e 
schede proposte, e poi di esaminare il si-
stema nella sua essenza. 

Per me, lo dico f r ancamen te , la scheda 
Bertolini, per la quale ho t a n t a simpatia*, 
la credo poco a d a t t a al sistema plur inomi-
nale. 

E ra un 'o t t ima scheda pel sistema u n i -
nominale: lascia dei dubbi a me oggi nel s i -
stema plurinominale, per queste consideiaL-
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zioni. Pr ima di t u t t o perchè la scheda sarà 
distr ibuita in numero grandissimo e avverrà 
che gli elettori si t roveranno ingombrat i da 
t u t t e queste schede singole e non sapranno 
più per chi votare . Vi sarà poi anche la spesa 
molto for te se succederà, per esempio, come 
propose l 'onorevole Abisso, che ognuno di-
stribuisca le schede col suo nome. 

A ogni modo, oggi si è por t a to un grande 
miglioramento che è quello di sostituire i 
numeri ai nomi ; ed io, pur facendo t u t t e 
le riserve che sono nell 'animo mio, debbo 
riconoscere che il sostituire i numeri ai no-
mi è un vantaggio. 

E allora esaminiamo brevemente qual 'è 
il sistema che io mi sono proposto, il siste-
ma che è definito con quella b r u t t a parola 
del panacJiage, e che si potrebbe chiamare 
(mi hanno detto dei linguisti r ispondendo 
a ciò cui accennava l 'onorevole USTitti) il si-
s tema dello scambio, ovvero della libera 
scelta. {Commenti). 

Ora, io dico che di questo sistema bi-
sogna vederne bene i postulat i e chiarire 
quale ne è il contenuto. 

Io ho sentito qui dare varie definizioni 
del sistema, e dire che questo sistema non 
impor ta con sè la possibilità di aggiunte. 

Invece esso fu definito dal Br iand come 
quello che dà la piena facol tà di var iant i : 
esso consiste appun to nella facol tà dell'e-
le t tore , in opposizione alla lista-blocco, di 
comporre la lista a suo piacimento, senza 
tenere conto del par t i to , f ra le candida ture 
legalmente dichiarate. 

Questa definizione noi la t roviamo poi 
nella legge svizzera che appun to considera 
le cancel lature e le aggiunte; e, anzi, se 
gli egregi colleghi vorranno vedere un 'ap-
plicazione di questo sistema, la t roveranno 
ne]la relazione Micheli a pagina 113. 

Si è det to che questo sistema è contro 
la proporzionale. Ora ciò non è vero. 

Due sono i requisiti essenziali per la 
proporzionale: prima di t u t t o che vi siano 
liste di par t i t i (e queste sono ammesse t an to 
nel sistema da me propugnato che nei var i 
a l t r i proposti); secondo, che vi sia il quo-
ziente; perchè se un par t i to ha un deter-
minato numero di voti possa ottenere i seggi 
che gli spet tano in proporzione dei voti. 

Del resto il sistema da me proposto fu 
p ropugna to da Briand, in Francia , come 
necessario nei paesi che non hanno par t i t i 
organizzati e ammesso nei Cantoni Sviz-
zeri. Solo nel Belgio vi è la scheda bloccata. 
Ma nel Belgio, come dimostrai nella discus-
sione generale con autorevoli citazioni, non 

ha fa t to buona prova; quindi ritengo che 
sia meglio ado t t a re quei sistemi che sono 
più propri a quei pa°si che hanno par t i t i 
precisi, come ebbi a dichiarare prima. 

Noi possiamo t rovarc i in questa situa-
zione. 

Yi sono uomini che hanno una compe- • 
tenza speciale, vi sono uomini i quali sono 
benvolut i da t u t t i i par t i t i , e che sono un de-
coro del Par lamento a qualunque settore ap-
partengano, e non vi sarebbero ragioni che 
non potessero ot tenere voti da t u t t i i par t i t i . 
E poiché questi uomini non sono in numero 
assai grande, ecco che io, in via t ransi tor ia , 
per il desiderio che passi questa legge, mi 
sono indot to ad accet tare anche delle limi-
tazioni. I l sistema pra t icamente funziona 
in questo modo : si sommano t u t t i i voti 
di lista, cioè delle schede non modificate. 
A questa somma si aggiungono i vot i dat i 
ai candida t i di una stessa lista da elettori 
che hanno appor t a to aggiunte, vale a dire 
la scheda dell 'elettore si scompone nelle 
sue singole par t i , e si ricostituiscono tu t t i 
i vot i secondo la lista, e per ridurli a vot i 
di lista si divide la somma per i numeri 
dei candidat i . Cosi si ricostituisce la cifra 
di lista, secondo quanto propone il presi-
dente della Commissione e si forma la cifra 
elettorale che si divide per il divisore co-
mune di H o n d t . 

I l voto dato in aggiunta, influisce adun-
que in giusta proporzione ad elevare la ci-
f r a elettorale. Richiamo su ciò l 'a t tenzione 
della Commissione, che cioè il voto che si 
dà a chi è fuori lista serve ad elevare la 
cifra elet torale della lista, a l t r imenti avrete 
qualcosa di assurdo e cioè dei vot i che non 
servono per fare eleggere un ,deputato. E 
poiché in diri t to gli assurdi por tano a delle 
conseguenze assurde, se non ammet te te che 
i vot i servano anche ad elevare il quoziente, 
può accadere, come è successo in Svizzera, 
che un deputa to abbia quasi t u t t i i vot i di 
una circoscrizione e non sia eletto. I l d i r i t to 
e la logica por tano a conseguenze dalle quali 
non si può deflettere. Richiamo su ciò l 'at-
tenzione della Commissione perchè se noi 
non ammettessimo l 'influenza di questo voto 
sulla cifra elet torale io dovrei vo tare contro. 

E d ora passo all 'esame dei var i sistemi 
intermedi, e se dovessi dire la mia opinione 
su questi sistemi, dovrei concludere che si 
hanno da una par te dei vantaggi che hanno 
poi t u t t i i difet t i della t ransazione. 

I vantaggi della t ransazione sono quelli 
di eliminare gli in torb idament i delle liste 
ove si appor tassero eccessive variazioni, ma 
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i difetti non sono pochi. Anzitutto si am-
mette una specie di l ibertà tesserata, limi-
t a t a , mentre per il concetto stesso della li-
ber tà , questa dovrebbe essere completa e 
ampia . Di più sono convinto che quando vi 
sia quella limitazione succederà un po' come 
per i frutti proibiti : tut t i desiderano avva-
lersene ; mentre se aveste lasciato completa 
l ibertà, se ne sarebbero avvalsi assai meno, 
perchè avrebbero capito che distruggendo 
l ' e n t i t à della propria lista, avrebbero dimi-
nuito la cifra elettorale e sarebbero stat i 
a t t ra t t i a difenderla solidalmente. Invece 
ora ognuno farà questo ragionamento : Io 
turbo la lista solo per un quinto ; se sono 
centomila elettori , saranno - ventimila al 
massimo quelli che faranno il panachage, 
ma molti non se avvarranno: io posso dun-
que fare l 'interesse mio e cancellare il col-
lega. 

10 credo che, nell ' interesse della propor-
zionale, nessuno di questi temperamenti 
possa essere accet tato . 

Ad ogni modo l 'ultimo sistema che si è 
escogitato riconosco che ha dei vantaggi, 
perchè esso anzitutto esclude le cancella-
ture. Le cancellature sono odiose, in mas-
sima, perchè cancellare un nome è qualche 
«osa di più che non votarlo e vuol dire molte 
volte colpire gli uomini migliori e favorire 
il trionfo delle mediocrità. 

Perciò credo che, sotto questo aspetto, 
l 'u l t ima forma.abbia un vantaggio. 

Da essa naturalmente discende la con-
seguenza che, tolte le cancellature, alla lista 
completa non si possano fare aggiunte. Que-
sti sono termini inscindibili. Quindi biso-
gnava temperare in qualche modo anche 
questo punto, dando qualche facoltà a chi 
v o t a la lista completa. 

Questa facoltà si è data col voto di pre-
ferenza che può essere di uno, di due, di 
t re e di quattro, secondo il numero dei depu-
ta t i da eleggere. Ora, quando i voti di pre-
ferenza sono due o tre non hanno più il 
carat tere odioso dell'unico voto di prefe-
renza. 

11 voto di preferenza ha una azione cor-
ret t iva . 

Se si lasciasse solamente e semplicemente 
la facoltà all 'avversario di aggiungere dei 
voti, ne seguirebbe che la scelta sarebbe data 
all 'avversario ; invece, il voto di preferenza 
agisce e funziona come un corrett ivo, una 
compensazione per favorire i candidati della 
propria lista. Quelli che hanno interesse di 
far tr ionfare gli uomini migliori del suo 
part i to , daranno il loro voto di preferenza 

¡ a questi, e così a favorire la elezione di 
uomini migliori concorrono due coefficienti, 
i voti che loro vengono dal di fuori e quelli 
che vengono dai propri elettori. 

B ipeto poi ancora che per me è fonda-
mentale che si modifichi, in correlazione a 
quanto ho detto, il numero 3 dell 'articolo 12, 
vale a dire che si faccia funzionare, come 
voto che influisce sulla cifra elettorale, an-
che il voto dato fuori lista, altrimenti avrete 
un voto che non è un voto ; sarebbe un'as-
surdità derivante da un sistema antigiuri-
dico. 

Ho ammirato il progetto dell'onorevole 
Meda e dirò all 'onorevole presidente del 
Consiglio che quando ho veduto tut t i quei 
numeri nelle schede, mi ero proprio spaven-
tato ed avevo dichiarato che fra tut t i i 
mali avrei preferito il sistema dell'onore-
vole Meda, che è molto ingegnoso ed am-
mette maggior libertà di voto, perchè que-
sto è consentito fino al terzo. 

Se il progetto Meda sarà posto in vota-
zione, gli darò il mio voto ; ma dichiaro che 
accetto anche il progetto del Governo, per-
chè ho dimostrato che l 'ultima forma è 
molto migliore di quelle proposte finora. 

Aggiungo che approvo questa forma per-
chè, nel progetto dell 'onorevole Meda non 
sono ammessele aggiunte, il che è un grave 
errore, e sono ammesse le cancellature, il 
che è odioso. 

Ora se si dovesse approvare il progetto 
Meda, avrei un articolo aggiuntivo affinchè 
fossero ammesse le aggiunte. Questo in li-
nea generale; ma credo,che a questo punto 
noi dobbiamo cercare di accontentarci . I l 
Governo ha fatto concessioni accet tando la 
nuova formula più esplicita, più chiara e 
più facile, quella concordata con la Com-
missione. 

Vorrei però solo che fosse possibile 
che la preferenza e le aggiunte potes-
sero esercitarsi cumulativamente, perchè 
non vi è nessuna ragione che l 'elettore il 
quale preferisce uno della sua lista, non 
possa dare gli altri due voti di preferenza 
a persone di altre liste. 

Per ciò proporrei al Governo di voler 
prendere in considerazione anche questa 
modificazione. 

E finisco con l'augurio che questa legge 
rappresenti la vera proporzione, quella 
proporzione che Dante diceva dover prece-
dere a tut te le leggi, per il benessere so-
ciale : jus est fealis et personalis proportio, 
quce servata servat soeietatem, corrupta, cor-
rumpit. (Approvazioni — Congratulazioni). 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Indri il quale ha presentato il 
seguente emendamento all 'articolo 7: 

« Al terzo comma sostituire : 
L'elettore può nella scheda prescelta can-

cellare dei nomi e sostituirli con altri appar-
tenenti ad una delle altre liste; e può anche 
aggiungere alla scheda medesima, se incom-
pleta, nomi di candidati appartenenti ad 
una delle altre liste, ma sempre in guisa da 
non eccedere il numero dei deputati da 
eleggere». 

L'onorevole Indri non è presente. Si in-
tende lo abbia r i t irato. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Eeggio 
il quale ha presentato insieme con l'onore-
vole Eissett i i seguenti emendamenti all 'ar-
ticolo 7 : 

« Al terzo comma sostituire : 
« L 'e let tore può nella scheda prescelta, se 

incompleta, aggiungere nomi di candidati 
appartenenti ad altre liste, ma sempre in 
guisa da non eccedere il numero dei depu- j 
ta t i da eleggere. Qualora i nomi che l'elet-
tore vuole aggiungere, fino ai limiti fìssati 
in appresso, eccedessero il numero totale 
dei candidati consentiti alla lista, potrà 
l 'elettore cancellare nomi della lista pre-
scelta, e sostituirli con altri appartenenti a 
liste diverse ». 

«Nel secondo periodo del terzo comma 
sopprimere in principio la parola : Però ». 

E E G G I O . I l mio emendamento non 
aveva altro scopo che diminuire l ' inconve-
niente delle cancellazioni. Io volevo che 
non si ammettessero le cancellazioni altro 
che quando fossero occupati i posti che 
erano lasciati disponibili nella lista, per 
modo che il partito poteva, lasciando il 
quinto dei posti, impedire che si facessero 
cancellazioni. 

Poiché nell 'ultimo emendamento concor-
dato fra Governo e Commissione le can-
cellazioni sono state soppresse, io non ho 
nessuna ragione di svolgere il mio emenda- j 
mento. 

P E E S I B E N T E . Ha facoltà di parlare j 
l 'onorevole Sarrocchi il quale ha presentato 
i seguenti emendamenti : 

« Air articolo 6 sostituire : 
« L a prefettura farà stampare a spese 

dello S ta to le schede elettorali . Ogni scheda 
elettorale conterrà tut te le liste presentate 
entro il termine indicato. Sulla scheda elet-
torale , che comprenderà tut te le liste, ogni 

lista sarà s tampata con un quadratello in 
testa contenente il relativo contrassegno e 
con un numero assegnato dalla prefettura 
secondo l 'ordine di presentazione. 

« In ogni lista i candidati dovranno es-
sere disposti e numerati secondo l 'ordine 
alfabetico. 

« Una scheda elettorale sarà consegnata 
dal seggio a ciascun elettore al momento 
del voto ». 

Questo emendamento è sottoscritto an-
che dagli onorevoli Eosadi , Giretti , Feder-
zoni, S i t ta e Callaini. 

«All'articolo 7 sostituire: 
« L 'e let tore vota deponendo nell 'urna la 

scheda piegata in quattro in modo che la 
facciata visibile sia quella non s tampata , 
dopo aver contrassegnato il quadratello 
stampato in testa alla lista prescelta. 

« L 'e let tore può anche cancellare nella li-
sta prescelta alcuni nomi e sostituirli con 
altri appartenenti a diverse liste : e può 
anche aggiungere alla lista medesima, se 
incompleta, nomi di candidati appartenenti 
ad altre liste, ma sempre in guisa da non 
eccedere il numero dei deputati da eleg-
gere. 

« Però il numero dei voti che l 'e lettore 
può dare a candidati non compresi in una 
medesima lista, non può essere maggiore 
di uno se i deputati sono meno di dieci, 
di due se sono da dieci a quattordici , di 
tre se sono da quindici a v e n t i ; qualora 
non vengano osservate tal i proporzioni si 
riterranno validi soltanto i voti dati ai 
candidati compresi nella lista prescelta. I 
voti validi dati ai vari candidati si com-
putano per determinare la cifra elettorale 
di ciascuna lista, nella quale siano s tat i 
scelti i nomi dei singoli candidat i» . 

Questo emendamento è sottoscritto an-
che dagli onorevoli Eosadi , Federzoni, S i t ta 
e Callaini. 

S A E E O O C H I . Onorevoli colleghi, per non 
fare la marcia del barbaro, discuterò prima 
l 'emendamento proposto per l 'art icolo 6 e 
farò poche osservazioni sull 'emendamento 
dell 'articolo 7. 

Io rivolgo una speciale preghiera all 'ono-
revole presidente del Consiglio e alla Com-
missione perchè vogliano udire le brevis-
sime dichiarazioni che sto per fare. Io , do 
tanta importanza alle considerazioni che 
svolgo sopra questi emendamenti , che avevo 
presentato sullo stesso tema un ordine del 
giorno da svolgersi nella discussione ge-
nerale. 
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Nella discussione di ques ta legge si abusa 
spesso della espressione: è una legge di pro-
cedura. I n ver i t à le questioni , clie ora esa-
mino - quella p a r t i c o l a r m e n t e della scheda 
di S ta to e quella clie si r iferisce al metodo 
da ado t t a r s i per la g radua to r i a dei candi-
da t i di una stessa lista - non sono que-
st ioni di p rocedura , ma quest ioni che toc-
cano p r o f o n d a m e n t e la sostanza, il mer i to 
della r i forma. 

Io che, da ques ta p a r t e della Camera, 
sono s ta to uno degli iniziator i del l 'agi ta-
zione per la r i fo rma proporz iona l i s ta , di-
chiaro che crederei fal l i to comple t amen te 
10 scopo di ques ta r i fo rma se non si accet-
tasse la scheda di S ta to , con quel modello 
che è ind ica to nel mio emendamen to e che 
si differenzia anche dalla p ropos ta dell 'ono-
revole Meda. 

L 'onorevole Meda vuole la scheda di 
S t a to semplicemente perchè sia s t a m p a t a 
a cura e a spese dello S t a t o ; e la vuole 
perchè egli si p reoccupa - e con ragione -
del pericolo che ai c a n d i d a t i di cert i par-
t i t i - e specia lmente dei p a r t i t i de l l 'ordine -
sia t o l t a per male a r t i di avversa r i la pos-
sibilità di avere nel giorno della l o t t a lo 
s t rumen to ele t torale , la scheda. 

Riconosco l ' impor t anza di questo emen-
damento , r iconosco l ' esa t tezza di ques to 
concet to ; ma dichiaro che esso non esaurisce 
11 t e m a delle mie preoccupazioni , perchè io 
ho a l t re preoccupazioni , e sono le più gravi 
che a t t engono f o n d a m e n t a l m e n t e al modo 
di g r a d u a r e i c and ida t i di una stessa l ista. 
E perciò non a p p r o v o quello che l 'onore-
vole Meda propone, vale a dire che della 
scheda siano s t a m p a t i due esemplar i per 
ciascun e le t tore e che uno di quest i esem-
plar i sia m a n d a t o a l l ' e le t tore al domicilio 
insieme col cert if icato e le t tora le in man ie ra 
che esso possa presen ta rs i nel giorno della 
vo taz ione con la scheda già p r e p a r a t a . I l 
pericolo, secondo me, onorevoli colleghi, s ta 
p rec i samente nella possibil i tà che la scheda 
possa essere p r e p a r a t a fuor i della sala di 
vo taz ione : e il pericolo r i gua rda in modo 
speciale i p a r t i t i non organizzat i . 

Se t u t t i i p a r t i t i fossero organizzat i , come 
è organizzato il p a r t i t o social ista e come è 
o sarà pres to organizzato il p a r t i t o cat to-
lico, il modo migliore sarebbe i ndubb iamen te 
quello della g r adua to r i a dei c and ida t i f a t t a 
dagli stessi comi ta t i p re sen ta to r i della l ista. 
Nessuno po t rebbe essere buon giudice del 
mer i to dei cand ida t i più di coloro che, in 
nome di un p a r t i t o organizzato , p r e s e n t a n o 
con una g radua to r i a p res tab i l i t a i nomi di 

coloro che credono più degni di rappresen-
tar lo. 

Essi quindi po t rebbero e dovrebbero dire 
quale è il c and ida to di preferenza , se alla 
scheda, se alla l ista tocca so l t an to un posto , 
quali i cand ida t i da prefer i rs i se ne toccano 
due o t re , ecc. Ma per i p a r t i t i nos t r i che 
un ven tenn io di lo t te e le t toral i , f a t t e col 
sistema uninominale , ha p r o f o n d a m e n t e di-
sorganizzato , questo metodo di g raduaz ione 
è, per ora, a s so lu tamen te da escludersi per 
ev iden t i ragioni di impossibi l i tà p ra t i ca ; 
ond 'è che la legge deve de te rminare il modo 
di g r adua re i cand ida t i . Ad essa vi p rov-
vede i n f a t t i col l 'ar t icolo 7 che noi possiamo 
emendare per migliorarlo, ma sempre ac-
ce t t ando uno o più di quest i t r e sistemi di 
g raduaz ione : o l ' agg iun ta di qualche nome, 
nel caso in cui la l is ta sia incomple ta , o un 
vo to di preferenza o una cancel lazione, 
qualche cosa insomma che serva a fa r sì 
che non t u t t i i c and ida t i di una stessa lista 
abbiano lo stesso numero di vo t i . 

A mio avviso, cons idera te in sè s tesse, 
queste mescolanze di nomi scr i t te in l is te 
diverse, quest i vo t i posi t ivi o negat iv i , rap-
presen tano un male per l 'uso non cor re t to 
che p o t r à fa r sene : ma sono, en t ro cert i li-
mit i , un male necessario; sicché le nos t re 
cure debbono essere r ivol te a render lo meno 
grave che sia possibile. E a t a l fine con-
viene r iconoscere che, se non si a d o t t a il 
s is tema della scheda di S ta to consegna ta 
a l l ' e le t tore al momen to del vo to - è ques t a 
la sos tanza del mio pr imo emendamen to -
il male d iven te rà t a n t o grave da dar luogo 
ai più i nqu ie t an t i fenomeni di immora l i t à 
e le t torale , e da confer i re al s is tema che 
s t iamo per i naugura re una no ta di inferio-
r i t à r i spe t to a quello che a buon d i r i t t o 
abb iamo deciso di abol ire ; t a n t o grave, ri-
peto , che io, per il r a p p o r t o insanabi le f r a 
l ' a rgomento della scheda di Sta to , e le finalità 
essenziali della r i fo rma, avevo pensa to di 
t r a t t a r n e più a m p i a m e n t e - e lo avrei f a t t o , 
se mi fosse s ta to concesso dalle c i rcostanze -
in sede di discussione generale. Quelle con-
siderazioni, che avre i po tu to f a re al lora, sa-
r anno r i do t t e in f o r m a e s t r emamen te sin-
te t i ca in ques ta sede, in cui mi è so l t an to 
consent i to di a t t e n e r m i r igorosamente a l la 
ma te r i a dei due emendamen t i da me p r e -
sen ta t i sugli ar t icol i 6 e 7. 

Io mi preoccupo di ques ta graviss ima 
s i tuazione : la scheda che l ' e le t tore può 
p o r t a r e con sè e può deporre ne l l 'u rna , aven-
dola r i cevuta dal Comita to o da es t ranei , 
sarà il mezzo col quale sarà resa possibile 
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la peggiore corruzione. Col sistema unino-
minale era un male, onorevoli colleglli, che 
un cand ida to usasse di a r t i oblique per lot-
t a r e contro a l t r i c and ida t i che, di regola 
e a lmeno in par te , erano cand ida t i di un 
a l t ro pa r t i t o , perchè è sempre un male che 
si v incano gli avversa r i personal i o polit ici 
con mezzi disonesti ; ma questo male sarà 
in f in i t amente più grave se, col s is tema nuo-
vo, si creerà nei singoli cand ida t i la preoc-
cupazione assi l lante del posto che ot ter-
r anno nella g radua to r i a , e al t empo stesso 
si da rà il mezzo, illecito ma facile, di in-
fluire a p ropr io vantaggio , sui resu l ta t i 
della votaz ione . 

Che cosa avve r rà nei p a r t i t i nos t r i con 
la impossibil i tà che ci de r iva dalla man-
canza di organizzazione, di fa re una rigo-
rosa epurazione delle nos t re liste e di vie-
t a r e la c a n d i d a t u r a ad uomini che, pu r 
r a p p r e s e n t a n d o una forza e le t tora le ed es-
sendo an ima t i dal l ' invincibi le propos i to di 
a f f ron ta re il c imento, non ci d a r a n n o com-
ple te garanzie di purezza dei loro metod i 
di l o t t a? 

Noi siamo ev iden temen te minacc ia t i dal 
pericolo che sulle nos t re liste p renda posto 
t a luno che, come io accennavo l ' a l t ro giorno 
d iscu tendo l ' e m e n d a m e n t o Vigna, sia più 
ricco di dana r i che di scrupoli : e la preoc-
cupazione è più giust i f icata in mol t i colle-
gi ove il movimento e le t tora le è comincia to 
da sei o se t te mesi, senza a lcun cri ter io po-
litico, e mezzi s t r ao rd ina r i di a ccapa r r a -
men to sono già s t a t i a d o t t a t i a servizio 
dei cand ida to A, o del c and ida to B. 

Ora credete voi che il nuovo sis tema 
e le t tora le d isarmerà quest i ag i t a to r i delle 
masse elet toral i , e specia lmente i più po-
t en t i e i più audaci , se il nuovo s t rumen to 
e le t tora le off r i rà la possibi l i tà 'd i imporsi 
alle masse con mezzi non leciti? 

Credete che coloro, ben s ' in tende, che 
hanno f a t t o questo lavoro di organizzazione 
r inunz ie ranno ai r i su l ta t i o t t enu t i ? O non 
siete p iu t tos to convin t i che lo cont inueran-
no con mezzi nuovi , nonos t an t e la v a s t i t à 
delle nuove circoscrizioni, e che se riusci-
r anno a p rendere posto in qualche lista, 
essi si se rv i ranno del l 'organizzazione che 
hanno f a t t o e dei mol t i denar i che sono 
dispost i a spendere, per p rovvede re a se 
stessi e alla p ropr i a f o r t u n a personale , o 
p rocurandos i i vo t i di preferenza , o peggio 
p romuovendo con ogni mezzo la cancella-
zione di a l t r i nomi, che sa ranno poi i nomi 
dei compet i to r i p iù temibili , cioè dei compa-
gni di l ista più au torevol i , conseguendo così 

la migliore collocazione nella g radua to r i a e-
le t torale? E quan t i a l t r i cand ida t i nuovi 
non seguiranno la stessa via? 

I l pericolo che io vi ho segnala to , ben 
più che un pericolo, sarà una f a t a l i t à in-
deprecabi le : e voi, onorevoli colleghi, non 
dovete dis interessarvi della condizione di 
quest i pa r t i t i . 

Io vorrei avere - nella segnalazione di 
questo pericolo e della necessi tà morale di 
n o n render lo più esiziale alla v i t a p u b b l i c a -
la sol idar ietà degli uomini di p a r t e diversa 
dalla nos t ra . 

Io vorre i avere la solidarietà dei socia-
listi o dei cat tol ici , perchè penso che nes-
sun par t i to abbia interesse ad o t tenere che 
gli a l t r i p a r t i t i siano r a p p r e s e n t a t i qui da-
gli uomini peggiori o dai meno degni. Se 
vi è dunque un interesse comune che ci 
spinge a des iderare per t u t t i i pa r t i t i la 
migliore r app resen tanza pa r l amen ta re , la 
grave obiezione che io faccio al s istema di 
p roge t to si aggiunge a quella che l 'onore-
vole Meda ha fo rmula to sot to un aspe t to 
assai diverso : ed è di c a r a t t e r e meno for-
male, perchè egli si è p reoccupa to a p p u n t o 
del pericolo che un p a r t i t o po tendo più fa-
c i lmente disporre delle masse, operaie op-
ponga difficoltà mater ia l i all 'esercizio del 
d i r i t t o e le t tora le dei p a r t i t i del l 'ordine, ed 
io mi preoccupo invece del t u r b a m e n t o che 
alla s incer i tà della lo t ta può venire dalle 
male a r t i dei c and ida t i poco scrupolosi. 

So che ieri l 'onorevole ìsTitti, d iscutendo 
con quel l ' abi l i tà che gli pe rme t t e di prescin-
dere dagli a rgomen t i di maggiore impor-
t anza , r iducendo il d iba t t i t o agli a rgoment i 
di i m p o r t a n z a minore, ha f a t t o in sostanza 
u n a ques t ione di spesa, ha de t to che lo 
S ta to non deve essere agg rava to della spesa 
delle schede... 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. IsTon è esa t to . 

S A B R O C C H I . Io l 'ho let to, e sarei lieto 
d i avere avu to un ' in formazione non e sa t t t a . 

El la av rebbe de t to che i p a r t i t i dovreb-
bero cominciare a darsi carico delle spese, 
necessar io corr i spe t t ivo del d i r i t to di com-
par tec ipaz ione alla v i ta poli t ica. E d io que-
sto a m m e t t o con lei, men t re non ammet te -
rei che fosse esa t to quello che sarebbe s ta to 
de t t o ugua lmen te ieri dal banco del Governo, 
cioè che sia facile r ipa r t i r e queste spese f r a 
i c and ida t i , se si crea un congegno ele t to-
rale che obbligherà ogni cand ida to a presu-
mersi danneggia to , nella sua posizione elet-
tora le , d a l l ' a t t i v i t à dei compagni di l ista e 
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specialmente da quella dei più ricchi e dei 
più audaci. 

I l candidato onesto, scrupoloso, moral-
mente incapace di organizzare il lavorio 
elettorale per accrescere la propria fo r tuna 
a danno dei compagni di lista, dovrà rico-
noscere ben presto di t rovars i in condizioni 
di assoluta inferiori tà : e ognuno intende 
-che questo candidato se po t rà sentirsi sod-
disfat to di aver dato il suo nome per una 
lot ta di par t i to , non sarà disposto a pa-
gare le spese dell'insuccesso personale a cui 
sarà fa ta lmente condannato fin dalla com-
posizione della lista. 

Questi pericoli, questi mali si possono 
evitare sol tanto colla scheda di Sta to con-
segnata al l 'elet tore dal seggio nella sala 
•della votazione nel momento stesso del 
voto. 

Io penso che non sia lontano dal pen-
siero del Governo e della Commissione quel-
lo che io dichiaro r iguardo a ta lune fina-
li tà di questa r i forma. Penso cioè che si do-
vrebbe avere per fine quello di permet tere 
che anche uomini che non possono sacrifi-
care nella lo t ta elet torale somme relativa-
mente ingenti, possano avere posto in mezzo 
s> noi, finché questo, non sia un luogo a cui 
non si possa accedere senza un minimo di 
capaci tà finanziaria. Ohi non sa che vi sono 
uomini eccelsi nella scienza, nelle art i , nel-
l ' industr ia , i quali potrebbero por ta re un 
contr ibuto altissimo di capaci tà personale 
ai nostri lavori, e t u t t a v i a si tengono lon-
tani dalla politica perchè non hanno la pos-
sibilità di af f rontare le difficoltà finanzia-
rie che coi vecchi metodi erano sempre col-
legate alle imprese elettorali? 

Ora, se siete convint i di questa ver i tà 
e se vi proponete di fare una buona rifor-
ma, acce t ta te il nostro emendamento, e ri-
durrete così ai minimi termini quel lavorio 
che i più ricchi e i meno corret t i farebbero 
largamente a mezzo della scheda libera per 
procurarsi o con indegni mercat i , o con al t r i 
mezzi non meno illeciti una posizione pri-
vilegiata, accaparrandosi il maggior nume-
ro di vot i di preferenza, e muovendo guerra 
agli altr i candidat i e specialmente ai più 
temibili , che sarebbero poi, di regola, i 
candidat i migliori. 

La scheda libera fa rà la fo r tuna dei can-
didat i meno degni ed anche di quegli spe-
culatori delle lot te elettorali , che sono i 
maggiori nemici della sincerità delle lot te 
politiche : e questo non può essere consen-
ti to. Si stabilisca adunque che ogni elettore 
riceverà dal seggio una scheda, su cui possa 

fare qualche variazione, recandosi nella ca-
bina, se è a l fabeta , e se sa fare quelle va-
riazioni che la sua coscienza può sugge-
rirgli. Nel caso opposto non vi è niente di 
male ad ammet te re che egli sia costret to a 
dare solamente il voto di lista. Nella legi-
s la tura precedente voi (poiché io non facevo 
pa r t e di quell 'Assemblea) avete aumenta to 
enormemente le masse elettorali . Questo 
al largamento del suffragio fu ispirato in-
dubbiamente da un principio lodevole, ma 
io non so se in pra t ica abbia migliorato la 
rappresentanza nazionale, nè se abbiamo 
manda to alle urne elettori che avessero, 
t u t t i o almeno nella maggior par te , la co-
scienza dell 'altezza della loro missione. So 
però cer tamente che, di f ronte al sistema 
che si vuole inaugurare e che renderebbe 
possibile il lavorìo di accapar ramento dei 
voti di preferenza col mezzo della scheda 
libera, la mater ia pr ima della f rode eletto-
rale sarebbe rappresen ta ta da t u t t i quegli 
anal fabet i che voterebbero la scheda modi-
ficata o con cancellazioni, o con aggiunte, 
o con indicazioni di preferenza, scrit te sulle 
schede da altri . Senza alcuna possibilità di 
controllo costoro riceverebbero la scheda 
già modificata : e nel maggior numero dei 
casi la riceverebbero dai cosiddett i galop-
pini, dei quali pochissimi sono disinteres-
sati, e molti invece sono moralmente spre-
gevoli e t r a t t a n o la conquista dei vot i con 
criteri da mediatori , s f ru t t ando la fiducia 
che riscuotono in mezzo alla massa dei 
contadini , per certe part icolar i a t t i tudin i , 
che non hanno niente di comune colla mo-
ral i tà . 

Questo peximum genus degli accaparra-
tori non deve essere posto nella impossi-
bili tà di esplicare un ' a t t i v i t à decisiva sulla 
sorte delle urne, e, nel maggior numero dei 
casi, immorale. 

Io non so se voi crediate che questi sono 
argomenti dei quali ci si possa disinteres-
sare, ma so che per noi è necessario at te-
nuare quest i pericoli. L 'e le t tore analfabeta , 
che si rivolge ad altri con piena fiducia, 
senza sapere se quella fiducia è mer i ta ta , 
in modo che il fiduciario possa abusare di 
lui, facendogli credere di avere segnato il 
voto di preferenza per uno mentre lo segna 
per un al t ro o di aver cancellato il nome 
di un candidato , mentre cancella quello di 
un altro, sarà non danneggiato, ma pro-
te t to da una legge che gli pe rmet ta sol-
t an to di dare il voto di lista. 

Secondo me sarebbe una falsa democra-
zia quella di chi dicesse che l ' ana l fabe ta 
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dev eessere messo ad ogni effetto nella con-
dizione degli altri elettori. All 'analfabeta è 
concessa la par te sostanziale e più impor-
t an te del diri t to elettorale quando gli si 
permette di votare per la lista liberale o 
per la lista cattolica o per la lista sociali-
sta: e se non gli si conceda di andare più 
in là, se non potrà dare il voto di prefe-
renze, a Turati , a Modigliani, a Meda o a 
Cameroni, io non vedo in questo alcun 
male. Né ciò può dirsi illiberale, perchè la 
tenue limitazione del suo diritto corrisponde 
rigorosamente ad una limitazione di capa-
cità. . . 

Queste sono le ragioni per le quali prego 
il Governo e la Commissione di non opporsi 
a che sia ist i tuita la scheda di Stato, da 
consegnarsi all 'elettore là dove si vota, in 
modo che non possa essere por ta ta fuori 
della sezione e che soltanto dall 'elettore 
stesso possano farvisi le modificazioni di 
cui all 'articolo 3, se ed in quanto egli abbia 
l 'a t t i tudine a farlo personalmente senza de-
legare ad altri il proprio diritto e la pro-
pria coscienza. 

Questo io doveva dirvi, onorevoli col-
leghi, riguardo all 'articolo 6, r iguardo cioè 
alla scheda di Stato, per la quale, io e molti 
con me, insistiamo tan to che sarà formu-
lata la domanda di appello nominale. Que-
sta questione per noi vale t an to quanto 
vale la legge: tantoché, senza di essa, può 
anche parere preferibile il deplorato siste-
ma del collegio uninominale. 

Dell' emendamento proposto sull' arti-
colo 7, io rileverò la par te ultima nella 
quale si sostiene il concetto che il voto 
dato per mezzo del panachage ai candidat i 
di al tre liste serva in qualche maniera ad 
elevare la cifra elettorale delle liste mede-
sime. 

Natura lmente questo servirà ad impe-
dire che si faccia quello che i nostri avver-
sari del par t i to socialista protestano e di-
chiarano di non voler fare, che si lavori, 
cioè, sulle nostre liste. 

Ogni qualvolta si alza un oratore di 
quella par te della Camera, dice sempre che 
non c'è caso che gli elettori socialisti vo-
gliano lavorare nelle schede nostre, rega-
lando voti a qualcuno dei nostri candidat i : 
essi - così si afferma - voteranno con com-
pattezza e con disciplina le loro liste e non 
si occuperanno delle nostre. 

La promessa deve ritenersi sincera : ma 
è meglio premunirsi contro il pericolo di 
un cambiamento di ta t t ica e stabilire che 
i voti dat i a qualche candidato di una lista 

diversa elevino in una misura da determi-
narsi, la cifra elettorale della lista mede-
sima. 

Ho esposto molto modestamente le ra-
gioni per le quali, anche a nome di al tr i 
colleghi, ho presentato gli emendament i ; e 
dichiaro ora che insisteremo in essi. Noi 
temiamo la creazione di un cat t ivo sistema, 
nel quale siano r iprodot t i t u t t i i difett i di 
insincerità del metodo uninominale molti-
plicati per il numero dei deputa t i da eleg-
gersi, e lo temiamo perchè alla lo t ta ine-
vitabile (e in certi limiti non temibile) t ra 
i candidat i di una stessa lista si vuole ap-
prestare un congegno elettorale che farebbe 
prevalere le gare personali alle stesse gare 
di part i to . (Interruzioni — Rumori). 

I l far sì che ognuno lavori principal-
mente per le finalità politiche della lot ta 
elettorale e, considerando come secondaria 
la vi t toria personale di questo o di quel can-
didato, rinunzi a farne il fine della sua at-
t ivi tà , eleverà il costume politico e miglio-
rerà la rappresentanza dei par t i t i nell 'As-
semblea nazionale, che, secondo l 'auspicata 
riforma, deve raccogliere i migliori assertori 
di t u t t e le idee che si agitano nel paese. 

Con questo intendimento dichiaro di in-
sistere negli e m e n d a m e n t i proposti . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'emendamento 
all'articolo 6 dell'onorevole Mazzolani: 

« Nel primo comma, dopo le parole : con 
unforme carat tere tipografico di uso comu-
ne, aggiungere: i numeri d 'ordine ». 

L'onorevole Mazzolani ha anche pre-
sentato il seguente emendamento all 'arti-
colo 7 : 

« Al primo comma sostituire: 
« L'elettore entra nella cabina, e vota 

introducendo nella busta consegnatagli dal 
presidente a norma dell'articolo 79 del te-
sto unico, una delle schede, di cui all 'arti-
colo 6 di questa legge, debitamente piegata, 
e chiudendo la busta; quindi esce dalla ca-
bina e consegna la busta al presidente ». 

Non essendo presente l 'onorevole Maz-
zolani s'intende che li abbia r i t i rat i . 

Segue l 'emendamento all 'articolo 6 del-
l 'onorevole Dentice: 

« Nel secondo comma aggiungere in fine: ed 
un quadratello a sinistra di ciascun nu-
mero s tampato accanto al nome del can-
didato ». 
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L'onorevole Dentice ha anche presentato 
il seguente emendamento all 'articolo 7: 

« Nel nuovo testo (Stampato 5-bis) al quarto 
•comma sostituire : 

« La preferenza o le aggiunte si espri-
mono segnando con inchiostro o mat i ta il 
quadratel lo s tampato a sinistra del numero 
s tampato presso il nome del candidato che 
si intende preferire ». 

Non essendo presente l 'onorevole Den-
tice si intende abbia r i t i ra to i suoi emen-
damenti . 

Spet ta ora di parlare all 'onore vole Larussa 
il quale svolgerà i seguenti emendament i : 

«All 'art icolo 6: 
« Nel secondo comma, in principio, alle pa-

role : La scheda deve, sostituire La scheda 
può ». 

« All 'articolo 7 : 
« Sopprimere il secondo comma. Nel terzo 

comma sopprimere il secondo e il terzo pe-
riodo ». 

LARUSSA. Se mi fosse stato concesso 
di parlare nella discussione generale degli 
articoli 6 e 7, avrei r i levato le varie e suc-
cessive dizioni dei det t i articoli nei var i 
test i della Commissione ed avrei dimostrato 
come il proget to si sia anda to modificando 
in peggio; e che non è esatto quanto ha af-
fe rmato l 'onorevole Nit t i che l 'ult imo pro-
getto 5-bis racchiude la più armonica e per-
fe t t a delle leggi che siano mai s ta te det-
t a t e in materia elettorale. 

10 osservo soltanto che mentre gli a l t r i 
S ta t i si sono affat icat i per anni intorno 
alle loro leggi elettorali, noi non possiamo 
pretendere di aver f a t to una bella legge, 
del iberando così a f f r e t t a t amen te intorno a 
così grave argomento. (Oh! oh! — Interru-
zioni). 

E vengo rapidamente all 'articolo 6 come 
figura nel progetto 5-bis che sarebbe l 'ulti-
mo verbo della Commissione. 

Lo stesso onorevole Micheli ci ha det to 
quali erano i difet t i di questo articolo 6 
nel testo numero 5, col quale si veniva ad 
accordare il dir i t to di preferenza agli av-
versari, quel voto di preferenza cioè, contro 
il quale si sono appun ta t i t u t t i gli strali de-
gli oratori delle diverse par t i della Camera, 
quando si t r a t t a v a di esercitarlo dagli elet-
tor i di un par t i to nella propria lista. 

11 dirit to di preferenza esercitato dagli 
avversar i sarebbe stato, come permane an-
che in par te nel nuovo testo, oggetto di 

compromesso e di t ransazioni f ra i candi-
dat i di liste diverse. 

Ad ogni modo, veniamo al l ' a r t . 6 come 
nel progetto 5-bis, e su diesso mi permet to di 
r ichiamare l 'at tenzione dell 'onorevole pre-
sidente del Consiglio. Il difet to radicale di 
det to articolo consiste nel diverso t r a t t a -
mento delle liste complete e delle incomplete. 
Mentre le complete hanno il vantaggio della 
preferenza, e delle aggiunte nelle incom-
plete, invece le incomplete (nelle quali pos-
sono esercitarsi le preferenze solo alterna-
t ivamente alle aggiunte) hanno un vantag-
gio solo, cioè delle preferenze nelle proprie 
liste, e t u t t o il danno che ad esse proviene 
dalle aggiunte. 

Si sono in sostanza adot ta t i due metodi 
diversi : quello delle preferenze nelle liste 
complete, e quello del panachage nelle liste 
incomplete ! E le liste complete restano poi 
anche esposte per tale difformità di t ra t -
t amento alle sorprese della malafede av-
versaria. 

Questa disparità di t r a t t amen to deve 
assolutamente essere tol ta . Faccio notare 
(jRumori) ancora che, poiché occorre fare 
t u t t e le ipotesi, se succedesse che nelle liste 
incomplete si operassero solamente aggiun-
te, per esse bisognerebbe rimettersi circa la 
graduator ia , all 'ordine di graduazione vo-
luto dai Comitat i ! 

Mi pare così chiaro, egregi colleghi... 
(Rumori vivissimi). 

C AME E O HI. Bas ta ! 
LAEUSSA. No, onorevole Cameroni, 

dico il mio pensiero, e desidero che la Ca-
mera conosca quali sono gli inconvenienti 
per r ipararv i in tempo. (Rumori vivissimi). 

E vado avant i . (Rumori). E sarà possi-
bile mai che si abbiano le liste complete? 
Si t roveranno dei Cirenei disposti ad accet-
t a re una graduazione in ultimo rango, es-
sendo sicuri di essere dannat i all'insuccesso 

Ma si dice: si fa ranno le liste r idotte. 
Ma allora di f a t t o si verrebbe al voto li-
mi ta to che t an to è s ta to deprecato.. . (Ru-
mori). 

CIRIANI . Questo è ostruzionismo. Basta! 
Lx\RTJSSA. No, onorevole Ciriani, non 

sono ostruzionista, ma dico che questa ne-
cessità di formare le liste r idotte, sarà causa 
di quei compromessi, f ra par t i t i , in sede di 
formazione di lista, ch'è bene di evitare. 

E vado avant i per dire ancora che in 
ta l caso sarebbe s ta to miglior consiglio ac-
cettare l 'emendamento dell 'onorevole Vigna. 

E vengo adesso a par lare della busta 
Bertolini, alla quale si è sacrificata la fa-
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colta di a p p o r t a r e modificazioni, anche nei 
l imit i del quinto , alla lista completa . Ora 
io mi domando se è possibile mai ne l l ' a rea 
di questo piccolo circolo di sei cen t imet r i 
di d iamet ro comprendere t u t t o quello che 
ci si vuole comprendere , cioè t u t t a u n a 
storia e le t tora le : la l e t t e ra d 'ord ine , il con-
t rassegno del pa r t i t o , che non po tendo es-
sere più colorato, dev 'essere a linee ben 
dis t in te , a f a r dis t inguere un cane da un 
caval lo, u n a stella a più p u n t e che quella ! 
che ne abbia meno, le caselle, dove infi lare 
i numeri , e che servono ad uso promiscuo: 
preferenze od aggiunte , che l ' a n a l f a b e t a 
non po t r à esprimere, o per cui occorrerà 
un ' ab i l i t à non comune: Come vecchio sartor 
fa nella cruna. I l segreto del vo to ormai è | 
finito, e noi r end iamo impossibile Teserei- i 
zio a l l ' ana l f abe t a , nè può ammet t e r s i ci | 
siano privilegi f ra e ie t tor i ed elet tori , in 
un paese dove è a l t a la pe rcen tua le dell 'a-
na l fabe t i smo, che in a lcune regioni a r r iva 
al 78 per cento. Per conseguenza io, per ab- j 
b rev ia re , d ichiaro che vo te rò per l ' emenda- ; 
men to Meda in q u a n t o stabil isce la scheda 
di S ta to , con t ro la quale mi ero pronun-
ziato nel pr imo mio discorso, ma che vedo 
oggi s ' impone, anche a causa delle spese, 
per rendere più democra t i ca la legge. (Ru-
mori). 

Due a l t re parole ed ho finito. Perchè 
io non recedo dal mio e m e n d a m e n t o e non 
recedo dalla mia idea, che è quella del 
panachage completo, ed a ques ta pa ro la pa-
nacìtage io do un 'un i ca in t e rp re taz ione ; essa 
significa la l iber tà del l 'e le t tore . 

I l panachage concilia i n f a t t i lo scopo in-
f o r m a t o r e della legge, cioè di dare una 
p roporz iona ta r app re sen t anza ai pa r t i t i , e 
lasciare la l iber tà a l l ' e le t tore di v o t a r e per 
chi sente e crede. B a s t a r i condur re alla ci-
f r a e le t tora le della l ista t u t t i i Vv>ti dispersi 
f r a le var ie liste, d iv idendo ta le numero di 
vot i per il numero dei d e p u t a t i da eleggere: 
si cos t i tu i ranno così idea lmente a l t r e t t a n t e 
schede, che r a p p r e s e n t e r a n n o poi nel com-
plesso generale le forze dei v a r i pa r t i t i . Se 
quest i esistono, gli e le t tor i v o t e r a n n o liste 
b locca te , ma se non esistono in Paese, S cì)YÙ) I 
facile così ab i tua re g r a d a t a m e n t e l ' e le t to re 
a comprendere che, v o t a n d o per un candi-
da to , ne condiv ide anche in p a r t e il pro-
g ramma. S tab i l i t a la forza dei p a r t i t i si 
p rocederà al r i p a r t o dei seggi, e lo scopo 
della p roporz iona le è raggiunto . L 'e lo t to re 
i n t a n t o conserverà t u t t a la sua l iber tà , e 
non sarà obbl iga to a v o t a r e nomi di per-
sone, per le quali , per considerazioni di-

verse, non abbia fiducia. L 'educaz ione po-
litica reggimenterà in seguito i pa r t i t i , e 
regolerà meglio la votaz ione . Ma i n t a n t o 
si r i spe t t i la l iber tà , la p r ima delle l iber tà , 
quella del l 'e le t tore . Malo periculosam liber-
tatem: così diceva un nost ro grande ro-
mano , il cui m o t t o r ipe teva sempre nei suoi 
discorsi, un g rande maes t ro di democraz ia , 
Giuseppe Zanardel l i . Meglio la l iber tà con 
t u t t i i suoi possibili i nconven ien t i : pe rchè 
èssa ci a p p r e s t a il r imedio ; la l iber tà sola 
sa correggere e modera re i p rop r i d i fe t t i . 
(Approvazioni — Rumori). 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Chiedo di par -
lare. 

P r e s i d e n t e . N e ha faco l tà . 
N T T T I , presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. Mi dispiace di 
in te rven i re u n ' a l t r a vo l ta nella discussione. 

Se lasciamo da pa r te , onorevole Larussa , 
la l iber tà e ì p roblemi di una n a t u r a così 
larga e ci l imit iamo alla discussione della 
r i fo rma e le t tora le e agli ar t icol i (perchè 
occorre ancora r ipe tere non siamo in ma-
ter ia di discussione generale, in cui possia-
mo discutere di t u t t i i più g rand i proble-
mi) se ci l imi t iamo quindi agli ar t icol i 6 e 7 
f a r emo buon cammino. 

Ora, dopo ave r ascol ta to t u t t i i var i 
o ra tor i (io devo r ingraziare pa r t i co l a rmen te 
l 'onorevole Peano dello spir i to di concilia-
zione che ha po r t a to , egli che conosce così 
bene il meccanismo della mate r ia elet torale) 
io credo che ci possiamo accorda re faci l-
mente . 

Ho prega to anche la segreteria della Ca-
mera di f a r s t a m p a r e i due ar t icol i 6 e 7 
come sono s t a t i modif icat i in seguito a 
t u t t a la discussione. 

Se alla Camera piace, cerchiamo ancora 
adesso di precisare, e di p rocedere rap ida -
mente . 

Dunque , dopo quan to abb iamo deciso, 
è inut i le r i t o rna re sul l 'ar t icolo 5, perchè la 
nuova redazione del comma qu in to dell 'ar-
ticolo 5 non ha più ragione di esistere. Se 
si a d o t t a il cri terio che noi p r o p o n i a m o 
per gli art icoli 6 e 7 non occorre più r i tor-
nare sul l 'ar t icolo 5. 

D u n q u e ved iamo di fissare i cr i ter i di 
quest i due art icol i . Abb iamo d e t t o : « la 
scheda deve essere del modello p resc r i t to 
dal terzo comma del l 'a r t icolo 79 e presen-
t a r e t r acc ia to sulle due faccie un cerchio 
di cen t imet r i 6 di d iamet ro , diviso in due 
segmenti ». 
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Perme t t e t emi , p r ima che questi t e rmin i 
ma tema t i c i facc iano ca t t i va impressione, 
p e r m e t t e t e m i di dire che ques ta non è ma-
temat ica , ma semplice indicazione geome-
t r ica . I comput i ma tema t i c i sono accessibili 
in ques ta somma ai meno col t i ; son sem-
plici denominazioni . Si era p ropos to p r ima 
di f a re un cerchio, diviso in due semi-
cerchi ; ora col s is tema a d o t t a t o è inut i le 
a d o t t a r e questo modello, pe rchè bas t e r à 
me t t e r e il contrassegno e lasciare la p a r t e 
infer iore più larga, in cui si possano even-
t u a l m e n t e scr ivere dei nomi. Mi pa re che 
questo è semplice e chiaro. 

E l ' a r t icolo così p rosegu i rebbe : « N e l 
pr imo segmento di cen t imet r i due dev'es-
sere s t a m p a t o sulle due faccie, con inchio-
stro nero e con uni forme ca r a t t e r e (perchè 
non abb iamo volu to la colorazione) t ipo-
grafico di uso comune, il contrassegno, an-
che figurato ». 

Nel l ' a l t ro segmento vi sa ranno sulle due 
faccie t a n t e linee longi tudinal i quan t i sono 
i nomi che possono essere prefer i t i o ag-
giunt i per ciascun collegio a n o r m a del 
qu in to comma del l 'ar t icolo 7. 

La scheda t ipo dev'essere p r e s e n t a t a nei 
modi e te rmini s tabi l i t i dai comma qua r to 
e seguenti del l 'ar t icolo 65 del tes to unico 
dai delegat i ind ica t i nel l ' a r t icolo 3° di que-
s ta legge o da persone da essi au to r i zza te 
in fo rma au ten t i ca . 

T u t t o questo è t a n t o semplice che an-
che nel collegio più ignoran te l 'e le t tore più 
a n a l f a b e t a p o t r à comprendere . (Si ride). 

Si sono a d o t t a t i cr i ter i che sono s ta t i , 
dal la g rande maggioranza della Camera , 
r iconosciut i come i più idonei. 

L 'a r t i co lo 7 conserva la bus t a Ber tol in i 
secondo il v ivo desiderio della g rande mag-
gioranza della Camera, specie dei d e p u t a t i 
meridional i . 

« L ' e le t to re v o t a i n t roducendo nella bu-
sta consegnatagl i da l pres idente , a no rma 
del l 'a r t icolo 79 del t es to unico, una delle 
schede di cui a l l ' a r t icolo 6 di questa legge, 
e ch iudendo la bus ta . 

« Una scheda va l ida , i n t r o d o t t a nella 
bus ta , r a p p r e s e n t a un vo to di l ista ». 

Quindi se l ' e le t tore non v o r r à f a r e nes-
suna aggiun ta chiuderà la scheda e da rà 
un vo to di l ista e ques ta sarà u n a cosa 
v e r a m e n t e desiderabi le , perchè la propor-
zionale si raggiunge col v o t a r e una lista di 
pa r t i t o , e se add iven iamo a qualche t r an -
sazione^ che la necessità può r iconoscere 
uti le, non dobbiamo dolerci che l ' e le t tore 

chiuda la scheda nella bus t a senza modifi-
carla . 

Dunque , fin qui il desiderio della Camera , 
espresso da una serie di ora tor i , credo sia 
s t a to p e r f e t t a m e n t e r i spe t t a to e credo che 
possiamo anche su questo met te rc i d 'ac-
cordo. 

« L 'e le t to re può mani fes ta re la p re fe renza 
per cand ida t i della lista da lui p resce l ta , 
anche se comple ta , o può aggiungere alla 
scheda, se la l ista da lui prescel ta è incom-
ple ta , cand ida t i a p p a r t e n e n t i a l l ' a l t r a l is ta , 
ma sempre in guisa da non eccedere il nu-
mero dei d e p u t a t i da eleggere». 

Le preferenze o le aggiunte. . . (badino 
gli onorevoli colleghi, che si dice preferenze 
o aggiunte non preferenze ed aggiunte, per-
chè il nos t ro concet to è che vi debbono es-
sere preferenze od aggiunte, perchè al tr i-
ment i il panachage d iven ta t a lmen te p iù 
largo che è meno desiderabile . Se la Ca-
mera crederà d iversamente , non ne f a r e m o 
quest ione fondamen ta l e ; ma noi c red iamo 
prefer ibi le che si dica preferenze o aggiun-
te). (Approvazioni — Interruzioni). 

« Le preferenze o le aggiunte si espr imono 
scrivendo nelle appos i te linee del segmento 
inferiore della scheda i cognomi od in caso 
di omonimia, i nomi dei cand ida t i ». 

D u n q u e la scheda è molto semplice : su 
vi è il contrassegno, sot to le linee; l 'e le t -
to re può vo t a r e la l ista semplicemente, met-
tendola come l 'ha r icevuta ; può vo ta re an-
che a l t r i nomi d isgiunt ivamente , in un caso 
o ne l l ' a l t ro , ma non può indicare la pre-
ferenza e me t t e re con temporaneamen te a l t r i 
nomi. 

Anche questo è semplice e chiaro e mi 
pa re r i assuma il desiderio delle maggio-
ranza della Camera. 

I n questo modo credo che av remo rag-
giunto l ' accordo . 

T U B A T I . Si pa r l a anche di sedici? 
CAMERA, relatore della minoranza. È uno 

sbaglio sedici. 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Lo vedremo, è ce r to 
un errore di s t a m p a . 

Ad ogni modo mi pa re che i desideri 
espost i da var ie p a r t i della Camera sono 
s t a t i accol t i e perciò pregherei p ropr io i 
colleghi, se non vogl iamo t i r a re la discus-
sione al l ' inf ini to , che quando si t r a t t i di 
qualche cosa di mol to uti le ed ev iden te -
men te ut i le , di ve ra necessi tà , di abbando-
na re i mol t i emendamen t i p resen ta t i nel 
corso della discussione. 
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Non è il momento in cui possiamo ti-
r a re a lungo. Molti deputa t i lianno f re t t a , 
ones ta f re t t a , di chiudere questa discus-
sione che non si può dire sia s ta ta strozzata. 

Voci. No ! no ! 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Prego i var i presen-
t a t o r i di emendamenti , poiché il Governo 
r imane d 'accordo con la Commissione in 
questa di re t t iva e poiché mi pare che i de-
sideri manifestat i da molte pa r t i sono s ta t i 
accolti, di r inunziarvi . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Vigna, il quale all 'art icolo 6 ha 
proposto il seguente emendamento : 

« Al primo comma sostituire : 
« La scheda è cost i tui ta in conformità 

dell 'art icolo 79 della legge elettorale poli-
t ica e por ta il contrassegno s tampato anche 
figurato di cui all 'articolo 3 di questa legge, 
senz 'a lcun 'a l t ra indicazione». 

Ha inoltre proposto il seguente emenda-
mento all 'articolo 7: 

« Al comma terzo sostituire: 
« Nel caso di lista incompleta, l 'elettore 

può aggiungere nei quadre t t in i di cui al-
l 'art icolo 6, il nome di un candidato scelto 
in al t re liste se i deputa t i da eleggere sono 
cinque, il nome di due se sono da sei a 
dieci, di tre se sono da undici a quindici e 
di quattro se sono da sedici a venti ». 

VIGNA. Desidero prima avere dall 'ono-
revole presidente del Consiglio un chiari-
mento su di un punto, che mi pare oppor-
tuno. 

Egli ha det to che l 'elet tore può eserci-
t a r e la preferenza o le aggiunte. Ora è bene 
chiarire questo punto . 

Se vi è un collegio di dieci depu ta t i su 
cui si abbia diri t to di esercitare l 'aggiunta, 
perchè si por tano soltanto otto nomi, l 'elet-
to re può valersi del suo .diritto aggiungendo 
due nomi nuovi, ma potrebbe anche eser-
citarlo, dando un voto come preferenza ed 
uno come aggiunta. È un caso facile a pre-
sentarsi che darebbe luogo a contestazioni 
in quanto il comma dice in f o n d o : 

« Qualora non vengano osservate tal i 
proporzioni, si hanno per non inscrit te le 
preferenze o aggiunte». 

Dirò ora una parola per il mio emen-
damento. Esso è la legittima conseguenza 
del l 'emendamento che avevo presentato 
lunedì. È vero che la Camera l 'ha respinto 
nella forma, ma lo ha accet ta to nella so-

stanza, nel fine cioè di impedire le can-
cellazioni, che, secondo me, sono la forma 
peggiore della immoral i tà . 

Constato il f a t to per avvalorare il mio 
emendamento, che riconduce la legge alle 
sue origini. L'onorevole Peano ha chiesto 
che si estenda l ' influenza dei vot i aggiun-
t ivi nel senso che aument ino la cifra elet-
torale.. . 

MICHELI , relatore per la maggioranza. Lo 
vedremo all 'art icolo 12. 

VIGNA. Ma l 'art icolo 12 fu formula to 
quando si erano aboliti i voti di preferenza 
ora ristabiliti . Ecco perchè faccio fin d 'ora 
presente alla Commissione gli inconvenienti 
che le preferenze generano, e cioè di susci-
t a re competizioni interne t r a candidat i di 
una medesima lista, e competizioni t r a 
par te e par te di un medesimo collegio. 

Bisogna quindi non al largare questo 
campo, ma restringerlo quanto più sia pos-
sibile, r iconducendo la legge al principio 
della vera proporzionale; bisogna a t t r ibuire 
ai voti di preferenza e di aggiunta non il 
significato di vot i cumulativi , ma di pur i 
voti integrat ivi , che r ispet tano la gradua-
tor ia del par t i to e soltanto riescono a mo-
dificarla per gli ult imi candidat i in bilico. 

A mio avviso, già si è t roppo deviato 
dal concetto della proporzionale; è neces-
sario impedire ulteriori deviazioni; è neces-
sario anzi per la sincerità della r i forma 
r ichiamarla alle sue pure font i ; ed è ap-
punto per questo che ho presenta to il mio 
emendamento. Se la Camera non lo voterà , 
approverò mal volentieri la legge e ne su-
birò le conseguenze: almeno quel mio emen-
damento valga come augurio, come voto 
che nella prossima legislatura, quando la 
legge sarà indubbiamente modificata, lo sia 
nel senso da renderla una legge di vera 
rappresentanza proporzionale, 

La ragione politica del mio emenda-
mento è questa : si è detto, e giustamente, 
che occorre da^e al paese l ' impressione che 
vogliamo fare una cosa nuova ; ma non bi-
sogna dargli solo l ' impressione, bisogna 
dargli la sostanza quanto più è possibile, 
perchè il paese, dopo l 'esperimento, non 
venga ad essere disilluso e a perdere mag-
giormente la propr ia fiducia nelle isti tu-
zioni par lamentar i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 
al l 'ar t icolo 7 dell 'onorevole Valvassor i -
Peroni , del quale do l e t t u r a : 

« Nel comma 3° alle parole: L 'e le t tore può 
nella sclfeda prescelta cancellare... fino alle 
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parole : di quattro se sono da sedici a venti 
sostituire : 

« L'elettore può nella scheda prescelta 
aggiungere nomi di candidati appartenenti 
ad altra lista, ma sempre in guisa da non 
eccedere il numero dei deputati da eleg-
gere ed in ragione di uno, se i deputati da 
eleggere sono cinque, di due se sono da sei 
a dieci, di tre se sono da undici a quindici 
e di quattro se sono da sedici a venti ». 

L 'onorevole Valvassori-Peroni lia pre-
sentato anche il seguente emendamento al-
l 'art icolo 6 : 

« Dopo il primo comma aggiungere: Ogni 
scheda deve contenere un numero di can-
didati inferiore al numero dei deputati da 
eleggere; e cioè inferiore di uno, se i depu-
tat i da eleggere sono cinque; di due, se sono 
da sei a dieci ; di tre, se sono da undici a 
quindici ; di quattro, se sono da sedici a 
venti ». 

Non essendo presente l 'onorevole Val-
vassori-Peroni , s ' intende che li abbia ri-
r i t irat i . 

Seguono due emendamenti al l 'art icolo 7 
dell 'onorevole Colonna di Cesarò di cui do 
lettura: 

« Al terzo comma nel primo periodo can-
cellare le parole : e può anche aggiungere 
alla scheda medesima, se incompleta, nomi 
di candidati appartenenti ad altre liste, ma 
sempre in guisa da non eccedere il numero 
dei deputati da eleggere». 

« Nel nuovo testo (Stampato 5-bis) nel 
quinto comma alle parole: 

« Qualora non vengano osservate tali 
proporzioni, si hanno per iscritte le prefe-
renze o le aggiunte: 

« Sostituire : 
« Le schede che portino indicazioni di 

preferenze o di aggiunte in misura supe-
riore alle suddette proporzioni sono nulle ». 

L 'onorevole Colonna di Cesarò ha facoltà 
di svolgerli. 

COLONNA D I O E S A E Ò . Sonò dispo-
sto, per amor di brevità , a rinunziare ai 
miei emendamenti in cambio di un chiari-
mento che il presidente del Consiglio o la 
Commissione potrebbero dare, in modo che 
si abbia una interpretazione autent ica del-
l 'art icolo. 

Io sono amante delle questioni eletto-
rali , eppure non ho preso parte alla discus-
sione, perchè secondo me la legge è sempre j 
fcuona, ma, comunque si faccia, si t roverà I 

1542 

sempre l ' inganno. L 'unica cosa necessaria 
è la chiarezza, per impedire le contesta-
zioni. 

Ora l 'articolo 7 dice: « L 'e let tore può 
manifestare la preferenza per candidati 
della lista da lui prescelta, anche se com-
pleta, o può aggiungere alla scheda, se la 
lista da lui prescelta è incompleta, candi-
dati appartenenti ad altra lista »; in altri 
termini sono stati dati due criteri per in-
dicare la preferenza, uno indicando candi-
dati della lista prescelti, l 'a l tro aggiun-
gendo candidati di altre liste. 

Ora io non so perchè un criterio debba 
escludere l 'a l tro, e cioè che se un elettore 
volesse dare un voto di preferenza a un 
candidato della propria lista e uno a un 
candidato dell 'altra lista, non lo potrebbe 
fare. 

Voce dal banco della Commissione. No! 
COLONNA D I CESARÒ. I l secondo mio 

emendamento dice in sostanza che quando 
le schede abbiano voti di preferenza e di 
aggiunta in misura superiore a quella sta-
bilita, devono ritenersi nulle, altrimenti il 
numero delle aggiunte o delle preferenze 
diventa un sistema di contrassegnare le 
schede, e se vogliamo esser sinceri qui 
dentro, e se vogliamo ottenere quella pro-
bità a cui più volte il presidente del Con-
siglio si è riferito, dobbiamo evitare che le 
liste siano contrassegnate. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'emendamento 
al l 'art icolo 6 dell 'onorevole Musatti , sotto-
scritto anche dagli onorevoli Turati , Bei-
traini, Maffi, Casalini, Rondani , Sichel, Du-
goni, Modigliani, De Giovanni, Todeschini, 
Bussi e Treves: 

« Aggiungere: 

« Non oltre il 15° giorno anteriore a quello 
della votazione, la prefettura che ha sede 
nel capoluogo del collegio, somministra al 
delegato effettivo od al supplente, che ne 
rilascia ricevuta, una quanti tà di schede in 
bianco, in numero doppio a quelle degli 
elettori inscritti nella circoscrizione del col-
legio elettorale. 

« I l prefetto, a richiesta del delegato ef-
fett ivo e del supplente, designa la tipografìa 
o le tipografìe nelle quali le schede dovranno 
essere s tampate a spese dei delegati stessi 
ed è autorizzato ad ordinare a tali tipo-
grafìe di dare la precedenza su ogni altro 
lavoro, alla stampa delle schede, fissando 
il prezzo della stampa ed il termine per la 
consegna delle schede stampate. 
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« I l p r o p r i e t a r i o della t ipogra f ia è respon-
sabile de l l ' e sa t to a d e m p i m e n t o de l l 'o rd ine 
i m p a r t i t o e nel caso esso non sia in t u t t o 
od in p a r t e esegui to , egli è p u n i t o con la 
de tenz ione finó a t r e mesi e con la m u l t a 
da lire mille a diecimila ». 

M U S A T T I . R inunz io a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 

l ' onorevo le p re s iden te del Consiglio. 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro deW interno. L ' ono revo l e Co-
lonna Di Cesarò sol leva la. ques t ione se si 
possono f a r e p re fe renze e aggiunte . Noi 
r i t e n i a m o che si d e b b a n o f a r e p re fe renze o 
agg iun te . 

Le p re fe renze ind icano da p a r t e del-
l ' e l e t to re la f e r m a v o l o n t à di da re peso 
maggiore alla p r o p r i a l is ta . Le agg iun t e 
v a n n o verso quel s i s tema del panachage che 
è un poco il con t r a r io . 

Ora la coesis tenza dei due s is temi nella 
stessa l is ta ci p a r e p i u t t o s t o c o n t r a d i t t o r i a ; 
benché la ques t ione non abb ia un in te resse 
essenziale, pu re noi c red iamo che sia pre-
fer ibi le il s is tema per cui vi s iano le pre-
fe renze o le agg iun te . 

L ' a l t r a ques t ione sol levata col secondo 
e m e n d a m e n t o da l l ' onorevo le Colonna di Ce-
sarò si r i ferisce a l l ' a r t i co lo 12 ed è in quella 
occasione che la d i scu te remo. 

P R E C I D E N T E . Segue l ' e m e n d a m e n t o 
a l l ' a r t i co lo 7 de l l ' onorevole Gal lenga sot to-
scr i t to anche dagli onorevol i Codacci-Pisa-
nelli, Sandr in i , Maury , Mondello, Abisso, 
C c t t a f a v i , Tost i , Sal ter io e Teso : 

« Nel nuovo testo ( S t a m p a t o ò-bis) al quinto 
comma,, dopo le parole: a n o r m a del n. 5 del-
l ' a r t ico lo 5, aggiungere: ovvero i cognomi ». 

G A L L E N G A . Yi r inunz io . 
P R E S I D E N T E . Segue l ' e m e n d a m e n t o 

a l l ' a r t i co lo 7 de l l 'onorevole Nuvo lon i così 
concepi to : 

« Aggiungere : 
« I p res iden t i , vice p res iden t i , segre tar i , 

e r a p p r e s e n t a n t i dei c a n d i d a t i ai seggi vo-
t e r a n n o nella r i spe t t i va sezione ». 

Non essendo p resen te l ' onorevo le Nu-
voloni , s ' i n t ende che abb ia r i t i r a t o il suo 
e m e n d a m e n t o . 

Segue l ' e m e n d a m e n t o p a r e a l l ' a r t i co lo 7 
de l l 'onorevole Alessio, so t t o sc r i t t o anche 
dagli onorevol i Toscanell i , Teso, Loero , 
R a m p o l d i , Calisse, Luciani , Veroni , Caso, 
E o s a d i , così concepi to : 

« Aggiungere : 
« Ove l ' e l e t to re non i n t enda g iovars i delle 

f a co l t à di speciale designazione consent i te 
d a l te rzo comma del p resen te ar t icolo per 

uno dei c a n d i d a t i è in sua f aco l t à di i n t r o -
d u r r e nella b u s t a consegna tag l i da l presi-
d e n t e una seconda scheda p o r t a n t e il nome 
ed il con t rassegno d ' u n o dei c a n d i d a t i com-
pres i nella scheda da lui p resce l t a e insieme 
i n t r o d o t t a . 

« Tale scheda d o v r à avere la f o r m a e le 
d imens ioni i n d i c a t e ne l l ' a r t ico lo 65 del te -
sto unico. 

«Ove l ' e l e t to re si giovi di t a l e f a co l t à la 
designazione p o r t a t a dal la seconda scheda 
v a r r à come vo to pos i t ivo da conteggia rs i 
a f a v o r e del c a n d i d a t o a t e r m i n i de l l ' a r t i -
colo 12 della p re sen te legge. 

« L a f aco l t à s u d d e t t a non p o t r à però es-
sere ese rc i t a ta se a n t e r i o r m e n t e non sia 
s t a t a p r e s e n t a t a ana loga s c h e d a - t i p o nei 
modi e nei t e r m i n i s tab i l i t i da l l ' a r t i co lo 65 
del t e s to unico dai de legat i i nd ica t i nel-
l ' a r t ico lo 3° di ques ta legge o da persone 
da essi au to r i zza t e in f o r m a a u t e n t i c a ». 

Non essendo p resen te l ' onorevole Ales-
sio, ques to e m e n d a m e n t o s ' i n t ende r i t i r a to . 
Segue l ' e m e n d a m e n t o de l l 'onorevole Mosca 
T o m m a s o : 

« Aggiungere : 
« Se la scheda è incomple ta , l ' e l e t to re non 

può cance l la rv i e sos t i tu i rv i dei nomi , se 
p r ima non vi abb ia aggiunto t u t t ' i nomi 
m a n c a n t i per comple t a r l a , e la cancella-
zione con sos t i tuz ione n o n può ave r luogo 
che l i m i t a t a m e n t e al la di f ferenza f r a il nu-
mero di due, di t r e o di q u a t t r o s tabi l i to 
nel t e rzo comma di ques to a r t ico lo e il nu-
mero dei nomi m a n c a n t i nella scheda in-
comple t a . 

« Non sono va l ide le cance l laz ioni : l °quan-
do i nomi sos t i tu i t i ai cance l la t i non ap-
p a r t e n g a n o ad a l c u n ' a l t r a l is ta del collegio;. 
2° q u a n d o nel la scheda c o m p i e t à non si 
f acc i ano sost i tuzioni , o si f acc i ano in nume-
ro non eguale alle cancel laz ioni ; 3° q u a n d o 
nella scheda incomple t a si possano aggiun-
gere i nomi sos t i t u i t i da l l ' e l e t to re ai can-
cellat i , senza bisogno di cancel laz ioni ; 4°-
q u a n d o il n u m e r o dei nomi cancel la t i ec-
ceda quello dei sos t i tu i t i . I n q u e s t ' u l t i m o 
caso i nomi sos t i tu i t i si cons iderano come 
non scr i t t i , nel p e n u l t i m o caso si conside-
r a n o come agg iun t i ».-* 

Non essendo p re sen t e l 'onorevole T o m -
maso Mosca, a n c h e ques to e m e n d a m e n t o , 
s ' i n t ende r i t i r a to . 

Seg re l ' e m e n d a m e n t o a l l ' a r t ico lo 7 de l -
l 'onorevole Marcel lo. ^ 

« Al ccrmma terzo sostituire alle parole: P e r ò 
il n u m e r o dei vo t i che l ' e l e t to re può dare-
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ai candidati non compresi in una medesima 
lista, non può, sostituire : però il numero dei 
nomi di candidati che l 'elettore può sosti-
tuire od aggiungere, non deve». 

L'onorevole Marcello non è presente. 
S'intende lo abbia ritirato. 
Ha chiesto di parlare l'onorevole Modi-

gliani. 
Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI. Io desidero soltanto de-

gli schiarimenti sul testo, perchè mi pare 
che si debba evitare, prima che gli articoli 
siano approvati, che essi possano dare luogo 
ad equivoci. 

Il primo capoverso dell'articolo 6, così 
come è proposto, parla di « un semicerchio 
diviso in due segmenti». Desidero che sia 
ben chiaro che questo diviso non impone 
una divisione tipografica la quale mi sem-
bra inutile. Ma a scanso di equivoci sarà 
bene che questo sia dichiarato, magari sia 
pure con la semplice inserzione nel verbale 
di questa seduta, nel senso che divisione 
tipografica non occorre. 

PIETRAVALLE. La divisione tipogra-
fica non è necessaria. [Approvazioni). 

MODIGLIANI. All'articolo 7, terzo ca-
poverso, si dice che possono essere aggiunti 
candidati appartenenti ad altra lista. Io 
domando a questo proposito uno schiari-
mento... 

NITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Ad altre liste. 

MODIGLIANI. La cosa è chiarita. 
Nel capoverso successivo a proposito 

delle preferenze e delle aggiunte, è detto : 
« scrivendo, ecc., ecc. ». Chiedo che si pre-
cisi se si debba scrivere a lapis o a in-
chiostro. 

NITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. In qualunque modo. 

MODIGLIANI. Vorrei osservare in con-
trario che mentre è indifferente usare il 
lapis nero o l'inchiostro: un lapis di colore 
può servire come mezzo di riconoscimento. 
Quindi vorrei che fosse vietato l'uso di ma-
tite a colori. (Commenti). È bene che la di^ 
sposizione sia chiara; altrimenti si dà luogo 
ad arbitrii del seggio o della Commissione 
centrale. 

L'onorevole Nitti ha detto poi chiara-
mente che non si può esercitare insieme il 
diritto di preferenza e di aggiunta. Questo 
divieto è, per lo meno, un freno posto al 
panachage ed in linea di ipotesi ci trova 
favorevoli. 

Temo però che il testo dell'articolo così 

come è redatto, sia un po'incerto riguardo 
alle conseguenze che derivano dal fa t to che. 
l 'elettore violi questo divieto. Infa t t i l ' a r -
colo dice « quando non vengono osservate;; 
tali norme si hanno per non scritte le pre-
ferenze e le aggiunte». Siamo d 'accordo 
che non bisogna annullare la scheda. Ma una 
lettura disattenta dell'articolo potrebbe far 
cadere in equivoco. Quindi, a scanso di 
errori e di cavilli, si dovrebbe dire che la 
nullità del voto di preferenza o di aggiunta 
è comminata anche nel caso che l 'elettore 
si valga simultaneamente del voto di pre-
ferenza e di aggiunta. 

NITTI, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. È giusto. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Lei ac-
cetta le proposte dell'onorevole Modigliani! 

NITTI, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Sì, le osserva-
zioni dell'onorevole Modigliani non possono 
dar luogo a controversie. 

Dove dice «altra lista» è un errore di 
stampa, che deve essere corretto in « altre 
liste ». 

L'onorevole'Modigliani crede utile am-
mettere disgiuntamente le preferenze e le 
aggiunte. Ciò è chiaro ed esplicito e, sic-
come la Camera intende che non c'è ra-
gione di dubbio, è da credere che la Ca-
mera futura non solleverà contestazioni. 

Riguardo all'ultima osservazione dell'o-
norevole Modigliani, si può riparare facil-
mente, facendo un nuovo a capo dove dice : 
« qualora non vengano osservate tali nor-
me », perchè si riferisce non solo alle norme 
dell'ultimo comma, ma di tu t to l'articolo. 

Credo che in tal guisa l'onorevole Mo-
digliani sarà sodisfatto. 

Ma vi è un altro errore di stampa da 
correggere all'articolo 6. Dove dice : « sul-
l 'altro segmento vi saranno tante linee lon-
gitudinali » vi è un errore di stampa e deves 
dire « orizzontali ». 

La linea di separazione vi deve essere. 
In ogni modo, anche prima, nel testo con-
cordato fra Governo e Commissione che fu 
presentato alla Camera il 18 luglio scorso.,, 
era ammessa una linea trasversale proprio 
in questo senso. 

On revient toujours à ses premiers amours! 
Abbiamo discusso e poi siamo tornat i 

donde eravamo part i t i ! 
Così credo di aver chiarito tu t t i i dubbi 

dell'onorevole Modigliani. 
Voci. E la linea in inchiostro? 
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N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Le domande 
sono tante che qualcuna sfugge. 

L'onorevole Modigliani si metta un pro-
blema: può essere forma di riconoscimento 
che si scriva ad inchiostro a lapis, oppure 
a lapis colorato.. . 

P I P I T O N E . O anche a stampa. 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. A stampa no. {Ap-
provazioni) 

Siamo d'accordo. Non facciamo confu-
sione: a stampa no. Non è possibile l'equi-
voco quando è detto: scrivendo. 

Abbiamo voluto dare un minimo di li-
bertà all 'elettore colla parola : scrivendo. 
Scr iverà ad inchiostro od a lapis. (Interru-
zioni — Conversazioni). 

Onorevoli colleghi, con inchiostro o con 
mat i ta nera. 

Voci. No. no, con mati ta si può cancel-
lare. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Non so se gli ono-
revoli colleghi hanno presente la busta. 
S iccome la busta si chiude, 'sia a inchiostro 
o sia a mat i ta nera, non è possibile cancel-
lare. (Interruzioni) . 

Se poi i colleghi vogliono soltanto ad in-
chiostro, facciano pure. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cannavina. 

CANNAVINA. Io ritengo che si potrebbe 
rendere chiaro il testo dell 'articolo in con-
formità delle dichiarazioni e dilucidazioni 
date dal presidente del Consiglio. 

In fa t t i la osservazione dell 'onorevole Vi-
gna, cioè che il secondo capoverso dell 'arti-
colo 7 può dar luogo a qualche equivoco, a 
me pare esatta, poiché dice: l 'elettore può 
manifestare, ecc., la preferenza per candi-
dat i della lista da lui prescelta, anche se 
completa. E d allora si dice : se incompleta 
potrebbe fare lo stesso. I l che non è. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Non può farlo. 

CANNAYINA. Sta bene. 
I l presidente del Consiglio poi crede di 

ovviare all ' inconveniente che deriva dal-
l 'u l t ima parte del capoverso che comincia 
colle parole : «Però il numero, ecc .» col 
far diventare tale ultima parte un capo-
verso. 

Ora il fare un capoverso di quello che è 
un periodo non risolve la questione. 

La cosa è agevolmente sanabile, perchè 
non solo le norme di proporzione vi sono, 
ma v'è anche quella di non poter fare in-
sieme panachage e lista di preferenza. E d 

allora si potrebbe dire : qualora non ven-
gano osservate le distinzioni scritte nel 
presente articolo. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Non c'è difficoltà. 

CANNAYINA. E , poiché ho facoltà di 
parlare, mi permetto di esporre un semplice 
dubbio che presento alla Commissione e al 
Governo, ed è il dubbio manifestato ieri 
dall 'onorevole Marchesano che impressionò 
la Camera, cioè, se il violare queste norme, 
non costituisca un mezzo potentissimo di 
corruzione elettorale per il riconoscimento 
dell 'elettore che in precedenza è stato ac-
caparrato. . . (Interruzioni), e quindi domando 
se non sia il caso allora di dichiarare nullo 
il voto di preferenza e la scheda... (Oh ! Oh ! 
— Rumori). 

Voei. Ai voti ! Ai voti ! * 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Lo vedremo al-
l 'art icolo 10. 

M O L I N A . Chiedo di parlare. 
P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
MOLINA. Vorrei pregare l 'onorevole 

presidente del Consiglio di chiarire un dub-
bio di interpretazione che ha una grandis-
sima importanza. 

I l disegno di legge riconosce nell 'elettore 
il diritto di dare il voto di preferenza in 
ragione di un quinto del numero dei candi-
dati. L 'e le t tore esercita questo diritto in 
due modi e cioè : o la lista è completa ed 
allora ha diritto a tant i voti di preferenza 
quanti risultano in ragione del numero dei 
candidati ; o la lista è incompleta ed al-
lora aggiunge quei nomi che crede pren-
dendoli da altre liste. 

Per esempio in un collegio di 20 depu-
tat i l 'elettore ha diritto di dare il voto per-
sonale o di preferenza a quattro candidati se 
la lista è completa; ma se la lista ne porta, 
puta caso, soltanto 18, potrà allora egli dare 
due voti aggiunti e altri due voti di prefe-
renza ? ( Interruzioni — Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . Veniamo ai voti . 
Poiché in seguito al nuovo testo degli 

articoli 6 e 7, la modificazione che era stata 
proposta del comma 5°, dell 'articolo 5 non 
ha più ragione di essere, metto innanzi tut to 
a partito l 'articolo 5 nel suo complesso. 

Coloro i quali approvano questo arti-
colo sono pregati di alzarzi. 

(È approvato).* 
Veniamo all 'articolo 6. 

, Do lettura dei j i u o v o testo proposto dal 
Governo e dalla Commissione: 

« La scheda deve essere del modello pre-
scritto dal terzo comma dell 'articolo 79 del 
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t e s to unico e p r e s e n t a r e t r a c c i a t o sulle due 
faccie un cerchio di cen t ime t r i sei di dia-
met ro , diviso in due semicerchi . 

« Nel p r imo semicerchio devono essere 
s t a m p a t i , sulle due faccie , con inch ios t ro 
nero e con un i fo rme c a r a t t e r e t ipograf ico 
di uso comune, la l e t t e r a d ' o r d i n e della 
l ista e il re la t ivo cont rassegno, anche figu-
r a t o . 

« Ne l l ' a l t ro semicerchio devono essere 
t r acc ia t e , sulle due faccie, t a n t e caselle, 
q u a n t e possono occorrere per c iascun col-
legio, a n o r m a del 5° comma del l ' a r t icolo 7. 

« La scheda t ipo dev 'essere p r e s e n t a t a 
nei modi e t e r m i n i s tabi l i t i dai comma 
q u a r t o e seguent i de l l ' a r t icolo 65 del t e s to 
unico da i de legat i i nd ica t i ne l l ' a r t ico lo 3° 
di ques ta legge o da persone da essi au to-
r izzate in f o r m a a u t e n t i c a » . 

D o m a n d e r ò ora ai p r o p o n e n t i dei va r i 
e m e n d a m e n t i a l l ' a r t i co lo 6 se vi ins is tano . 

L 'onorevo le B o v e t t i m a n t i e n e o r i t i ra il 
suo e m e n d a m e n t o a l l ' a r t i co lo 6? 

B O V E T T I . Lo r i t i ro e mi associo alla 
nuova fo rmu la p r o p o s t a da l Governo d 'ac-
cordo con la Commissione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le P e a n o man-
t iene o r i t i ra il suo e m e n d a m e n t o ? 

P E A N O . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Vicini? 
(Non è presente). 
L 'onorevo le Camer in i? 
C A M E R I N I . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le M e d a ? 
M E D A . Per a f f r e t t a r e la decisione, non 

avrei diff icoltà di r i t i r a r e i miei emenda-
ment i a s soc iandomi a quel q u a l u n q u e a l t ro 
il quale a f fermasse il p r inc ip io della l is ta 
di S t a t o che per me è ass iomat ico , i n q u a n t o 
r i tengo che la scheda di S t a t o è lo s t ru-
mento indispensabi le e impresc indib i le per 
l 'esercizio del vo to e per l 'esecuzione della 
legge. Se qu indi q u a l c h e d u n o m a n t e r r à il 
propr io e m e n d a m e n t o mi associerò a quello; 
se no, m a n t e n g o i miei. 

Tengo poi a d ich ia ra re che sarei s t a t o 
molto lieto di accedere alla p r o p o s t a del 
Governo e della Commissione anche per de-
ferenza al p res iden te del Consiglio il quale 
ha il mer i to di avere l ea lmente a s sun to 
sopra di sè di c o n d u r r e in p o r t o la ri-
fo rma e le t tora le . 

Ma a p a r t e ogni a l t r a considerazione , la 
p ropos ta del Governo e della Commissione 
subord ina il f u n z i o n a m e n t o della legge a 
due condiz ioni ; cioè : p r imo, alla condizione 
che i p a r t i t i possano s t a m p a r e e d i s t r ibu i re 
in numero sufficiente e nel t e rmine ut i le le 

schede occor ren t i al la vo taz ione ; secondo,, 
che a t u t t i gli e le t to r i sia d a t o un t e m p o 
disponibile per la vo taz ione e sia a s s i cu ra to 
cioè di po t e re i m b u s t a r e le p rop r i e schede 
u n a vo l t a che t e o r i c a m e n t e è ammesso i l 
d i r i t t o di t r a t t e n e r s i nella cab ina il t e m p o 
necessar io per scr ivere o t to nomi. 

Io non ho la cer tezza che ques te due 
condizioni si ve r i f i cheranno : ho anzi il 
dubbio che in mol t i casi non si verifiche-
ranno . Non mi r i m a n e qu ind i che unifor-
m a r m i al dovere che ques to dubbio m' im-
pone. 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole r e l a to re per la maggioranza . 

M I C H E L I , relatore per la maggioranza.. 
P r i m a di t u t t o debbo osservare come ne l 
t e s to p r e s e n t a t o or ora con modif icazioni 
p r o p o s t e da l Governo e che la Commiss ione 
acce t t a , sono s t a t e per e r rore sa l t a t e due 
r ighe. 

Dopo ìe pa ro le : la scheda , deve re-
care ecc... . , di cui a l l ' a r t i co lo 5 di ques t a 
legge; è s t a to omesso il comma: «è v i e t a t o 
ogni a l t ro segno o ind icaz ione », che è ne-
cessario m a n t e n e r e . 

I n o l t r e alla fine del sesto comma del-
l ' a r t i co lo 7, invece di « q u a t t r o se sono ol-
t r e sedici », si deve- dire « q u a t t r o se sono 
ol t re q u i n d i c i » . 

N I T T I , presidente elei Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. S t a bene. È un 
er rore ma te r i a l e . 

M I C H E L I , relatore per la maggioranza„ 
Compless ivamente la Commissione d ich ia ra 
che a c c e t t a il nuovo t e s to con l ' abo l iz ione 
della l e t t e ra p r i m a s tab i l i t a per ogni l is ta 
a l l ' a r t ico lo 4 e con la sos t i tuz ione dei nomi 
ai numer i pel v o t o di p re fe renza o di ag-
g iun ta a l l ' a r t i co lo 7 a n o r m a della p r o p o s t a 
o r ig ina r i amen te p r e s e n t a t a da l l 'onorevole 
Abisso. 

Per q u a n t o si r i fer isce alla scheda di 
S t a to , la Commissione deve d i ch i a r a r e la 
sua g r ande s impa t i a per ques to s is tema di 
vo to che è consac ra to in quasi t u t t e le* 
leggi p roporz iona l i s t e in vigore; e non è 
fuo r di luogo il r i co rda re come q u a n d o la 
nos t r a Commissione r i t enne nel f ebb ra io 
scorso di f a re più che a l t ro opera di a f fer -
mazione p a r l a m e n t a r e , compilò il suo pr i -
mo disegno di legge c o m p l e t a m e n t e b a -
sandolo sopra la scheda di S t a to . 

Quindi t e o r i c a m e n t e nessun possibile dis-
senso nos t ro con la p r o p o s t a de l l 'onorevole 
Meda. 

Pe rò il giorno in cui s iamo p a s s a t i 
dal la a f fe rmazione teor ica a l l ' a t t u a z i o n e 
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prat ica , quando abbiamo dovuto com-
pilare d'accordo col Governo un progetto 
«he si voleva diventasse legge per le pros-
s ime elezioni, noi ci siamo dovuti preoccu-
pare particolarmente di una cosa. È stata 
In fondo la medesima preoccupazione che 
lia assillato l 'onorevole Meda, il quale, par-
l a n d o or ora, ha giustamente rilevato: la 
necessità pregiudiziale che sia concesso a 
t u t t i gli elettori il tempo occorrente per 
poter votare. 

Ma lo stesso sentimento ci ha portato 
ad una diversa conclusione. Pregiudizial-
mente l 'onorevole Meda consentirà non 
-essere possibile la scheda da lui proposta 
se non è integrata dal talloncino. Questa 
affermazione è stata fat ta anche dall'ono-
revole Turat i nell 'ordine del giorno ch'egli 
h a svolto nella discussione generale. Senza 
I l talloncino la scheda di Stato si presta a 
tut t i i brogli.possibili e immaginabili. Ma se 
.aggiungiamo alla scheda di Stato il tallon-
cino, allora noi non abbiamo più la possibi-
l i tà prevista dall 'emendamento dell'onore-
v o l e Meda, che cioè si invii a casa di ciascu-
na« elettore col certificato la scheda perchè 
egli se la prepari, ma bisogna obbligare l'elet-
tore a ritirarla direttamente dal presidente 
del seggio, che la consegnerebbe come con-
segna oggi la busta di Stato. E allora ci 
troveremmo nella medesima condizione dal-
l'onorevole Meda deplorata, per l'ostru-
aionismo che colla busta a t tua le l 'elettore 
può fare attardandosi nella cabina. Anzi 
avremmo di peggio perchè colla busta da noi 
mantenuta l 'elettore non deve che intro-
xdurre la scheda ; mentre colla scheda di 
^Btato l 'elettore dovrà fare i segni pei vot i 
d i lista, di preferenza, di aggiunta, pei 
quali indubbiamente avrà, se ostruzionista, 
diritto di pretendere un maggior tempo. 
Creda l 'onorevole Meda, solo col nostro si-
stema v i è la possibilità che tut t i gli elet-
tori arrivino a votare. 

L a Commissione, unicamente di fronte 
a queste riflessioni di indole pratica, ha 
/creduto di abbandonare la scheda di Stato, 
«e per queste ragioni solo è concorde col 
d o verno. 

Arriveremo col tempo a questo grande 
perfezionamento della le^ge, e cioè quando, 
mutate le condizioni di buona parte del 

«corpo elettorale, si saranno rese più snelle 
e rapide quelle esplicazioni di voto, che 

•oggi appesantiscono il nostro meccanismo. 
•Ma sino a che i costumi elettorali reste-
ranno quelli d'oggi bisogna attenersi ad un 
sistema meno perfetto ma più semplice e 

sollecito, e nello stesso tempo meno esposto 
alle frodi. 

I l sistema attuale, basato sulla busta di 
Stato, ci ha dato per lo passato queste ga-
ranzie. Sieno le buste preparate o da pre-
pararsi - cosa molto secondaria in un dibat-
tito come il presente - noi dobbiamo man-
tenere al voto tut t i i vantaggi da esse ga-
rantiti. 

Mi auguro che l 'onorevole Meda non in-
sista nella sua richiesta per la scheda di 
Stato. A d ogni modo, se egli dovesse insi-
stere, con tutto il rammarico la Commis-
sione dovrà votare contro ad una proposta 
che ci viene da un collega, ed anzi da un 
maestro tanto autorevole in questa m a -
teria. 

E giacché ho accennato all 'opera di sa-
piente collaborazione dell 'onorevole Meda, 
debbo esprimere altresì il nostro grato ani-
mo anche all 'onorevole Turati, egli pure 
così efficace e assiduo sostenitore della buo-
na battaglia. E con lui a quanti altri egregi 
colleghi, che da ogni parte della Camera, ci 
hanno portato specialmente nella discus-
sione di questi due articoli, tanto autorevole 
conforto e lume nelle successive modifica-
zioni introdotte nella legge. 

L a prima affermazione proporzionalista 
tale e quale sorgeva dalla nostra convin-
zione e dal nostro pensiero scientifico, si è 
così venuta adattando a quelle condizioni 
di fat to che voi, onorevoli colleglli, ci avete 
così eloquentemente esposte in questa di-
scussione. Ma di questi graduali migliora-
menti non ci può essere comunque mosso 
rimprovero, perchè noi abbiamo sempre 
creduto nostro dovere di accettare ogni di-
scussione seria e serena, anzi di provocarla. 

Così tutt i ascoltando e con tutt i discu-
tendo, anche in privato, siamo giunti a 
trovare in questi che sono i punti più diffi-
cili e controversi una soluzione concorde 
ed ormai da tutt i accettata. (Applausi), 

Per ultimo io prego l 'onorevole Turati 
a non insistere nella sua proposta di ritor-
nare al primo testo emendato. Giacché egli 
consente con la proposta sua l 'aumento delle 
preferenze a due, in fondo, fra noi e lui la 
differenza è molto piccola. (Commenti). 

Perchè? Perchè noi proponiamo più di 
due preferenze, solamente nel caso in cui 
i deputati siano in numero maggiore di 
undici; ma, egli pure vuole sia consegnata la 
busta di Stato; crede e consente quindi in 
tuttavia proposta nostra... Non rimane cosi 
che questa piccola differenza, che egli saprà, 
io spero, eliminare. 
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Così spero che gli onorevoli Yigna e La-
russa non insistano maggiormente nei loro 
emendamenti circa nuovi ampliamenti alla 
libertà dell'elettore. 

La Commissione ha già fatto una grande 
concessione a questo riguardo a danno 
della tesi rigida della lista bloccata. Di più ; 

10 credano, onorevoli colleghi, non era pos-
sibile accogliere fra le nostre grandi braccia. 
( Vive approvazioni -— Commenti). 

Ed infine consenta la Camera che io ri-
sponda agli onorevoli colleghi Di Cesarò e 
Molina che hanno insistito affinchè l'elet-
tore 'possa usare tanto il diritto, di prefe-
renza, quanto quello di aggiunta e, bene 
inteso, contemporaneamente. 

Si t rat ta di Una libertà eccezionale che, 
a nostro avviso, deve essere ristretta nel 
maggior modo possibile. O l'elettore crede 
di graduare nel seno della sua lista, secondo 
11 dovere che esso assume di fronte al suo 
partito, oppure crede di valersi della facoltà 
concessagli dalla legge e scegliere nella lista 
avversaria. 

Interroghi la sua coscienza, ed eserciti 
il suo diritto come crede, ma fare le due 
cose insieme no. Si presterebbe a troppe 
complicazioni e, diciamolo pure, a troppe 
transazioni e pattuizioni pericolose, verso 
le quali sarebbe contrario allo spirito della 
legge indulgere ulteriormente. Electa una via 
non datur recursus ad alteram. {Bene!) 

ISJITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
NITTI , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell' interno. Io non farò ritar-
dare un momento solo la votazione, perchè, 
sopratutto, io ho premura. 

Vorrei solo, data l 'autorità dell'uomo, 
dire all'onorevole Meda che vi sono due 
questioni : una è la lista di Stato, l 'altra è 
la spesa per la lista. 

Sono due cose diverse. 
Per quanto riguarda la lista di Stato, 

dal momento che siamo entrati nel con-
cetto di fare la busta Bertolini e la scheda 
in questa forma, non è il caso più di par-
larne. 

Per quanto riguarda la spesa per le schede 
l'argomento è veramente delicato. 

Io mi riserbo, alla fine del disegno di 
legge, di presentare un articolo aggiuntivo 
(lo annunzio fin da ora) con cui provvedo 
per evitare tutti i maggiori inconvenienti 
relatiyi alle spese. 

Quindi, prego ognuno che abbia delle 

j dubbiezze, di ritenere che in fine della di-
scussione discuteremo questo argomento. 
(Approvazioni). 

In quanto all'ultima dubbiezza espressa 
dal collega onorevole Meda, che nella ca-
bina si possa fare dell'ostruzionismo, ebbene 
che cosa vuole che le dica1? Vi è l 'autorità 
del presidente che può impedirlo ; ma que-
sti sistemi ostruzionistici si possono fare in 
tutti i modi : col non fare entrare gli elet-
tori nella sala, coll'usare violenze... Se vo-
gliamo prevedere tutte queste cose.v l'ostru-
zionismo si fa in tanti modi ! si può anche 
fare da chi è in favore del collegio unino-
minale, venendo qui a fare dei discorsi per 
la proporzionale... (Ilarità). 

Sono tante le forme che abbiamo ve-
dute !... 

Dunque, dato questo, io prego senz'al-
tro di passare alla votazione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Domando all'onorevole 
Meda se insiste ancora... 

MEDA. Insisto. Se non c'è un altro 
emendamento a cui io possa associarmi, in-
sisto nei miei. (Rumori). 

Voci. Ai voti! . . . Ai voti! 
P R E S I D E N T E . Poiché l'onorevole Meda 

mantiene il suo emendamento all'articolo 6 
lo metterò a partito. 

ROSADI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ROSADI . Io chiedo che sull'emenda-

mento dell'onorevole Meda si proceda alla 
; votazione per divisione, inquantochè nella 

proposta dell'onorevole Meda è contenuto 
un principio, nel quale concordo, quello 
della scheda distato, ma sono poi contenute 
specificazioni che involgono un ordine di 
idee sulle quali io non concordo più. 

I termini di enunciazione per la divi-
sione sono questi : votare prima la parte 
che riguarda la scheda di Stato, poi votare 
la seconda parte. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Sono appunto due 
cose diverse. 

P R E S I D E N T E . Prima di passare alla 
votazione dell'emendamento dell'onorevole 
Meda, interrogherò i presentatori degli altri 
emendamenti per sapere se vi insistano. 

L'onorevole Storoni mantiene il suo 
emendamento ? 

(Non è presente). 

Non essendo presente s'intende che lo 
abbia ritirato. 

L'onorevole Sarrocchi? 
SARROCCHI. Lo mantengo. 



Atti Parlamentari _ 50534 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 7 AGOSTO 1 9 1 9 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole D r a g o ! 
D R A G O . Per economia di discussione 

vorrei chiedere all 'onorevole presidente/del 
Consiglio un brevissimo chiarimento, ma di 
notevole importanza. Dichiaro subito che 
ritirerò la mia proposta di emendamento 
se il chiarimento che mi sarà dato varrà a 
togliere di mezzo ogni tentat ivo di modi-
ficare la cifra elettorale coi voti aggiuntivi, 
e quindi esso gioverà indiscutibilmente eli-
minando la mia proposta e le prevedibili 
proposte contrarie alla brevità della discus-
sione. 

La nuova formula degli articoli 6 e 7, 
come transazione, è adesso veramente pre-
gevole perchè mantiene l 'ant ica scheda e 
l 'ant ica busta chiusa, e ne va data lode, 
dopo tant i contrasti alla Commissione e al 
Governo... (Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Drago, ella 
deve dichiarare soltanto se mantiene il suo 
emendamento. Non torni a svolgerlo una 
seconda volta ! 

D R A G O . Abbia la cortesia, onorevole' 
presidente. Chiedo un chiarimento che sarà 
utilissimo. Vorrei domandare di mettere in 
correlazione l 'articolo 7 con l 'articolo 12 
del disegno di legge. (Rumori — Interru-
zioni). Desidero sapere, in maniera precisa 
dall 'onorevole presidente del Consiglio,come 
sarà costituita la cifra elettorale. . . (Rumor i 
— Interruzione del deputato Pietravalle). 

Se l 'onorevole Pietravalle , che fa la con-
correnza all 'onorevole Modigliani nel voler 
dominare qualunque discussione(Commenti), 
permette che io metta in rilievo la gravis-
sima importanza della mia richiesta che 
egli non ha capito, in due minuti ne sa-
remo liberi. 

Immagini l 'onorevole Pietraval le . . . 
P R E S I D E N T E . Ma così torniamo a di-

scutere. El la deve soltanto dire se man-
tiene il suo emendamento ! 

D R A G O . Onorevole Presidente, col chia-
rimento che chiedo farò abbreviare di 
molto la discussione, se l 'onorevole presi-
dente del Consiglio vorrà darmelo. Ho aspet-
ta to il momento opportuno per chiederlo. 
Per comprendere l ' importanza della que-
stione mi accingo a "dimostrare che a se-
conda della valutazione o meno dei voti 
aggiuntivi nella formazione delle cifre elet-
torali , si potrà modificare la ripartizione 
dei posti spettanti ai vari partit i . 

Onorevole Nitti , supponga che vi siano 
due part i t i e che vi siano centomila votant i . 

P R E S I D E N T E . Ma che cosa c' entra 
questo ? 

D R A G O . Io chiedo un chiarimento di 
grave importanza. Se ella me lo consente,, 
vedrà che porterà ad un risparmio di tempo. 

Onorevole Nitti , abbia dunque la cor-
tesia di ascoltarmi con particolare atten-
zione. Supponga di avere 100 mila votanti,. 
10 deputati assegnati e 2 part i t i in lot ta 
che dispongano di uguali voti di l ista, ma 
che a -priori non lo sr.nno o al più lo so-
spettano. 

Un partito, A, presenta la lista com-
pleta di 10 nomi, e l 'altro, B, la lista di 5. 
Allora nella lista di 5, sarà possibile met-
tere in base all 'articolo 7, due nomi della 
lista di 10. (Interruzioni). 

Voci. Uno. 
D R A G O . No, due, poiché ho supposto 

che i deputati da eleggere siano dieci, e il 
numero delle preferenze o aggiunte dipende, 
secondo l 'articolo 7, dal numero dei depu-
ta t i assegnati e "non dal numero dei can-
didati di una lista. 

Or se il partito A riesce a far aggiun-
gere in ognuna delle liste B, o spontanea-
mente quivi vengano aggiunti (ciò che è 
facile, dato il desiderio dell 'elettore di usare 
di tutt i i voti messigli a disposizione), in 
ogni scheda B potranno oltre i 5 candidati 
propri trovarsi due nomi della lista A. 

Dunque nella mia ipotesi avremo 2 X 
50,000 = .100,000 voti . Se i voti aggiunti 
nella lista B rappresentano esclusivamente 
voti designativi per la scelta dei candidati 
e non per il numero (mi accorgo che l'a-
mico Peano si sente ferito) non ho nessuna 
difficoltà ad accet tare l 'art icolo 7, nel quale 
caso avremmo stabilito questo regime elet-
torale, che cioè gli elettori che votano per 
la lista aperta B avranno il diritto di sce-
gliere quali devono essere gli elettori della 
lista chiusa A. Ma se, invece, i voti ag-
giunti non hanno come i loro fratelli car-
nali, i voti di preferenza, carattere indica-
t ivo, ma hanno valore di cifre elettoralir 

(Rumori — Interruzioni), quale sarà la con-
seguenza ì Sarà questa: i due part i t i A e B, 
che pur sono uguali per forze, avranno, per 
un semplice fat to accidentale, uno 50,000 
voti e l 'altro 70,000, il che significa che 
uno avrà cinque dodicesimi dei dieci seggi, 
e l 'altro sette dodicesimi, vale a dire i due 
part i t i che avrebbero dovuto avere 5 de-
putat i ciascuno ne avranno uno 4 e uno 6. 
Se ci riportiamo ad altri casi, per esempio, 
un collegio a 6 deputati e 60,000 votant i , 
dove una lista di 4 candidati riporti 40,000 
voti e un'altra lista di3 candidati , ne riporti 
solo 20,000 -ma riesca a mettere due nomi in 
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tre quarti delle schede avversarie, la seconda 
lista otterrà una cifra elettorale che secondo 
la proposta dell 'onorevole Vicini sarà di 

2 X SO 000 
20,000 -f ' , cioè di ben 10,000 voti, 

ó 
riuscendo ad eguagliare la lista avversaria, 
e strappandole così , indebi tamente , un 
seggio. 

Devo dichiarare che, qualunque sarà la 
decisione del presidente del Consiglio, io 
voterò i due articoli concordati , perchè 
sono buoni articoli di transazione: ma non 
mi sembra estraneo alla discussione odierna 
che questo punto venga chiarito, il che ci 
potrà far risparmiare t u t t a quanta la di-
scussione futura. 

P R E S I D E N T E . Così, onorevole Drago, 
ha detto quel che voleva dire. Ma devo os-
servare che non è lecito parlare tre volte. 
Ha facol tà di parlare l 'onorevole presi-
dente del. Consiglio. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. L 'onorevole Drago 
mi ha cortesemente annunziato che quale 
che sia la risposta del Governo avrebbe 
rit irato il suo emendamento all 'art icolo 6, 
del che lo ringrazio. I l chiarimento è sem-
plice: noi leggiamo nel l 'at tuale articolo 12 
che i voti aggiunti non contano per la ci-
fra elettorale. Ma per questa materia vi è 
una serie di emendamenti. Quando arrive-
remo all 'art icolo 12 ne discuteremo. 

D E A G O . È questione che rientra nell'ar-
ticolo 7. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell' interno. Onorevole Drago, 
10 le ho detto che secondo la nostra propo-
sta i voti aggiunti non contano per la cifra 
elettorale, ma la Camera è libera in questa 
materia di pronunziarsi sull 'articolo 12 ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Drago man-
tiene il suo emendamento ? 

D E A G O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Vigna rit ira 

11 suo emendamento 1 
VIGNA. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Mazzolani ? 
MAZZOLANE Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Abisso? 
A B I S S O . Poiché i miei emendamenti 

sono stat i in sostanza accet ta t i , li ritiro. 
- P R E S I D E N T E . L'onorevole Tura t i ? 

T U R A T I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole Larussa? 
L A R U S S A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole D e n t i c e ! 
D E N T I C E . Lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Siche! ? 
S I C H E L . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Musatt i? 
M U S A T T I . Dopo le dichiarazioni f a t t e 

dal presidente del Consiglio, che si riserva 
di presentare alla fine del disegno di legge 
l 'articolo aggiuntivo che riguarda le spese^ 
chiedo che l 'aggiunta venga presa in con-
siderazione in quella sede. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Meda ella in-
siste nel suo emendamento ? 

MEDA. Poiché dalla rassegna che ha 
fat to il Presidente è risultato che l'onore-
vole Sarrocchi mantiene il suo emenda-
mento, il quale contiene una affermazione 
di principio che era sviluppata nel mio, 
ritiro il mio emendamento sull 'articolo 6 e 
mi associo a quello dell 'onorevole Sar-8 

rocchi. 
P R E S I D E N T E . Do lettura dell'emenda-

mento dell 'onorevole Sarrocchi , sottoscri t to 

I anche dagli onorevoli Rosadi, Giretti , Fe-
derzoni, S i t ta e Callaini :. 

« La Prefet tura farà stampare a spese 
dello S ta to le schede elettorali . Ogni scheda 
elettorale conterrà tu t te le liste presentate 
entro il termine indicato. Sulla scheda elet-
torale, che comprenderà tut te le liste, ogni 
lista sarà s tampata con un quadrateilo in 
testa contenente il relativo contrassegno e 
con un numero assegnato dalla prefet tura 
secondo l 'ordine di presentazione. 

« I n ogni lista i candidati dovranno es-
sere disposti e numerati secondo l 'ordine 
alfabetico. 

« U n a scheda elettorale sarà consegnata 
dal seggio a ciascun elettore al momento 
del voto ». 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Rosadi . 
Ne ha facoltà . 

R O S A D I . Io avevo chiesto la divisione 
sull 'altro emendamento dell 'onorevoleMeda. 
Facc io la stessa domanda, e preeiso'che la 
divisione deve avvenire subito dopo il primo-
periodo : « La prefettura farà stampare a 
spese dello Stato le schede elettorali ». 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell' interno. I l Governo è re-
cisamente contrario all 'emendamento de l -
l 'onorevole Sarrocchi . 

Se esso fosse approvato, sconvolgerebbe 
tu t ta l 'economia del disegno di legge, e lo-
farebbe senz'altro precipitare. 

e 
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Quanto alla domanda di divisione dopo 
la p r ima proposizione: « la p r e f e t t u r a f a r à 
s t a m p a r e a spese dello S ta to le scliede elet-
to ra l i », io la r i tengo inuti le , 

Ho d ich ia ra to ohe ci occuperemo di que-
s ta quest ione alla fine. Perchè compromet-
te r la ora, quando ho de t to che il Governo 
è disposto a indicare le faci l i tazioni che 
vuole concedere? (Commenti). I n ogni modo 
prego t u t t i gli amici del Governo di vo t a r e 
con t ro questo ordine del giorno che mi 
p a r e disastroso per la legge. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
man t i ene il suo emendamen to? 

M O D I G L I A N I . Yi r inunzio e mi associo 
alla d o m a n d a di vo taz ione per divisione, 
su l l ' emendamento del l 'onorevole Sarrocchi . 

P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o la pri-
ma p a r t e de l l ' emendamento del l 'onorevole 
Sarrocchi , cioè il p r imo per iodo « La Pre-
f e t t u r a f a r à s t a m p a r e a spese dello S ta to 
le schede e le t tora l i ». I l Governo ha dichia-
r a t o di non acce t t a re questo emendamen to 
e non l ' acce t t a neppure la Commissione. 

(Non è approvata). 
Pongo a p a r t i t o la seconda p a r t e dello 

stesso emendamento , che ugua lmen te Go-
verno e Commissione non acce t tano . 

(Non è approvata). 
Do l e t tu ra de l l ' emendamento p resen ta to 

oggi dal l 'onorevole T u r a t i a l l 'ar t icolo 6 e 
so t tosc r i t to anche dagli onorevol i : Bel-
t r ami , Brunell i , Mazzoni, Zibordi, Sichel, 
Bocconi, Treves, Maffi, Vigna, Musa t t i e Ca-
salini e che egli ha nel suo discorso dichia-
r a t o di m a n t e n e r e con precedenza di f r o n t e 
a l l ' a l t ro emendamen to che già aveva pre-
sen ta to pure a l l ' a r t icolo 6. 

w «All'articolo 6 sostituire: 
« Le schede devono essere del modello 

p resc r i t to dal terzo comma del l 'ar t icolo 79 
del tes to unico, e recare s t a m p a t e , con in-
chiost ro nero e con uni forme ca r a t t e r e ti-
pografico di uso comune, sulle due faccie 
un cerchio di cen t imet r i sei di d iamet ro , 
t r a cc i a to come a l l ' a l l ega to B del tes to 
unico : 

a) il cont rassegno della lista, anche 
figurato (cancellare le pa ro l e : « la le t te ra 
d ' o r d i n e » e l ' agget t ivo «o colora to») ; 

&) la paro la « prefer i to » in un segmento 
del l 'a l tezza t r a c c i a t a di cen t imet r i due. 

« La scheda t ipo deve essere p r e sen t a t a 
nei modi e t e rmin i s tabi l i t i dai comma quar-
to e seguenti dell 'Articolo 65 del tes to unico 
dai delegat i indica t i nel l 'ar t icolo terzo di 

ques ta legge o da persone da essi autor iz-
za te in f o r m a au t en t i ca », 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro delVinterno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

ministri, ministro delV interno. L 'onorevole 
T u r a t i sa quan to r i spe t to io abbia per lui... 
(Oh ! oh!) 

P I E T R A V A L L E . Quan to le sa rà grato! 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro delV interno. Mi usi dunque la 
cortesia di r i t i r a re questo emendamen to . 
(Commenti) 

E lo dico, per u n a serie di considera-
zioni par t ico lar i . Se dovessimo v o t a r e que-
sto emendamen to , che è s t a to p r e sen t a to 
a l l 'u l t im 'ora . . . 

M O D I G L I A N I . E la vos t r a p r o p o s t a ? 
(Commenti). 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Vorre i l imi ta rmi 
al testo, come oggi è s t a to concorda to , le t to 
e discusso. Vi prego di non cercare la 
perfezione. F a t e m i la cortesia di v o t a r e 
l ' a r t icolo 6 così come è. 

P u r a m m e t t e n d o che le modificazioni 
de l l ' ono revo leTura t i s i ano degne di conside-
razione, prego il p r o p o n e n t e di r i t i rar lo , per-
chè ci condur rebbero in lungo e darebbero 
luogo a t a n t e contes taz ioni che non ci fer-
meremmo più. 

Voci. Ri t i r i . 
T U R A T I . Volent i o nolent i , lo mante -

niamo. 
P R E S I D E N T E . Metto dunque a p a r t i t o 

l ' e m e n d a m e n t o de l l 'onorevole T u r a t i sul-
1' a r t icolo 6 di cui ho da to tes té l e t tu ra . 

Coloro che a p p r o v a n o questo emenda-
men to , che non è acce t t a to nè dal Governo 
nè dal la Commissione, sono prega t i di al-
zarsi. 

(Non è approvato). 
E d ora pongo a p a r t i t o l 'a r t icolo 6 nel 

nuovo tes to concorda to del quale do nuo-
v a m e n t e l e t t u r a : 

« La scheda deve essere del modello pre-
scr i t to dal 3 comma del l 'ar t icolo 79 del 
t es to unico e p resen ta re t r acc i a to sulle due 
faccie un cerchio di cen t imet r i sei di dia-
met ro , diviso in due segmenti . 

« Nel pr imo segmento di cen t imet r i due 
deve essere s t a m p a t o sulle due faccie con 
inchiost ro nero e con un i forme ca r a t t e r e 
t ipografico di uso comune il contrassegno, 
anche figurato. 
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« Nell 'al tro segmento vi saranno sulle due 
faceie t a n t e linee orizzontali quant i sono 
i nomi che possono essere preferi t i o ag-
giunti per ciascun collegio a norma del 
quinto comma dell 'articolo 7. 

« È vie ta to ogni al tro segno o indica-
zione. 

« La scheda-tipo dev'essere presenta ta 
nei modi e termini stabili t i dai comma 
quar to e seguenti dell 'articolo 65 del testo 
unico dai delegati indicat i nell 'articolo 3° 
di questa legge o da persone da essi auto-
rizzate in fo rma autent ica ». 

Ohi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). ( Vivi applausi). 
P R E S I D E N T E . Veniamo ora a l l ' a r t i -

colo 7. 
Onorevole Bovet t i , mant iene il suo ar-

ticolo sost i tut ivo ? 
BOVETTI . Mi r imet to agli emendamenti 

concordati . 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Vicini ha 

già dichiarato di r i t i rare il suo. Onorevole 
Camerini, mant iene il suo articolo sostitu-
t ivo ? 

CAMERINI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Peano, man-

tiene il suo articolo sosti tuit ivo ? 
PEANO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Meda, man-

tiene il suo articolo s o s t i t u t i v o ? 
MÈDA. Non ha più ragione d'essere. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Sarrocchi, 

mant iene il suo articolo sos t i tu t ivo! 
SARROCCHI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Mazzolani 

mantiene il suo emendamento ? 
Non essendo presente l 'onorevole Maz-

zolani, si in tende che lo abbia r i t i ra to . 
L'onorevole Larussa mant iene i suoi e-

mendament i ? 
LARUSSA. Li ritiro. 
P R E S I D E N T E . Gli emendament i degli 

onorevoli Indr i , Abisso, Reggio, Vigna, 
Valvassori-Peroni , Marcello, Dentice, Nu-
voloni, Gallenga, Alessio e Mosca Tommaso 
sono già s tat i r i t i ra t i o sono decaduti . 

L 'onorevole Di Cesarò, mant iene il suo 
emendamen to? 

COLONNA D I CESARÒ. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole presidente 

del Consiglio, ella àccet ta l ' emendamento 
dell 'onorevole Di Cesarò ? 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. I l Governo non lo 
accet ta , anche perchè la questione si po t rà 
fa re agli articoli seguenti. 

P R E S I D E N T E . E la Commissione? 
MICHELI , relatore per la maggioranza. 

Nemmeno la Commissione lo accet ta , per-
chè è una proposta t roppo eccessiva. Non 
è possibile per un calcolo errato, nel quale 
possono sbagliare t u t t i sacrificare il voto 
di lista. 

P R E S I D E N T E . Allora, poiché l 'onore-
vole Di Cesarò insiste nel suo emendamento, 
lo met to a pa r t i to con l ' avver tenza che 
non è accet ta to nè dal Governo nè dalla 
Commissione. 

Coloro che lo approvano sono pregat i di 
alzarsi. 

(Non è approvato). 
STOPPATO. Chiedo di par lare per uno 

schiarimento su questo emendamento. 
P R E S I D E N T E . È già v o t a t o ! 
STOPPATO. Avevo chiesto di par lare 

prima. 
P R E S I D E N T E . Insomma io non le dò 

facol tà di parlare. Si met ta a sedere. {Ru-
mori — Proteste). 

STOPPATO. Ma io ho ben dir i t to di 
stare in piedi. Ella non mi può imporre di 
sedere. (Eumori). 

P R E S I D E N T E . Insomma l 'emendamen-
to è vota to . Ad ogni modo dica ciò che 
desidera. 

STOPPATO. Vorrei chiedere alla cor-
tesia dell 'onorevole presidente del Consi-
glio uno schiarimento. Se non erro, l'e-
mendamento dell 'onorevole Di Cesarò ha 
questo significato che quando nella scheda 
ci sia un numero che esuberi quello con-
ceduto' dalle disposizioni della legge, sia 
nulla la scheda. 

Voci. È s ta to respinto. 
STOPPATO. Non me ne ero accorto. 
Allora nel penult imo capoverso dell 'ar-

ticolo 7 è det to: qualora non vengano os-
servate tal i proporzioni si hanno per non 
scri t te le preferenze o aggiunte. 

Si intende t u t t e o sol tanto quelle che esu-
berano ? (Commenti). 

Voci. Tut te , tu t te . 
P R E S I D E N T E . È stato cambiato. 
STOPPATO. Scusi, signor presidente, 

ma se i deputa t i non hanno sott 'occhio i 
test i che sono cont inuamente cambiati . . . 

MICHELI , relatore per la maggioranza. Se 
si cambiano è per le decisioni della Camera. 

P R E S I D E N T E . Ma quale r improvero 
intende fare al la Presidenza? La Presiden-
za compie sempre t u t t o intero il suo do-
vere. Onorevole Stoppato , la richiamo al-
l 'ordine! 
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STOPPATO. Non credo di essere un 
deputato così molesto da meritare un trat-
tamento così severo da parte sua. Non è il 
modo questo di trat tare un deputato. (Ru-
mori). Io mi studio di farmi rispettare e 
rispetto tutt i . 

P R E S I D E N T E . Per sua norma non sono 
io che manco di rispetto ai deputati; e ora io 
non ho fatto che richiamarla all'ordine della 
discussione. (Bene! — Commenti). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Onorevole Stop-
pato, ella sa che io uso ogni riguardo a 
tutti . La discussione ha proceduto con 
tanta calma che sono sicuro continuerà 
con uguale calma. L'articolo 7 dice che 
qualora non vengano osservate certe nor-
me si hanno per non scritte le preferenze 
e le aggiunte. Dunque tutte le preferenze. 
Per quanto riguarda poi l'analogia della 
scheda, è materia che' viene agli articoli 
successivi ed avremo tutto il tempo di di-
scuterla con calma senza comprometterla. 

STOPPATO. Ho avuto l'onore di sedere 
lunghi anni nella Giunta delle elezioni, e 
so che più chiari sono gli articoli e meglio 
si possono applicare. L'onorevole presidente 
del Consiglio dunque riconosce che non si 
hanno per scritte tutte, il che equivale a 
dire che nessuna riesce valida. Ya bene, 
ma perchè non deve valere nessuna f 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Non rientriamo 
nella discussione ! 

P R E S I D E N T E . Rimane da ultimo l'e-
mendamento presentato oggi stesso -dall'o-
norevole Turati, insieme con altri 10 col-
leghi, all'articolo 7. 

Ne do lettura: 

« All'articolo 7 sostituire: 
« L'elettore esprime il suo voto di lista 

introducendo nella busta consegnatagli dal 
presidente, a norma dell'articolo 79 del te-
sto unico, una delle schede di cui all 'arti-
colo 6 di questa legge. Egli può anche as-
segnare un voto personale a un candidato 
della lista prescelta scrivendo con matita 
comune, non colorata, sulle due faccie della 
scheda in ciascuna delle due caselle nelle 
quali è diviso l'apposito segmento, sotto 
la parola « preferito », il numero d'ordine 
che ha nella lista il candidato che l'elet-
tore intende preferire. 

« Se l'elettore ha segnato più di un voto 
di preferenza, nessuno di essi sarà valido. 

s « Restano ferme tutte le altre disposi-
zioni dell'articolo 79 del testo unico ». 

I l Governo e la Commissione accettano 
o no questo emendamento % 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Non lo accetto, e 
pregherei l'onorevole Turati di non insi-
stervi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turati , in-
/ siste ? 

T U R A T I . Io non lo ritiro, ma siccome 
era connesso al precedente articolo, che 
tutti amorosamente hanno seppellito, lo 
considero già come defunto. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Pongo ora a partito l'articolo 7 secondo 

l'ultimo testo concordato fra Governo e 
Commissione. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O N T I - G U A R N I E R I . Domando alla 

Commissione ed al Governo se, a chiarire 
il concetto informatore del capoverso terzo, 
che è poi il più importante, cioè preferenza 
od aggiunta, non abbiano difficoltà ad ag-
giungere queste parole : « chi esercita il 
diritto di preferenza non può esercitare il 
diritto di aggiunta». (Commenti). Quando 
si t ra t ta di un solo candidato, non c'è 
dubbio, o l'uno o l 'altro, ma quando l'e-
lettore può scrivere due nomi, può esservi 
il dubbio che ppssa per uno esercitare la 
preferenza e per l 'altro l'aggiunta. 

Voci. No ! No ! 
M O N T I - G U A R N I E R I . Quod abundatnon 

vitiat. Poi al quarto capoverso credo sia 
bene aggiungere là dove dice :. «il cognome 
ed in caso di omonimia » bisogna metterci 
un « anche » : « cognome ed anche il nome ». 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Va bene. 

M I C H E L I , relatore per la maggioranza. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M I C H E L I , relatore per la maggioranza. L a 

Commissione dichiara che non ha difficoltà 
di accettare l'emendamento aggiuntivo del-
l'onorevole Monti-Guarnieri. Noi credeva-
mo che non ce ne fosse bisogno, ma, ad 
ogni modo, chiarisce il concetto nostro che 
non si possono esercitare contemporanea-
mente i voti di preferenza e di aggiunta 
e come tale può esser accolto. 

CAMERINI . Io vorrei pregare il presi-
dente della Commissione... (Tìumori). 

Scusatemi,' onorevoli colleghi, ma siamo 
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qui t u t t i per evitare equivoci... Io vorrei 
sapere, da te le disposizioni del primo ca-
poverso dell 'articolo sesto... 

Voci. Ma è approva to ! (Rumori). 
CAMERINI . Ma lo so che è approva to ! 

...e date quelle correlat ive del quar to capo-
verso, come si distinguono nelle colonne le 
preferenze dalle aggiunte? (Rumori). 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. I l Governo e la 
Commissione avendo acce t ta to l 'aggiunta 
e la modificazione proposte dall 'onorevole 
Monti-Guarnieri, prego-la Camera di passare 
alla votazione dell 'articolo. (Rumori — Con-
versazioni animate). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleglli, fac-
ciano silenzio. Darò ancora le t tura dell 'ar-
ticolo 7. (Rumori e conversazioni prolungate). 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano, onore-
voli colleglli ! Questo non è il modo di di-
scutere una legge così i m p o r t a n t e ! Se vo-
gliono conversare s 'a l lontanino dall 'Aula. 
(Benissimo !) 

Leggo dunque l 'ar t icolo 7 completa to 
con gli emendament i propost i dall 'onore-
vole Monti-Guarnieri, acce t ta t i dal Governo 
e dalla Commissione : 

« L 'e le t tore vota in t roducendo nella bu-
sta consegnatagli dal presidente, a norma 
dell 'articolo 79 del testo unico, una delle 
schede di cui all 'art icolo 6 di questa legge, 
e chiudendo la busta. 

« Una scheda val ida, in t rodot ta nella 
busta , rappresenta un voto di lista. 

«L'elet tore può manifes tare la preferenza 
per candidat i della lista da lui prescelta, 
anche se completa, oppure può aggiungere 
alla scheda, se la lista da lui prescelta è 
incompleta , candidat i appar tenen t i ad al t re 
liste, ma sempre in guisa da non eccedere 
il numero dei deputa t i da eleggere. 

•« Non si possono esercitare-contempora-
neamente il dir i t to di preferenza e il dir i t to 
di aggiunta. 

« Le preferenze o le aggiunte si esprimono 
scrivendo con inchiostro nero nelle appo-
site linee del segmento inferiore della scheda 
i cognomi, ed in caso di omonimia, anche 
i nomi dei candidat i . 

« Però il numero delle preferenze o delle 
aggiunte che l 'elet tore può esprimere non 
può essere maggiore di uno, se i depu ta t i 
da eleggere sono cinque ; di due se sono da 
sei a dieci ; di t re se sono da undici a quin-
dici ; di qua t t ro se sono oltre quindici. 

« Qualora non vengano osservate le nor-
me del presente articolo, si hanno per non 

scrit te le preferenze o aggiunte. La scheda 
r imane val ida agli effetti del voto di lista 
salvo quanto dispone l 'articolo 10 di questa 
legge. 

« Restano ferme t u t t e le al tre disposizioni 
dell 'articolo 79 del testo unico ». 

Pongo a par t i to quest 'art icolo. Coloro 
i quali l ' approvano sono pregati di alzarsi. 

(È approvato) —(Vivissimi applausi). 

Segue ora un articolo aggiuntivo 7-bis 
proposto dall 'onorevole Gesualdo Libertini . 
Ne do le t tura : 

« Qualora non fosse s ta ta presenta ta che 
una sola lista, se il numero dei candida t i 
corrisponde od è inferiore al numero dei 
seggi assegnati al collegio, questi candidat i 
sono proclamat i senz'altro eletti dalla Com-
missione elettorale provinciale. 

« Ed anche nel caso in cui fossero s ta te 
presenta te diverse liste, qualora il numero 
complessivo dei candidat i segnati nelle liste 
p rede t te non oltrepassa quello dei seggi 
assegnati nel collegio, i p rede t t i candidat i 
saranno senz 'al t ro proclamat i eletti dalla 
p r ede t t a Commissione». 

Non essendo presente l 'onorevole Ge-
sualdo Libert ini , s ' intende che lo abbia ri-
t i ra to . 

Segue il seguente articolo aggiuntivo 7-bis 
dell 'onorevole Meda : 

«• Aggiungere : 

Art . 7-bis. 

« Sono nulle le schede : 
a) in cui l 'elet tore non abbia espresso 

nessun voto di lista ; 
b) in cui l 'elet tore abbia espresso due 

o più vot i di lista. 
« Saranno però valevoli le schede in cui 

l 'e let tore abbia sol tanto a t t r ibu i to dei voti 
individuali facendo un segno di croce con 
inchiostro nero nei circoli s t ampa t i a destra 
dei numeri progressivi corr ispondenti ai 
nomi prescelti ; quando ta l i vot i siano in 
numero eguale a quello dei candidat i da 
eleggere e si t rovino per una quan t i t à 
eguale o superiore ai due terzi in un 'unica 
lista. 

« Sono nulli i vot i da t i sopra schede di-
verse da quelle s t ampa te e distr ibuite dalla 
p re fe t tu ra ». 

MEDA. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . È s ta to ora presenta to 

il seguente articolo aggiuntivo dall 'onore-
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vole Tura t i e da al t r i dieci depu ta t i così 
concepito : 

« La Commissione provinciale r icuserà i 
contrassegni che fossero identici o t roppo 
fac i lmente confondibil i con contrassegni di 
a l t re liste precedentemente presen ta te ». 

L 'onorevole Tura t i ha facol tà di svol-
gerlo. 

T U R A T I . All 'art icolo 5 si è dimenti-
cato.. . * 

P R E S I D E N T E . Ma l 'art icolo 5 è già 
vo ta to ! 

TURATI. . Sto spiegandomi, onorevole 
Presidente, ed abbia la bontà di paz ien tare 
per non farc i perdere del tempo. 

All 'art icolo 5 mi pare si sia d iment ica ta 
una cosa essenziale; che cioè la Commis-
sione provinciale abbia il dir i t to , dirò me-
glio, abbia il dovere, nel l ' interesse degli 
elettori , dei par t i t i , del sistema insomma, 
di ricusare contrassegni che fossero ugual i 
od analoghi ad al t r i già presentat i . Anche 
in buona fede, questo può avvenire e con-
fonderebbe la votazione. 

Questo mi pare elementare! Perciò pen-
sai di p repa ra re un articolo aggiuntivo 
che, in sede di coordinamento, si po t rà 
conglobare con l 'art icolo 5, e pel quale, f r a 
gli al tr i dir i t t i e doveri della Commissione 
provinciale, si registri anche questo: di ri-
cusare i contrassegni uguali od analoghi. 
Se un par t i to ha presenta to un gallo, e 
un al t ro presenta pure un gallo, oppure 
una gallina che, su per giù, per chi non è 
veter inar io , può confondersi col gallo, sia 
da to alla Commissione di osservare : questo 
contrassegno non va, prendete un ' a l t ra 
bestia qualunque che vi rappresent i meglio! 
(Approvazioni — Ilarità). 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell''interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
N I T T I p r e s i d e n t e del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. I l Governo ac-
ce t ta l 'ar t icolo aggiuntivo dell 'onorevole 
Tura t i che, in sede di coordinamento, sarà 
njesso al l 'ar t icolo 5. 

B O V E T T I . Avevo -fatto anch ' io ques ta 
propos ta ! 

P R E S I D E N T E . Pongo allora a pa r t i to 
l 'ar t icolo aggiuntivo proposto dall 'onore-
vole Tura t i e che il Governo acce t ta , con 
l ' in tesa che in sede di coordinamento sarà 
inserito al l 'ar t icolo 5. 

Chi l ' app rova è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Onorevole presidente del Consiglio, pos-
siamo r imet tere a domani il seguito della 
discussione'? 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Io credo che la 
discussione di questo disegno di legge debba 
ormai volgere verso la fine. Non vi è che 
un solo art icolo che può dare mater ia a 
controversia , ed è l 'ar t icolo 12. Tu t t i gli 
a l t r i ar t icoli non hanno che un interesse 
p iu t tos to formale . 

Ad ogni modo, poiché molti colleghi de-
siderano par t i re , sia pure per assentarsi 
per qualche giorno, e poiché noi stessi del 
Governo siamo molto occupat i , pregherei 
la Camera di voler domani tener due se-
dute: una alle ore 10 e l ' a l t ra alle ore 15, 
con la vivissima e personale preghiera a 
t u t t i i colleghi, poiché vi saranno molte 
questioni interessant i , di non mancare alla 
seduta di domani ma t t ina , da to che qual-
che vol ta è nella consuetudine di mancare 
alla seduta ant imer id iana . (Approvazioni 

P R E S I D E N T E . Dunque, il seguito di 
questa discussione è rimesso a domani. 
Però l 'onorevole pres idente del Consiglio 
chiede che per il seguito di questa discus-
sione domani si tengano due sedute, una 
alle 10 e l ' a l t ra alle 15. \ 

Se non vi sono osservazioni in contrar io, 
così r imar rà stabil i to. 

(Così è stabilito). 

Annunzio di interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
terrogazioni p resen ta te oggi. 

B I A N C H I VINCENZO, segretario, legge: 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra, per conoscere se in-
t enda di par tec ipare alla Camera la ver i tà 
o meno dei gravi f a t t i a t t r ibui t i , da t roppo 
tempo, mediante le accuse, in pa r t e speci-
ficate, contro un generale dell 'esercito. 

« Pais ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re ì 
ministr i dei lavori pubblici, della mar ina e 
dei t r a spo r t i mar i t t imi e ferroviar i , sulla 
mancanza di lavoro in alcune officine me-
tal lurgiche napole tane , e su l l 'oppor tuni tà 
di distr ibuzione equa di lavoro nazionale,, 
tenendo present i le condizioni di Napoli e. 
della classe operaia. 

« Cucca ». 
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« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere se non creda opportuno far ces-
sare gli effetti del decreto ot tobre 1917, 
che vietava la circolazione degli automo-
bili (decreto abrogato con successivo del 
gennaio 1919) anche nei riguardi della con-
fìsca degli automobili avvenuta in odio ai 
contravventori . 

« L a confisca dell 'automobile, commi-
nata dal ricordato decreto, ha vero e pro-
prio carat tere di pena ed è (specialmente 
in vista degli a t tual i prezzi) pena ben più 
grave di quella pecuniaria comminata dal. 
decreto stesso. 

« Non è giusto che mentre la recente 
amnistia ha fa t to cessare l 'azione agli effetti 
della pena pecuniaria, rimanga in vi ta il 
più grave provvedimento della confìsca. 

« Occorre provvedere con la maggiore 
sollecitudine, perchè molte automobili sono 
già s tate vendute al l 'asta (e per queste non 
c'è rimedio) - e per molte altre è indet ta 
l ' a s ta . (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Chiaradia ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare i 
ministri delle finanze e dell ' industria, com-
mercio e lavoro e degli approvvigionamenti 
e consumi alimentari, per conoscere i nomi 
delle dit te e dei pr ivat i cittadini, a cui 
sono stat i accordati nell 'anno corrente per-
messi d ' importazione per vini in deroga dei 
vigenti divieti. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Giretti ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare i 
ministri dei t raspor t i mari t t imi e ferroviari 
e dei lavori pubblici, per sapere se sussista 
la notizia che sia s ta ta disposta la elettri-
ficazione della linea ferroviaria Pisa-Fi-
renze con esclusione di Livorno; e in caso 
affermativo se si intende provvedere, co-
me chiede, alla inclusione di Livorno capo-
linea per evidenti necessità di t raspor to e 
di t raff ico. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cassuto ». ' 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica, per sa-
pere in qual modo e quando saranno de-
terminate le nuove circoscrizioniscolastiche 
per raggiungere il numero degli ispettori 
stabilito dalla nuova legge sulla r iforma 
ispet t iva; e se il Governo intenda di far 
precedere al collocamento dei nuovi ispet-

8 tori una serie di trasferimenti dei già in ca-
rica da tempo. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
.ministro della guerra, per sapere se non 
creda equo e doveroso che venga corrispo-
sto il pagamento dell ' indennità d ' en t ra ta 
in campagna anche a quegli ufficiali a cui fu 
esteso il computo della campagna di guerra 
colla circolare n. 212 del Giornale Militare 
corrente anno. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Lo Piano ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro d 'agricoltura, per conoscere se a 
seguito degli accertamenti fa t t i da) profes-
sore Nello Mari per conto della Stazione 
sperimentale per le malat t ie infett ive del 
bestiame, essendo risultato che il fenomeno 
di ingestione delle arvicole potrebbe verifi-
carsi nuovamente nel prossimo anno, non 
creda opportuno sin da ora prendere gli 
opportuni provvedimenti , tenendo presente 
il voto emesso il 20 febbraio 1919 dal Reale 
Is t i tu to di incoraggiamento di Napoli. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Materi ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del tesoro, per sapere se non rav-
visi giusto ed opportuno provvedere in 
modo - promuovendo, ove d'uopo, le oc-
correnti modificazioni dell 'articolo 4 della 
legge 4 giugno 1911 - che non sia più oltre 
r i t a rda ta la concessione dell'assegno vita-
lizio ai pochi veterani superstiti della cam-
pagna 1870. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Saudino ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri dei t raspor t i mari t t imi e ferroviari 
e del tesoro, per sapere se intendano esten-
dere il benefìcio del decreto luogotenen-
ziale 13 aprile scorso, a tu t t i i pensionati 
ferroviari collocati a riposo, prima dell 'anno 
1909, non esclusi quelli della cessata So-
cietà, che hanno eguali, se non maggiori 
diritti, e versano in più tr ist i condizioni. 
(L'interrogante chiede la risposta'scritta). 

« Compans». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell 'ordine del giorno. 
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e svol te al loro t u r n o , t r a s m e t t e n d o s i ai 
minis t r i compe ten t i quelle per le quali si 
chiede la r i spos ta scr i t ta . 

La seduta t e rmina alle 20. 

Ordine del giorno <per le sedute di domani. 

Alle ore 10: 

Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Modificazioni alla legge e le t tora le po-
l i t ica. (1065) 

Alle ore 15: 

Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Modif icazioni alla legge e le t tora le po-
l i t ica. (1065) 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 

I N D I C E . 

Pag. 
ABISSO : Personale delle ferrovie secondarie S i -

cilie 20542 
ASTENGO : Ordinazione di materiale ferroviario 

all' industria straniera 20543 
BEVIONE : Indennità ai reduci delle patrie bat-

taglie 20543 
CANEPA : Liquidazione d ' indenni tà di missione 

al capitano Giaccheri. 20544 
C A S A L I N I : Veterani 2 0 5 4 4 
CASSIN : Pagamento delle merci vendute in Au-

stria . 20544 
GAVINA : Commissario per gli esami di licenza 

nella scuola femminile di Faenza 20545 
COLONNA DI CESARÒ : Limite di età per l'ammis-

sione nel personale ferroviario 20545 
CONGIU : Avventizi delle amministrazioni provin-

ciali scolastiche '. 20545 
•COTUGNO : Stipendi d'impiegati che ancor non 

hanno conseguito miglioramenti 20545 
D E R U G G I E R I : Funzionari dei convitti nazionali. 2 0 5 4 6 
FAUSTINI : Aumento degli assegni ai reduci delle 

patrie battaglie 20546 
GIARACÀ : Avventizi delle amministrazioni sco-

lastiche 20546 
LARUSSA : Fermata di un treno alla stazione di 

Briatico 20547 
LOMBARDI : Benefici economici ai professori delle 

scuole pareggiate 20547 
Lucc i : Concorsi universitari per le cattedre di 

Sardegna 20547 
MANGO : Stipendi dei sanitari delle ferrovie . . 2 0 5 4 8 

Pag. 
MARANGONI: Ferrovieri della Venezia Giulia. . 20548 
M A T E R I : Miglioramenti agli impiegati civili pro-

venienti dai sottufficiali 20549 
— Medici di riparto delle ferrovie dello Stato . 20549 
MONTRESOR: Navigazione del Garda 20549 
P I E T R A VALLE : Fermata di Campochiaro (linea 

Isernia-Campobasso) 20550 
RINDONE ed altri : Comunicazioni fra la Sicilia 

e il Continente 20550 
R I S P O L I : Elettrificazione della linea Napoli-Ca-

stellammare Gragnano 20551 
RODINO : Istituzione di una scuola tecnica in 

Capua 20551 
R U B I L L I : Basso personale ferroviario (limite di 

età) 20551 
SOGLIA : Linea Verona-Rovigo 20551 
TOSCANO : Straordinari, nella stazione ferroviaria 

di. Messina esclusi da benefici 20552 
TOVINI: Nomina ad ispettore scolastico . . . . 20552 
ZACOÀGNIXO : Disservizio dei piroscafi nei porti 

della regione Garganica : 20552 

Abisso. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — « Per sapere se, dopo 
l ' i n q u a d r a m e n t o dei fer rovier i delle com-
p lementa r i sicule, creda oppo r tuno e con-
veniente tenere in v i t a l 'ufficio speciale 
esis tente in Pa le rmo, men t re l 'Amminis t ra -
zione po t r ebbe essere assun ta dal Compar-
t imen to di Pa le rmo ; e per sapere se creda 
ammissibile che gli impiegat i vengano no-
mina t i senza a lcuna garanzia dal de t to uf-
ficio speciale, men t re dovrebbero appl icars i 
le norme di r ec lu t amen to delle ferrovie or-
d inar ie» . 

R I S P O S T A . — « I n seguito al decreto luo-
gotenenziale 22 dicembre 1918, n. 2064, è 
s t a to p r o v v e d u t o al l 'unif icazione del perso-
nale delle fe r rovie secondarie sicule (finora 
r e t t o da organico e regolamento speciale) 
col personale della g r ande re te di S ta to . 
N o n si r i t iene però cbe sia o p p o r t u n o sop-
p r imere l 'o rganizzaz ione a m m i n i s t r a t i v a 
a t t u a l m e n t e in vigore per de t t e fe r rovie 
s econda r i e ; e ciò nella considerazione che 
l 'esercizio di simili linee di scarso traff ico 
ed a s ca r t amen to r ido t to deve essere rego-
la to con i cr i ter i p rop r i degli esercizi econo-
mici, la cui appl icazione può essere f a t t a 
in modo più faci le e più consono allo scopo 
da un ufficio incar ica to esc lus ivamente della 
dir igenza delle linee stesse che non da di-
versi uffici della g r ande rete . 

« N a t u r a l m e n t e le assunzioni del perso-
nale e t u t t o ciò che concerne la successiva 
sua carr iera , in seguito al l 'unif icazione sono 
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regolati con le norme del regolamento vi-
gente per il personale della grande rete. Ed 
al riguardo valgono per la Direzione d'eser-
cizio delle secondarie le medesime facoltà 
assegnate dall'ordinamento in vigore agli 
altri uffici della rete. 

« II sottosegretario di Stato 
« SAN J U S T ». 

Astengo. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere le ra-
gioni per cui le ferrovie dello Stato hanno 
recentemente (dopo l'armistizio) dato al-
l'industria straniera l'ordinazione d'una 
grande quantità di materiale ferroviario ». 

RISPOSTA. — « Dopo l'armistizio le fer-
rovie dello Stato, d'intesa col Comitato in-
terministeriale per la sisistemazione delle 
industrie di guerra, hanno già fatto ag-
giudicazioni all'industria nazionale per co-
struzione di nuovo materiale rotabile (loco-
motive a vapore, carrozze, bagagliai, e 
carri) per un importo di circa 500 milioni, 
e secondo il programma concretato col sud-
detto Comitato si riservano di ordinare tra 
breve in Italia un gruppo di locomotori 
elettrici ed un altro di veicoli per un im-
porto che potrà riuscire di parecchio supe-
riore ai 250 milioni. 

« Con la costruzione delle locomotive a 
vapore ordinate (486) la potenzialità delle 
relative ditte costruttrici, come fu da que^ 
ste stesse riconosciuto, sarebbe stata com-
pletamente assorbita fino a tutto il I o set-
tembre .1829; in effetto il rallentamento 
del lavoro già avvenuto per agitazioni ope-
raie fa fin d'ora prevedere un ritardo di 
più mesi nella consegna delle locomotive, 
cosicché - ove non sopravvengano nuove 
cause perturbatrici - il lavoro inerente alla 
costruzione di queste locomotive terrà pre-
sumibilmente occupate le officine fino a 
tutto il 1920. Quanto alla costruzione dei 
veicoli ordinati (640 carrozze, 250 bagagliai, 
3,250 carri), non è stato ancora possibile 
determinare con le ditte costruttrici l'epoca 
nella quale esse potranno esaurire le co-
struzioni stesse, dato specialmente che la 
maggior parte di tali ditte sono ancora im-
pegnate nell'allestimento di parecchie mi-
gliaia di carri formanti oggetto di prece-
denti ordinazioni. 

« All'estero, e precisamente in America, 
dopo l'armistizio non sono state invece or-
dinate che 100 locomotive a vapore presso 
la stessa ditta che, per effetto di prece-
dente ordinazione, aveva allora in costru-
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zione un altro uguale lotto di locomotive 
del medesimo tipo. E tale ordinazione (che 
importa una spesa in America di 6,000,000 
di dollari, la quale si eleva in complesso a 
circa 53 milioni di lire italiane con le spese 
del trasporto marittimo e del -montaggio 
in Italia), fu decisa nel dicembre 1918 in 
vista dell'assoluta necessità di assicurare 
nuovi mezzi di trazione per l'autunno del 
corrente anno 1919, per la quale epoca solo 
l'industria americana si dimostrava e si 
dimostra in grado di garentire consegne. 
Del resto si può assicurare che è intendi-
mento di questo Ministero di non ricorrere 
all'industria straniera quante volte si possa 
provvedere con l'industria nazionale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S A N J U S T ». 

Bevione. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda conveniente, di 
accordo col Ministero del tesoro, estendere 
la indennità delle lire 30 mensili concesse 
ai pensionati, ai reduci delle patrie batta-
glie aventi l'assegno vitalizio di annue lire 
120, 200 e 360». 

RISPOSTA.— « Nella risposta del mini-
stro Schanzer all'interrogazione del sena-
tore Pellerano, come pure in occasione del 
recente svolgimento della mozione dell'o-
norevole Gambarotta e di altri, in favore 
dei pensionati dello Stato furono esposte 
le considerazioni per le quali l'adozione di 
provvedimenti diretti a modificare gli as-
segni di cui godono i benemeriti superstiti 
delle prime campagne nazionali — e che non 
sono vere pensioni - verrebbe ad alterare 
l'organismo ideato con la legge del 1911 e 
a comprometterne insieme con le finalità, 
le basi finanziarie. 

« Nello stesso svolgimento della mozione 
si è anche esposto come, con la stessa legge 
del 1911, sia stato raddoppiato il fondo a 
disposizione degli assegni ai veterani e come, 
inoltre, con un criterio di assoluto favore, la 
erogazione dello stesso fondo sia stata con-
gegnata in modo da far profittare ai vete-
rani superstiti il successivo venir meno de-
gli assegni per morte di coloro che ne be-
neficiavano. 

« Tale è la situazione attuale che il Go-
verno si augura di poter riesaminare con 
immutati criteri di benevolenza per i nostri 
valorosi veterani. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« B E L O T T I ». 
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Canepa. — Ai ministri degli affari esteri e 
dei trasporti marittimi e ferroviari. — « Per 
sapere se e quando si me t t e ranno d 'accordo 
per stabil ire a quale dei due Ministeri spet t i 
la l iquidazione delle indenni tà dovute , per 
la missione a Dakar , al capi tano Giaccheri, 
il quale, in tan to , per questo r imbalzarsi di 
competenze, è da gran t empo in disborso 
di quan to gli s p e t t a » . 

BISPOSTA. — « L ' avvoca to Enrico Giac-
cheri, sbarcato a Daka r per una avar ia ve-
rificatasi nel piroscafo Salvatore proveniente 
da Buenos Ayres sul quale t rovavas i come 
Begio commissario, mentre , essendo richia-
mato alle armi, r ivest iva il grado di ca-
p i tano di fan te r ia , fu incar icato, per circa 
un anno, di a t t ende re presso quel Begio 
Consolato al lavoro determinatos i a causa 
del maggior traffico dei piroscafi di pas-
saggio per e dal Sud America per conto 
del l 'Amministrazione degli approvvigiona-
menti. 

« Per tale f a t to egli accampò la pretesa 
che gli fossero corrisposte lire 35,200 di in-
denni tà . 

« La eccessiva richiesta del Giaccheri, 
che costrinse le Amministrazioni interes-
sate a s tudiare il modo di r idur la a più 
equa e giusta misura, è s t a ta l 'unica causa 
del l amen ta to r i t a rdo nel l iquidargli le 
competenze dovutegli . 

« Non è esatto quindi a t t r ibu i re ciò a 
disaccordo, mai sussistito, f r a il Ministero 
degli esteri e dei t raspor t i , poiché essi non 
solo hanno già da t empo p rovvedu to ad 
una r ipar t iz ione delle competenze dovute 
al Giaccheri; ma hanno anche disposto di 
comune intesa, una for te ant icipazione a 
di lui favore di lire 11,270, già riscossa, 
sulla somma che r isul terà di dovergli de-
finitivamente l iquidare in base alle notizie 
al l 'uopo richieste al Ministero della guerra 
dal quale il Giaccheri d ipendeva, nella 
sua qual i tà di capi tano, allorché adempì 
la suindicata missione. 

« La presente r isposta è da t a anche a 
nome dell 'onorevole minis t ro degli affari 
esteri. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S A N J U S T » . 

Casalini. — Al ministro del tesoro. — 
« Per sapere se in tenda a d o t t a r e qualche 
provvedimento per alleviare la si tuazione 
economica dei ve te ran i della guerra del-
l ' indipendenza ai quali il r incaro delle sus-
sistenze ha reso penosissima la vi ta ». 

B I S P O S T A . — « Nella r isposta del mini-
stro Schanzer a l l ' in terrogazione del sena-
tore Pel lerano, come pure in occasione del 
recente svolgimento della mozione dell'o-
norevole Gambaro t t a e d 'a l t r i , in favore 
dei pensionat i dello S ta to fu rono esposte 
le considerazioni per le quali l 'adozione di 
p rovved iment i d i re t t i a modificare gli as-
segni di cui godono i benemeri t i superst i t i 
delle prime campagne nazionali - e che non 
sono vere pensioni - var rebbe ad a l terare 
l 'organismo idea to con la legge del 1911 e 
a compromet te rne insieme con le finalità, 
le basi finanziarie. 

« Nello stesso svolgimento della mozione 
si è anche esposto come, con la stessa legge 
del 1911, sia s ta to r addopp ia to il fondo a 
disposizione degli assegni ai veterani e 
come, inoltre, con un criterio di assoluto 
favore , la erogazione dello stesso fondo sia 
s ta ta congegnata in modo da fa r p rof i t t a re 
ai veterani superst i t i il successivo venir 
meno degli assegni per morte di coloro che 
ne beneficiavano. 

« Tale è la situazione a t tua l e che il Go-
verno si augura di poter r iesaminare con 
immuta t i criteri di benevolenza per i nostr i 
valorosi ve terani . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E L O T T I ». 

Cassiti. — Ai ministri dell'industria, com-
mercio e lavoro e del tesoro — « Per* sapere 
se non credano finalmente di aderire alle 
richieste degli espor ta tor i i tal iani , i quali 
chiedono che venga autor izzato il paga-
mento delle merci vendute in Austr ia anche 
in corone, in difet to del pagamento in lire 
od in va lu ta degli S ta t i alleati e se di 
f ron te alla prossima ripresa delle relazioni 
commerciali con t u t t i i t e r r i tor i tedeschi 
non credano di favor i re l 'esportazione ita-
liana, autor izzando il pagamento in marchi , 
consentendo così a noi che abbiamo un 
cambio basso in confronto alle a l t re valute , 
in r appor to al marco, di f ronteggiare più 
agevolmente la concorrenza svizzera e dei 
nostr i alleati , svolgendo un lavoro utile per 
i f u t u r i r appor t i economici con l ' impero ger-
manico ». 

BISPOSTA. — « I l pagamento delle merci 
dest inate alla Germania, in v i r tù di un 
provvedimento in corso, po t rà essere con-
venuto anche in marchi . 

« Biguardo ad autor izzare il pagaménto 
in corone delle merci da esportare verso 
l 'Aust r ia tedesca, è argomento t u t t o r a allo 
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studio, t rat tandosi di questione molto de-
l icata e che va seriamente ponderata per 
non esporre a grave nocumento l 'economia 
nazionale e lo stesso Tesoro. 

« Tale risposta viene data anclie a nome 
del ministro dell ' industria, commercio e la-
voro. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« B E L O T T I » . 

Gavina. — Al ministro dell' istruzione pub-
blica. — « Per sapere se sia Vero clie si 
intenda di nominare per i prossimi esami 
di licenza della scuola femminile di Faenza 
lo stesso commissario dell'anno scorso, sen-
za tener conto dello spirito della legge sulle 
scuole pareggiate, elie mira giustamente ad 
evitare che si ripeta la nomina degli stessi 
commissari di esami, senza tener conto 
che detto commissario non solo non riuscì 
ad appianare l 'ant ico dissenso esistente fra 
le insegnanti, ma anzi lo suscitò più forte, 
e tale da compromettere seriamente, du-
rante l 'anno, la funzione scolastica, senza 
tener conto della inopportunità di mandare 
per la seconda volta un commissario, che 
non rappresenta nessuna delle discipline 
fondamentali del corso normale ». 

RISPOSTA. — « I l caso segnalato dall'o-
norevole interrogante è assolutamente con-
forme alle norme dell 'articolo 55 del rego-
lamento 22 giugno 1913, n. 1217. I l Mini-
stero trova utile ripetere per due anni l'in-
carico affinchè un commissario possa più 
profondamente giudicare l 'andamento della 
scuola e controllare fino a qual punto e 
con quale vantaggio le sue prime proposte, 
accolte dal Ministero, siano state at tuate . 

« Naturalmente se l 'opera di un com-
missario ha dato per qualsiasi ragione mo-
tivo a lagnanze, il Ministero evita di ri-
mandarlo una seconda volta nello stesso 
posto o altrove. Ma poiché, nel caso di 
Faenza, nessuna lagnanza pervenne a carico 
del commissario per l 'opera da lui spiegata 
nel decorso anno scolastico il Ministero lo 
confermava nell ' incarico anche per il nuovo 
anno scolastico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro dei tra-
sporti marittimi e ferroviari. — « Per sapere 
se non creda di elevare il limite di età po-
sto per l 'ammissione nel personale delle fer-
rovie dello S ta to a favore di coloro i quali, 
per aver prestato servizio militare durante 

la guerra ed essere stati quindi nella mate-
riale impossibilità di entrare nei ruoli del 
detto personale fintantoché non avevano 
raggiunto quei limiti di età, si vedono oggi 
preclusa ogni possibilità di aspirare a una 
carriera nella quale speravano di t rovar 
onorato lavoro e adeguato sostentamento». 

RISPOSTA. — « Con decreto luogotenen-
ziale 15 maggio 1919, n. 854, pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale 7 giugno u. s., in ec-
cezione alle disposizioni del comma 2° del-
l 'art icolo 22 del regolamento del personale 
delle ferrovie dello S ta to approvato col 
decreto luogotenziale 13 agosto 1919, n. 1393, 
è s tata data facoltà al Consiglio di ammi-
nistrazione delle ferrovie medesime di am-
mettere in casi speciali la nomina in prova 
di aspiranti con età superiore al limite di 
anni 35 che abbiano prestato servizio mili-
tare durante la guerra. 

« Il sottosegretario di State 
« SAN J U S T » . 

Congiu. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere quali provvedimenti 
intenda adottare per sistemare, come ne 
ha obbligo, il personale avventizio delle 
Amministrazioni provinciali scolastiche as-
sunto in base alla legge 20 marzo 1906». 

RISPOSTA. — « L a legge 20 marzo 1913, 
n. 206, parla di provvedimenti per la si-
stemazione dei servizi e non della sistema-
zione degli avventizi dell 'amministrazione 
scolastica provinciale. 

« L a posizione degli avventizi, in ogni 
ramo di amministrazione, compresi quelli 
della pubblica istruzione, fu ben certa e 
precisa fin dalla originaria assunzione. 

« Ciò non ostante, questo Ministero terrà 
presente la condizione degli avventizi nel-
l 'occasione di un migliore assestamento 
della predetta amministrazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Cotugno. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri, ed al ministro del tesoro. — « Per 
sapere se, a troncare il non gradito spetta-
colo di continue lotte ed agitazioni di classe, 
non credano provvedere, con ragionevole sol-
lecitudine, al miglioramento degli stipendi, 
in confronto di tut te quelle altre categorie 
di impiegati che non ancora l 'abbiano con-
seguito ». 

RISPOSTA. — « Facc io presente all 'onore-
vole interrogante che se alcune classi di 
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funzionari ebbero dei miglioramenti econo- » 
mici, ciò avvenne in dipendenza di riforme 
attuate per speciali esigenze di servizio 
delle rispettive amministrazioni. 

« Posso assicurarle, ad ogni modo, che 
ora anche per tutte le categorie di impie-
gati, alle quali si accenna nella interroga-
zione, sono in corso gli studi per gli oppor-
tuni provvedimenti che si ha fiducia di at-
tuare entro il più breve termine. 

« È da considerare intanto che tali im-
piegati hanno fruito dell'aumento minimo 
di lire 1,200 concesso col recente decreto 
luogotenenziale 19 giugno 1919, n. 973. 

« II sottosegretario di Stato per il tesoro 
« B E L O T T I » . 

De Ruggeri. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se intenda ema-
nare la pubblicazione della tabella di pari-
ficazione dei funzionari dei convitti nazio-
nali a quelli delle Amministrazioni centrali 
e provinciali dello Stato; se intenda mi-
gliorare le condizioni economiche, giusta gli 
ultimi desiderata della classe ». 

RISPOSTA. — « I funzionari dei convitti 
nazionali (istitutori, vice rettori e rettori) 
non possono essere parificati ai funzionari 
amministrativi delle Amministrazioni cen-
trali e provinciali, perchè essi appartengono 
al personale tecnico delle Amministrazioni 
dello Stato. I soli funzionari dei convitti 
che abbiano mansioni amministrative sono 
gli economi, i quali sono già stati parificati 
ai ragionieri delle Amministrazioni centrali 
e provinciali, nella tabella di parificazione 
annessa al Regio decreto 25 gennaio 1914, 
n. 114, che approva il regolamento speciale 
per l'Amministrazione centrale e provin-
ciale della pubblica istruzione. 

« Per quanto riguarda il miglioramento 
delle condizioni economiche del suddetto 
personale si osserva che col decreto luogote-
nenziale 6 luglio 1919, n. 1186, sono stati 
istituiti i ruoli aperti e in pari tempo sono 
state sensibilmente migliorate le loro con-
dizioni economiche. 

« Infatti, mentre gli istitutori iniziavano 
la carriera' con 1,500 lire di stipendio e la 
terminavano con lire 2,200, col nuovo decreto 
vengono a percepire un minimo di 3,500 
lire, raggiungendo il massimo di lire 5,000 
con cinque aumenti quinquennali. I vice 
rettori e gli economi da un minimo di 2,700 
lire arrivavano ad un massimo di 3,300 lire, 
mentre, in base al nuovo decreto, hanno uno 
stipendio iniziale di 5,500 ed un massimo 

di 7,000 lire al quale pervengono con tre 
aumenti quinquennali. I rettori infine per-
cepiscono un minimo di lire 6,000 ed un 
massimo di lire 8,500, al quale arrivano con 
quattro aumenti quinquennali, mentre pri-
ma della promulgazione del nuovo decreto 
i loro stipendi variavano da 3,700 a 4,500 
lire. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

Faustini. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. — « Per sa-
pere se non creda doveroso, in omaggio 
alla nostra vittoria, di aumentare l'assegno 
a tutti i garibaldini e ai vecchi reduci delle 
patrie battaglie ». 

RISPOSTA. — « Nella risposta del mini-
stro Schanzer all'interrogazione del sena-
tore Pellerano, come pure in occasione del 
recente svolgimento della mozione dell'o-
norevole Gambarotta ed altri, in favore 
dei pensionati dello Stato, furono esposte 
le considerazioni per le quali l'adozione di 
provvedimenti diretti a modificare gli as-
segni di cui godono i benemeriti superstiti 
delle prime campagne nazionali - e che non 
sono vere pensioni - verrebbe ad alterare 
l'organismo ideato, con la legge del 1911 e a 
comprometterne, insieme con le finalità, le 
basi finanziarie. 

« Nello stesso svolgimento della mozione 
si è anche esposto come, con la stessa legge 
del 1911, sia stato raddoppiato il fondo a di-
sposizione degli assegni ai veterani e come, 
inoltre, con un criterio di assoluto favore, 
la erogazione dello stesso fondo sia stata 
congegnata in modo da far profittare ai 
veterani superstiti il successivo venir meno 
degli assegni per morte di coloro che ne be-
neficiavano. 

« Tale è la situazione attuale che il Go-
verno si augura di poter riesaminare con 
immutati criteri di benevolonza per i no-
stri valorosi veterani. 

« Tale risposta viene data anche a nome 
del presidente del Consiglio. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« B E L O T T I ». 

Giaracà. — Ai ministri dell'istruzione 
pubblica e del tesoro. — « Per sapere le ra-
gioni per cui gli impiegati avventizi delle 
Amministrazioni scolastiche assunti in ser-
vizio prima della guerra, non sono stati 
finora collocati in pianta stabile, giusta as-

; sicurazioni formali date dal Ministero e in 
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considerazione, che già avventizi di altra 
Amministrazione hanno ottenuto questo 
trattamento ». 

R I S P O S T A . — « La legge 20 marzo 1913 , 
n. 206, parla di provvedimenti per la siste-
mazione degli avventizi dell'Amministra-
zione scolastica provinciale. 

« La posizione degli avventizi, in ogni 
ramo di amministrazione, compresi quelli 
dell'istruzione pubblica, fu ben certa e pre-
cisa fin dalla originaria assunzione. 

«Ciò non ostante, questo Ministero terrà 
presente la condizione degli avventizi nel-
l'occasione di un migliore assestamento 
della predetta Amministrazione. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

Larussa. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — « Per conoscere se in-
tenda disporre la fermata di un minuto alla 
stazione del comune di Briatico del treno 109 
(cioè di un sol treno della coppia dei di-
retti 109-102 Napoli-Battipaglia-Reggio) per 
rendere possibile la comunicazione fra il 
detto comune, che difetta di qualsiasi altra 
comunicazione stradale, e il capoluogo del 
mandamento (Tropea), nelle ore del mat-
tino, durante le quali si svolge il movi-
mento delle cause e degli affari ». 

R I S P O S T A . — « Come fu già partecipato 
all'onorevole interrogante con telegramma 
del maggio ultimo scorso la chiesta fermata 
del treno 109 alla stazione di Briatico è 
stata effettuata fin dal 16 di detto mese». 

« Il sottosegretari di Stato 
« SAN J U S T ». 

Lombardi. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non sia giusto 
che ai professori pareggiati siano estesi i 
benefìci della legge e i provvedimenti eco-
nomici, che sono o saranno a favore degli 
insegnanti governativi, integrando da parte 
dello Stato gli stanziamenti in bilancio 
delle Amministrazioni comunali e provin-
ciali ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto luogotenen-
ziale del 6 luglio ultimo scorso è stato sta-
bilito che gli stipendi minimi obbligatori 
per gli insegnanti delle scuole pareggiate 
siano equiparati agli stipendi iniziali degli 
insegnanti governativi. 

« Ad integrare la somma necessaria per 
gli aumenti portati dalle nuove disposizioni 

potrà concorrere il Ministero dell'istruzione 
pubblica, d'intesa con quello del tesoro, 
semprechè l 'Ente da cui dipende la scuola 
non abbia mezzi per provvedere alla spesa 
occorrente, neppure col concorso di altri 
Enti locali, ed a condizione che la scuola 
risponda ad accertati bisogni locali, e che 
il funzionamento soddisfi pienamente a 
tutte le esigenze didattiche e disciplinari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Lucci. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se sia vero che si in-
tendano bandire concorsi universitari esclu-
sivamente per le cattedre di Sardegna». 

R I S P O S T A . — « Com'è ben noto, è tuttora 
in vigore il divieto stabilito, fino a nuova 
disposizione, dall'articolo 1 del decreto-
legge luogotenenziale 18 novembre 1915, 
n. 1625, di far luogo a nuove nomine nelle 
varie amministrazioni. Questo Ministero, 
pur essendo compreso dello stato di crisi 
in cui attualmente si trova l'insegnamento 
superiore, non ha finora concretato prov-
vedimenti allo scopo di riaprire, secondo 
le norme comuni, i concorsi presso tutte le 
Regie Università e i Regi Istituti di istru-
zione superiore, non solo per la considera-
zione che il divieto di far luogo a nuove 
nomine ha carattere di principio di mas-
sima generale per tutte le Amministrazioni, 
ma anche per una ragione specifica, deter-
minata dall'opportunità di non pregiudi 
care, con concorsi troppo affrettati, gli in-
teressi e le legittime aspettative dei giovani 
studiosi, i quali, avendo prestato servizio 
militare durante la campagna di guerra, si 
troverebbero nell'attuale momento in con-
dizione di inferiorità, dal punto di vista 
della produzione scientifica, in confronto di 
altri eventuali concorrenti che, per ragioni 
di età o per altre cause, non hanno avuto 
obbligo di rispondere alla chiamata alle 
armi e non sono stati quindi distratti dalla 
normale l"»ro operosità. 

« Mentre ci studieremo di riavvicinarci 
gradatamente verso il ritorno alle condi-
zioni normali, si è ritenuto frattanto con-
veniente di fare alcune eccezioni ai criteri 
generali di cui sopra. In primo luogo, que-
sto Ministero non ha potuto disinteressarsi 
delle condizioni in cui trovansi le Univer-
sità sarde: la crisi ha assunto presso le 
Università stesse uno stato di così ecce-
zionale gravità, da renderne quasi impos-
sibile l'ulteriore funzionamento, e da giù-
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stificare in conseguenza provvidenze ecce-
zionali. 

«È stato pertanto elaborato un progetto 
(attualmente in corso di studio) relativo 
a l l 'apertura di concorsi per le Università 
sarde. 

« Con l 'occasione questo Ministero ha ri-
tenuto di poter insieme promuovere altre 
provvidenze che possano ridondare a gene-
rico, sebbene l imitato, benefìcio dell'istru-
zione superiore. 

« I l progetto contiene infatt i l 'espressa 
autorizzazione a far luogo a nuove nomine 
in base agli articoli 24 e 19 del testo unico 
delle leggi sull'istruzione superiore (nomine 
ad ordinario presso qualunque Università 
ed Is t i tut i di istruzione superiore, prescin-
dendo da concorso, di persone venute in 
meri tata fama nelle discipline che dovreb-
bero professare: nomine a straordinario 
presso le scuole di applicazione degli inge-
gneri e gli I s t i tut i tecnici superiori, pur 
prescindendo da ogni concorso, di persone 
che hanno dato prova di singolare perizia 
nella materia alla cui cat tedra devesi prov-
vedere). 

« T a l i disposizioni, secondo gli intendi-
menti di questo Ministero, permetteranno 
sia di colmare, con l 'urgenza che i singoli 
casi richiedono, le vacanze più gravi che si 
sono verificate nei nostri I s t i tut i di istru-
zione superiore, sia di dare, dopo lunga 
attesa, il meritato premio agli studiosi che 
si sono già notoriamente affermati nel cam-
po degli studi e della scienza, senza pre-
giudizio alcuno delle aspettat ive dei giovani 
studiosi, perchè trat tandosi della valuta-
zione di merito eccezionale, non può attri-
buirsi grande importanza alla circostanza 
che lo studioso abbia o meno prestato ser-
vizio militare. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Mango. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — « Per sapere se intenda 
accordare ai sanitari delle ferrovie uno sti= 
pendio decoroso, visto che ora esso di re-
gola va dalle lire 150 alle lire 500 all 'anno, 
e che vi è stato un aumento di caroviveri 
persino di lire 5 mensili, che rappresenta 
una vera ingiustizia verso una benemerita 
classe di professionisti ». 

R I S P O S T A . — « I medici di riparto delle 
Ferrovie dello S ta to , i quali sono circa 
duemila non hanno qualità d ' impiegat i e 
non vengono retribuiti a stipendio fìsso. 

La loro assunzione al servizio ferroviario è 
regolata dall 'articolo 82 della legge 7 lu-
glio 1907, n. 429, il quale stabilisce che il 
corrispettivo dell'opera da essi prestata e 
costituito dalla carta di libera circolazione 
su determinate ferrovie e dalle concessioni 
di biglietti di viaggio per le loro famiglie, 
ed inoltre da speciali adeguate retribuzioni 
quando lo esigano le condizioni del servi-
zio che prestano. Dopo che abbiano pre-
stato lodevole servizio per non meno di 
dieci anni, e ne siano dispensati, è loro 
conservata la carta di libera circolazione 
e le concessioni dei biglietti di viaggio di 
cui sopra per il periodo proporzionale fis-
sato dal regolamento. 

« I l regolamento per il servizio sanitario 
delle Ferrovie dello Stato (articolo 51 e se-
guenti) determina appunto le modalità e 
la misura, sia delle concessioni della carta 
di libera circolazione, sia delle retribuzioni. 

« I medici di r iparto sono liberi profes-
sionisti, ai quali l 'Amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato ricorre perchè prestino 
la loro opera anche per le cure dei suoi 
agenti. Le retribuzioni in danaro (oltre 
alle carte di libera circolazione e alle con-
cessioni di viaggio) variano nel loro im-
porto; ma nei casi di riparti molto estesi 
ed importanti raggiungono le 3000 e fino 
5000 lire all 'anno, senza contare gli ono-
rari per i certificati degli infortuni e delle 
cessioni. 

« Data la loro posizione giuridica non 
poterono i medici di riparto beneficiare 
delle disposizioni che concedevano l'inden-
nità,per caroviveri al personale ferroviario. 
Però, nel principio del 1918, in occasione 
dei miglioramenti accordati al personale 
medesimo, anche le retribuzioni dei medici 
di riparto vennero sensibilmente migliorate. 
Se per alcuni di essi il benefìcio è stato 
esiguo, ciò è da attribuirsi al l imitato nu-
mero di agenti affidati alle loro cure. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S A N J U S T » . 

Marangoni. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro delVinterno. — « Per 
sapere se e come voglia affrettare la rea-
lizzazione della promessa da lui fa t ta al 
rappresentante della Confederazione gene-
rale del lavoro, di far subito r iammettere 
in servizio i ferrovieri della Venezia Giulia 
esonerati in seguito ad uno sciopero le cui 
ragioni -e finalità vennero a tut to principio 
male interpretate dalle autorità italiane ». 
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R ISPOSTA . — « Gli agent i ex aus t r iac i 
elie e rano s ta t i esonera t i da l servizio fer-
roviar io per avere preso p a r t e allo sciopero 
del febbra io scorso, vennero da pr incipio 
r iassunt i in servizio in base ad esame delle 
singole domande p re sen ta t e dagli interes-
sati , success ivamente , in seguito ad accordi 
presi dalla Direzione fe r rov ia r ia con il Eegio 
Governa to re della Venezia Giulia, si fece 
una cerni ta di t a t t i gli agent i sc ioperant i 
e vennero senz 'a l t ro r iammessi quelli che 
r i su l ta rono di sen t iment i i ta l iani , comples-
s ivamente finora sono s ta t i r i assun t i 842 
sc ioperant i . 

« È da n o t a r e che un numero conside-
revole di essi, non a p p a r t e n e n d o alla Ve-
nezia Giulia, ha prefer i to chiedere il rim-
pa t r io nella Jugos lav ia o ne l l 'Aus t r ia - te -
desca e che molt i a l t r i , per lo più. avven-
tizi, non hanno d imos t ra to a lcun interesse 
di essere r iammessi in servizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S A N JUST ». 

Materi. — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere se non creda doveroso es tendere i 
migl iorament i economici concessi a t u t t e le 
categorie di impiegat i civili p rovenient i 
dai sottufficiali dell 'esercito e de l l ' a rma ta , 
par i f icandol i in t a l modo al loro colleghi 
de l l 'Amminis t raz ione mil i tare . 

RISPOSTA . — « N e l l o s tudio che si s ta 
facendo per la r i fo rma della pubbl ica Am-
ministrazione, alla quale il Governo dedica 
ogni p r emura , si t e r rà conto anche delle 
osservazioni e delle p ropos te che l 'onore-
vole in t e r rogan te p resen ta nell ' in teresse 
degli impiega t i civili p roven ien t i dai sot-
tufficiali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E L O T T I » . 

Materi. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per conoscere le ra-
gioni per cui - men t re a t u t t o il personale 
de l l 'Amminis t raz ionefe r rov ia r ia non esclusi 
gli avvent iz i s t r ao rd ina r i - è s t a t a concessa 
l ' indenni tà per l 'epidemia influenzale ol tre 
a l l ' aumento del 30 per cento, so lamente la. 
classe dei medici di r i p a r t o è s t a t a esclusa 
da ogni benefìcio, l addove ta l i funz ionar i 
specie a causa del l ' ep idemia hanno mag-
giormente l avora to a f f r o n t a n d o spesso pe-
r icol i» . 

R ISPOSTA . — « I medici di r i pa r to delle 
ferrovie dello S ta to non sono funz ionar i 
de l l 'Amminis t raz ione e non r ives tono qua-

l i tà di impiegat i dello S ta to (art icolo 82 
della legge organica 7 luglio 1907, n. 429). 
Essi sono liberi professionist i , ai qual i l 'Am-
minis t raz ione r icorre, sot to de t e rmina t e 
condizioni , perchè pres t ino la loro assi-
s tenza san i ta r i a agli agent i fe r roviar i com-
presi nella r i spe t t iva giurisdizione. Ciò 
spiega come ai medici di r i p a r t o non po-
tessero es tenders i le disposizioni dei de-
creti 10 febbra io 1918, n. 107 e 23 febbra io 
1919, n. 190. 

« È però da avve r t i r e che il Consiglio 
d ' ammin i s t r az ione delle fer rovie dello S ta to , 
con del iberazione presa nel giugno 1918, 
p rovv ide a migl iorare i compensi assegnat i 
ai medici stessi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S A N J U S T ». 

Montresor. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e.ferroviari. — Per chiedere se ab-
bia ormai risolto - d 'accordo, con gli a l t r i 
minis t r i interessat i , cioè, quello della guerra 
e dei lavor i pubbl ici - il p roblema più vol te 
ag i ta to , e dalle popolazioni r ivierasche e 
dai r a p p r e s e n t a n t i di essa in P a r l a m e n t o , 
e dal personale a d d e t t o alla navigazione 
del Garda , r i g u a r d a n t e l ' asse t to definit ivo 
di esso, posto che anche la fe r rov ia Desen-
zano-Lago è s t a t a acqu i s t a t a allo S t a to 
nel senso : 

a) che sia a sso lu tamente scongiura to 
il pericolo di un r i to rno alle Società pri-
va te , asservi te allo s t raniero , anche sot to 
il ve lame di azioni al po r t a to re , e perciò la 
navigazione r i torni , com'era p r ima , alla ge-
st ione dello S ta to ; 

h) che sia r icos t ru i to il mater ia le na-
t a n t e e di cant iere , de te r io ra to e devia to , 
non per ragioni di guerra ; 

e) che si t r agga prof i t to - a benefìcio 
del commercio - dagli s tudi e dal l 'uso di 
ferry-boats che l ' au to r i t à mi l i tare aveva 
oppo r tunamen te , in pa r te , app l ica to ; 

d) che per a t t r a r r e il tour i smo al no-
stro lago meraviglioso e dargli quel l ' impulso 
di v i ta , che manca a f fa t to alla sponda ve-
ronese, ricca di memorie e di bellezze ar t i -
stiche, si dia agli orari quel l 'agi l i tà che f u 
sempre invoca ta invano dalla p receden te 
impresa ; 

e) che si a t t u i finalmente per il perso-
nale della navigazione, a l t amen te bemer i to 
per l 'opera p r e s t a t a , quel l 'asset to econo-
mico e giuridico che aveVa pr ima del de-
p reca to servizio p r i v a t o ». 

R ISPOSTA . — « Su propos ta del minis t ro 
dei lavori pubblici , con decreto luogote-
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nenziale 11 aprile 1918, n. 595, venne di-
sposto che, a decorrere dal 16 aprile 1918 e 
fino al termine del sesto mese successivo a 
quello in cui sarà pubblicato il trattato di 
pace, il servizio di navigazione sul lago di 
Garda venisse eseguito a cura della Dire-
zione generale delle Ferrovie dello Stato, 
per conto del Ministero della guerra. 

« Dispose pure il detto decreto (arti-
colo 3) che nulla fosse innovato, durante 
l'esercizio provvisorio di Stato, nel regime 
delle tariffe e condizioni dei trasporti e nel 
trattamento del personale addetto al ser-
vizio di navigazione di cui si tratta. 

« In base a queste disposizioni l'Ammi-
nistrazione delle Ferrovie dello Stato ha 
provveduto e provvede tuttora al servizio 
in parola, Non si mancherà di studiare 
d'accordo col Ministero dei lavori pubblici 
circa la convenienza o meno che la suindi-
cata navigazione debba definitivamente es-
sere affidata all'Amministrazione delle Fer-
rovie dello Stato. Intanto si dichiara che 
l'Amministrazione ferroviaria non ha in 
massima difficoltà per l'istituzione e l'uso 
dei ferry-boats, per i quali, però, occorre 
l'esecuzione di adatti impianti, nè è aliena 
dall'effettuare in quanto possibile, una 
prova di esperimento. Ma conviene tenere 
presente che ora siamo in regime di eser-
cizio provvisorio e per un periodo di tempo 
limitato. 

« In ordine agli orari si deve far pre-
sente che le corse si vengono modificando 
con graduali miglioramenti in rapporto 
principalmente ai" piroscafi disponibili. 

« Si è già recato un aumento di corse 
rispetto alle precedenti. Con l'aggiunta di 
altri piroscafi, ora in riparazione, si potrà 
migliorare ancora il servizio, aumentando 
ulteriormente il numero delle corse. 

« Quanto al personale, pure richiamando 
la citata disposizione dell'articolo 3 del de-
creto 11 aprile 1918, si nota, che durante 
il decorso anno di gestione provvisoria di 
Stato, agli agenti passati temporaneamente 
all'Amministrazione ferroviaria e prove-
niente dalla Impresa Mangili, che era con-
cessionaria della navigazione sul lago di 
Garda, vennero accordati i miglioramenti 
stabiliti dalle disposizioni legislative per 
il personale delle ferrovie concesse all'in-
dustria privata ed aziende assimilate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S a n j u s t ». 

Pietravalle. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Sulla assoluta ne-

cessità e sull'improrogabile dovere di am-
pliare ed adattare a regolare stazione l'at-
tuale fermata di Campochiaro sulla linea 
Isernia-Campobasso ». 

R i s p o s t a . — « In ordine alla trasfor-
mazione in stazione della fermata di Cam-
pochiaro, non si possono che confermare le 
comunicazioni fatte dai precedenti Colleghi 
all'onorevole interrogante (1) e cioè che 
l'Amministrazione ferroviaria, pur essendo 
animata dalle migliori intenzioni, ha do-
vuto riconoscere di non poter fare- luogo 
all'invocato provvedimento. Questo difatti, 
anche se limitato al solo impianto del ser-
vizio merci completo, richiederebbe una 
forte spesa, la quale non sarebbe propor-
zionata ai vantaggi che ne deriverebbero, 
tenuto conto che la fermata di Campochiaro 
dista circa un chilometro e mezzo dalla 
prossima stazione di Guardiareggia, e che 
quindi il nuovo scalo, per la sua distanza 
minima da quello già esistente, se rappre-
senterebbe un vantaggio ben limitato per 
le popolazioni, costituirebbe invece una con-
dizione favorevole per l'esercizio, doven-
dosi evitare punti di fermata e di carico 
a così piccole distanze. 

« Venne già altra volta ventilato di spo-
stare la fermata verso Isernia in corrispon-
denza al casello al chilometro 5+816, per 
trovare ivi condizioni di tracciato più fa-
vorevoli all'impianto e per conseguire il 
vantaggio dell'accesso diretto alla strada 
provinciale che attraversa la ferrovia in 
quel punto. Ma ciò porterebbe ad avvici-
nare eccessivamente il nuovo scalo alla fer-
mata di S. Paolo Matese, la quale dovrebbe 
essere soppressa ed evidentemente il muni-
cipio e la popolazione di S. Paolo si oppor-
rebbero a tale soppressione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S a n j u s t » . 

Rindone ed altri. — Al ministro dei tra-
sporti marittimi e ferroviari. — « Per sapere 
se, ora che per l'Italia Centrale e per la 
Settentrionale s'è trovato modo di ripristi-
nare una ricca circolazione ferroviaria, alla 
quale non difetta nemmeno il conforto dei 
treni di lusso, non creda venuto il momento 
di cercare di migliorare, per le merci e per 
i viaggiatori, le scarse, stentate e mal coor-
dinate comunicazioni ferroviarie, esistenti 
fra la Sicilia e il continente ». 

(1) Lettera 6 maggio 1919 del ministro onorevole 
De isava. Lettera 7 maggio 1919 del sottosegretario di 
Stato onorevole Ciappi. 
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R I S P O S T A . — « È da premetters i che, nel 
c o n f r o n t o t r a il numero dei treni v iagg ia-
tor i in serviz io pr ima della guerra e quello 
dei treni r ipr i s t inat i dopo l 'armist iz io , la 
p r o p o r z i o n e del m i g l i o r a m e n t o ver i f icatos i 
in q u e s t ' u l t i m o per iodo r isul ta nel com-
plesso più f a v o r e v o l e al le regioni meridio-
nali , che non alle set tentr ional i , e ciò per-
chè le soppressioni di treni d u r a n t e la guerra 
f u r o n o mol to maggior i n e l l ' I t a l i a s e t t e n -
tr ionale . I t reni di lusso, cui si a c c e n n a nel-
l ' in terrogaz ione , v e n n e r o i s t i tu i t i dietro ac-
cordi con le A m m i n i s t r a z i o n i ferrov iar ie e 
con i G o v e r n i esteri, per ragioni d ' indole 
po l i t i ca . 

« Ma i n d i p e n d e n t e m e n t e da queste consi-
derazioni , i m i g l i o r a m e n t i i n v o c a t i che por-
t e r e b b e r o a d a u m e n t a r e i treni , non possono 
per il m o m e n t o a t t u a r s i d a t a la deficienza 
del combust ib i le . 

« II sottosegretario di Stato 
« S A N J U S T » . 

Rispoli. — Ai ministri dei lavori pubblici 
e dei trasporti marittimi .e ferroviari. — « P e r 
conoscere q u a n d o credano poter p r o v v e d e r e 
a l la e le t t r i f i caz ione della l inea f e r r o v i a r i a 
N a p o l i - C a s t e l l a m m a r e G r a g n a n o ». 

R I S P O S T A . — « Come f u a n n u n z i a t o già 
da l pres idente del Consigl io , sono in corso 
di s tudio p r o v v e d i m e n t i leg is la t iv i intesi 
ad estendere gli i m p i a n t i per poter eserci-
t a r e a t r a z i o n e e le t tr ica m o l t a p a r t e della 
rete f e r r o v i a r i a dello S t a t o . 

« F r a le l inee di cui è p r e v i s t a l 'e lettr i -
ficazione sono comprese come u r g e n t i an-
che la N a p o l i - S a l e r n o e Torre A n n u n z i a t a -
G r a g n a n o . 

« L a presente r isposta è f a t t a anche a 
nome del col lega dei l a v o r i pubbl ic i . 

« Il sottosegretario di Stato 
per i trasporti marittimi e ferroviari 

« S A N J U S T » . 
Rodino. — Al ministro dell'istruzione pub-

blica. — « Per sapere se non creda oppor-
tuno ist i tuire nella c i t t à di C a p u a una Re-
gia Scuola t e c n i c a v i v a m e n t e r e c l a m a t a 
d a l l ' i n t e r a c i t t a d i n a n z a » . 

R I S P O S T A . — « Negl i anni 1 9 1 6 - 1 9 , non è 
p e r v e n u t a al Ministero da nessuna auto-
ri tà di C a p u a la r ichiesta d ' i s t i tu ire una 
Scuola tecnica . 

« O v e questa d o m a n d a p e r v e n g a , essa 
t r o v e r à , da p a r t e del Ministero, la p iù vo~ 
tenterosa e b e n e v o l a a c c o g l i e n z a ; ma, na-
t u r a l m e n t e , sarà condiz ione indispensabi le 
per un f a v o r e v o l e p r o v v e d i m e n t o , quella 
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che l ' E n t e , da cui p a r t i r à la p r o p o s t a , si 
assuma quegl i oneri finanziari, ai qual i le 
v i g e n t i disposizioni subordinano l ' i s t i t u -
zione di Scuole medie f a c o l t a t i v e . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

Rubilli. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « P e r sapere se, nel-
l 'assumere il basso personale f e r r o v i a r i o , 
non creda g iusta ed o p p o r t u n a una deroga 
al l imite d 'e tà per coloro che questo l imite 
hanno superato a causa del serviz io mili-
t a r e ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto luogotenen-
ziale 1 5 maggio 1 9 1 9 , n. 8 5 4 , p u b b l i c a t o nella 
Gazzetta Ufficiale 8 g iugno, in eccezione al 
disposto dal 2° c o m m a de l l ' ar t ico lo 22 del 
R e g o l a m e n t o del personale delle f e r r o v i e 
dello S t a t o a p p r o v a t o con il decreto luogote-
nenziale 1 3 agosto 1 9 1 7 , n. 1 3 9 3 , è s t a t a d a t a 
f a c o l t à al Consigl io di amminis traz ione delle 
f e r r o v i e medesime di a m m e t t e r e in casi spe-
cial i la nomina in p r o v a di a s p i r a n t i con 
e tà superiore al l imite di anni 3 5 , che ab-
biano p r e s t a t o serviz io mi l i tare d u r a n t e la 
guerra . 

« Il sottosegretario di Stato 
« SAN J U S T » . 

Soglia/— Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « P e r sapere se e 
q u a n d o intenda di assicurare un migl iore 
serviz io sulla l inea V e r o n a - R o v i g o , ristabi-
lendo il t r e n o m a t t i n a l e e quello in par-
t e n z a da R o v i g o alle ore 2 1 . 1 5 , e per chie-
dergli che per ora a lmeno disponga il cam-
b i a m e n t o in a c c e l e r a t o del treno misto in 
p a r t e n z a da V e r o n a alle ore 4 . 5 5 » . 

R I S P O S T A . — « L e condiz ioni dell 'eser-
cizio f e r r o v i a r i o non consentono ancora di 
a g g i u n g e r e una terza c o p p i a di t reni sulla 
l inea V e r o n a - R o v i g o . 

« L ' A m m i n i s t r a z i o n e delle f e r r o v i e , pe-
ra l t ro , non m a n c h e r à di tener presenti le 
p r e m u r e d e l l ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e , che 
corr ispondono ai v o t i ed ai b isogni local i 
e p r o c u r e r à di sodisfar le non a p p e n a siano 
e l iminate le a t t u a l i d i f f ico l tà , d o v u t e a de-
ficienza di mezzi , e le qual i impediscono, 
sia sulla l inea s u d d e t t a , sia su a l t re anche 
più i m p o r t a n t i , di a u m e n t a r e le comunica-
zioni. F r a t t a n t o p r o v v e d e r à q u a n t o pr ima 
di a n t i c i p a r e di un 'ora c irca l ' a r r i v o a V e -
rona del t reno del m a t t i n o da R o v i g o , e ad 
a c c e l e r a r e il t reno del m a t t i n o in senso 
inverso, in m o d o da far lo g iungere a Ro-
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vigo in tempo utile per la coincidenza con il 
diretto 41 in partenza alle 8.53 per Bologna. 

« II sottosegretario di Stato 
« SAN J U S T ». 

Toscano. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per conoscere se ri-
tiene di dovere evitare la esclusione degli 
straordinari adibiti al servizio di vigilanza 
nella stazione ferroviaria di Messina dal 
benefìcio del 30 per cento e del caro-viveri, 
stabilito oltre che per gli impiegati privati 
in pianta stabile anche per gli straordinari 
occupanti posto d'organico, tenendo altresì 
presente che i servizi veicoli e trazione hanno 
concesso tale indennità agli straordinari 
anzidetti ». 

R I S P O S T A . — « Dopo la pubblicazione del 
decreto luogotenenziale 10 febbraio 1918, 
n. 107, l'Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato impartì disposizioni perchè al perso-
nale avventizio, che, pur essendo straordi-
nario, presta servizio con una certa conti-
nuità, fossero aumentate le paghe in rela-
zione al maggior costo della vita. Analoga-
mente provvide a favore del personale stesso 
per quanto riguarda l'indennità . di caro 
viveri di cui ai decreti luogotenenziali 18 a-
gosto 1918, n. 1145 e 14 settembre 1918, 
n. 1314, e per quanto riguarda; i recenti mi-
glioramenti di cui al decreto luogotenen-
ziale 11 giugno 1919, n. 913. 

« I suindicati miglioramenti non furono 
estesi agli avventizi assunti per bisogni sal-
tuari con paghe concordate di volta in 
volta, in base al costo della mano d'opera 
locale, giacché, data la temporaneità delle 
prestazioni, le mercedi relative seguono la 
legge della domanda e della offerta e va-
riano col tempo, col luogo e colla natura 
dell'opera, oltreché con le diverse attitu-
dini ed il diverso rendimento di ciascuno. 
In tali condizioni si trovano appunto gli 
avventizi di cui trat ta l'interrogante. 

« Non consta che il servizio trazione ab-
bia concesso a parte l'indennità di caro vi-
veri agli avventizi di Messina nelle condi-
zioni di cui al punto precedente, mentre il 
servizio veicoli la corrisponde soltanto a 
quelli che prestano servizio continuativo 
coprendo posti di organico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S A N J U S T » . 

Tovini. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere se non ritenga con-
forme ad un elementare principio di giu-
stizia e di equità valorizzare agli effetti 
della nomina a ispettore scolastico, ai sensi 

dell'ultimo decreto-legge, la idoneità con-
seguita nel precedente concorso ». 

R I S P O S T A . — « La Commissione giudica-
trice dell'ultimo concorso per ispettore sco-
lastico non ha fatto (e non doveva fare) 
alcuna dichiarazione di idoneità a favore 
di quei concorrenti che, pur avendo otte-
nuto il minimo dei punti nelle prove di 
esame, non sono tuttavia riusciti vincitori 
del concorso suddetto. Tali concorrenti si 
attribuiscono dunque erroneamente la qua-
lifica di idonei ispettori; per cui, a pre-
scindere da ogni altra considerazione, non 
sembra fondata, neppure in linea di equità, 
la richiesta che quelli avanzano di poter 
essere assunti nel ruolo degli ispettori senza 
obbligo di ulteriore concorso e ciò in op-
posizione alle norme vigenti in materia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

Zaccagnino. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per sapere come 
intenda evitare gli incalcolabili danni alla 
regione Garganica, sprovvista di ogni mezzo 
di trasporto, derivanti dalla mancanza delle 
toccate obbligatorie ai porti di Rodi-Viesti 
e Manfredonia da parte dei piroscafi adi-
biti alla navigazione della opposta sponda ». 

RISPOSTA-. — « Anteriormente alla guerra 
gli scali della costa Garganica erano toc-
cati dal piroscafo della linea 3° concentra-
mento (Società Puglia) fra Bari e Tremiti, 
con approdi a Barletta e Molfetta. 

« Questa linea, rimasta sospesa durante 
la guerra, è stata ripristinata sin dalla fine 
del mese di aprile ultimo scorso. Delle linee 
Adriatiche provvisoriamente istituite du-
rante la guerra nessuna tocca i porti di 
Rodi, Viesti e Manfredonia perchè l'esi-
guità del tonnellaggio non permette la sosta 
dei piroscafi in tutti gli scali; però le merci 
provenienti da detti porti, trasportate con 
la linea 3a, concentramento Bari-Tremiti a 
Barletta, possono di là agevolmente rag-
giungere i porti dell'altra sponda. I l servi-
zio Adriatico che risente ancora delle in-
certezze del momento non è definitivo, ma 
è certo che quando si provvederà alla sua 
sistemazione non saranno trascurati i desi-
deri di quelle nobili regioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« SAN J U S T ». 
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